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M antico *S , mio , per dar effe» al caldo pàtrio , che tenne di farmeui fcrwtore la buoni memoria del 
- * ' daremo V gcncrofo . M . \ecopo F ofeari-, dal mondo , e da la.S.V, cotanto amato , & mio estimo 

• * ~ • vairone , ut ma . do la preferite opera ; e; <™fco J*«fc ncfftm’oltro meglio di quella fapria eonofeere le lodeuoli 

fatiche aggiunto»! m pefia tery eiiiione dal fuo Autore, perche oltra,ebe le genti la conofcom per il uet 
ro occhio, del giudicio , c per il decoro de le cof e-, lavando da parte le ferry fine # ottime fue pallia , a 
le, fola ft conuiene il nome di efecutrice di aera Architettura : e ne fan fede gli Jiupend t E dtficjj , ordinati 
dal J opra humano intelletti fuo , E (e un gentiluomo o altro priuato uuol j opere come fi fahnea ne la Citi 
u l ut „M a cafa C ormerà in P adotta , do uc uedra come fi dee fare , non pur una loggia fuperba , ma tl refio 
de Polire funtuofufime # accommodate fahriebe . Se uuol ornare un giardino , tolga il moicQ o dal fuo , che 
accio che nuda gli monili glibaucte faputo accommodare fotta la uofira habitaóone ,tfauerfando la uia comune 
fotta terra tino p affo ài firaià, tutti lauorata di opera rufiica. Se uuol edificare in Vida, uadi a uedere a 
Codeuigo & a Campagna e ne gli altri luoghi le Architetture fatte fare da la grandma del granàii fimo ardi 
mo uofiro* Chi uuol fare uno Palalo da principe, pur fuor de la terra, uadi a L uuignanoj doue contento 
plora uno albergo degno d’effer babitntc da un Pontefice ,o da uno bnper altre -,non che daogn altro prelato o 
Signore, ordinato dal faper di V. S, che fa ciocie fi può fapcre,m pefio e nel refio de hltre operationi 
humanc dedicandoui la Jcruitu mia ,ancbor che nmrna fu , ut faccio merci** Pi Venttia il primo 
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p tr intedigentia de i fiudiofi di jueJTopera ,pì fotta farci notati i luoghi e le carte de le cofe aggiuntoti,# 
cafiigattom fatte dal mede fimo Autore, in pe (la tcry catione, . v 

E prima nel trattata del fregio , Dorico a catte xxi, fono righe fei di giunta , t itela porta Do rico, per Ve 
truuio a carte, xxitj, a righe, v,# a righe, vi, N el trattato de la hafe Ionica a carte . xxxvi, a righe , xix* 
Ernia uoluta del capitcl ionico a cane. xxxvi), e una ritrattatione de righe , lievi, la pale è di molta imporf 
Uny,# ne la bafe C orinthia a carte paràntancue a righe, xìi),# nel copitel cormthio nel mede fimo luogo, 
a righe patordice , E ne Verdine Compofito , fi fono aggiunto le Strie fotte il Capitello de i monjlrt 
CatiaUi a carte, lxiij. le pali ci mancauano, # oltra pefie emendato di molte feoretiont fatte ne le 
prime imprafioni » 
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Libro v a r T o 

A LO ILLVSTRISSIMO, ET E C C E LLE N TI S S I M O SIGNORE IL SIGNOR AL* 
PONSO D’AVALOS, GRAN MARCHESE DEL VASTO, ET L VOGOTE/ 
NENTB GENERALE DE LA MAESTÀ CESAREA IN ITALIA, 

&A BASTIANO SBRLIO BOLOGNESE. 

S e Uidt i Princìpi , fy gran perfonaggi foffero di quella beffala d’animo, che eVofra Eccellenti*, fi pctria 
j^crar ,che’l fecol nofiro,fi come egli e dotato di bcdtifimi ingegni in ogni lodeuol f acuità , benché mal pref 
miati , ritornale a feci fummo di gronderà ,cb\i fitrouaua al buon tempo de gli antiqui R ornarti ; arrgi faria 
posfibilc ,chc in qualche parte le cofc antique da le nofirc moderne foffero f uper atc t concio fiacof a, ebefia piu 
facile d’aggiungere a lamenticne , che a ritrouarla ,come eifi antiqui frenatori fecero in molte cofe i le quali 
( come ho dece) fi potrebbono agumentare ,fe ne la gronderà no, almeno ne la mteUigentia con miglior ari 
te ; la qual buona arte, cadendo l’imperio dà Romani , uenne anch’ella mancando, fy decimando a poco a poi 
co i H ora par, che la benignità de i Cieli di nouo da un tempo in qua ne la conceda, fe la ingorda auarii 
tia denofìri tempi non ferra anch’ella con tante dure chiaui i theforide la bberalità ipcrehe mancando ipret 
mq, mancano anebora l'operationi de gli huomini ingenio fi ’,Et che fiati aero , confederiamo un poco, poi che 
de i nofiri tempi pariamo » Se B ramante fufatator de la buona Architettura , che dagli antiqui fin’al fuo 
tempo era fiata fepolta , non baueffe trcuato [ulto Secondo Po»f. McfJ* la gronderà de fammo del quai 
le fu conforme a le fue uoglie , non baierebbe potuto far fodere , cb’ei fece in Roma , 57 fe’l gran ’M.icbef 
Agnolo Buonaruoti non foffe fiato fottcuato da la nobil cafa de Medici , £7 poi ben premiato dal fopredem 
Pontifico da gli altri anebora , forfè tb’ei non bauria fatto tante fiupende opere ,fy di Pittura, y di Scult 

tura ,quant’egbba fauci Et fe la uirtuofa Ducheffa ifabcDa d’Vrbmo non kaueffe prima aliato , fy meffo 
fu il diuin Ribacilo ncla fua giouentu , £7 poi Mio, pur i 1. Pontefice , che gli fu gran rcmuneratcre , fy 
ultimamente leeone padre, fy protettore di tutte le belle arti , py di tutù i buoni operatori, certo ch’ei 
non harebbe potuto aitare la pittura a quel fflcndore,cu’eglila conduffe ; ne bauria la fidate tante opere coi 
fi mirabti di Pittura , y dt Architettura , come fi uedeno -, y fe lulio Romano ,uero alleno , y certo berede 
efejjo dumi Raphacllo da Vrbino , non trouaua luogo appreffo al liberali! fimo Duca di Mantoua, tanto amico 
de (a Pittura, y de l’Architettura , come baurtbbe egli fatti le infinite , (y co fi belle cofe £ Architettura , 
qy di Pittura , come fi uedeno ne la nobd città di Mantoua in piu luoghi , fy fuori i Se Girolamo Genga 
non bauea per padrone il S , Duca tFVrbmo , Erancefco Maria , cefi intendente de V Architettura , e de la 
Pittura , come de la militia , (y di molte altre arti nobili , egli non facea mai le commodate opere d’Arcbitetf 
tura, ch’egli ha fatte per compiacere al fuo Signore, In f anima, fe’l granTitiano, effempio, padre, fy padrof 
ne de la Pittura a tempi nofiri, non baueffe prima bauuto per gran rcmuneratcre Alfonfo da Efle , Duca diEcn 
rara , che con amplisfimi doni lo fece Caualitro,fy poiilmolto liberale Federico di Mantcua, al quale ha fati 
to , fy fa ogni di molte opere , olirà molti altri Signori , fy Cardinali, fy fopra tutù Carlo imperatore 
Quinto , ritratti dalui , che con grosfi ,fy bonorati doni, con mono ornamento di cauaUeria riconobbe la fua 
gran ulrtu,y finalmente \fofira Eccedenti a, che con tanta benignità , Tka in protctùonet non pofso credere, 
ch’egli foffe mai giunto a tanta fommità con l’ opere fue, quanta fi utde in lui ; Ma per tornar al mio primo 
propofiio , uoglio dir co fi , che offendo uenuta Vofira EcccUentìa qui a Venetia , riprefentando la per fona 
de la M affla C cfarea , y bauendo non fidamente negoziato prudenttifimamente con quefio inclito Senato 
a commi beneficia di u lti il Cbriftiancfimo , ma fatte tante altre opere pie , fy degne ueramcntc di gran 
merito prejjo a Dio , y di grande fimo lode prejfo a gli buomini fy ufaie di gran corte file a diuerfi , che 
ne le buone arti fi faticato ; de quali io fono in gran parte fcdel tefimonio , che fono il minimo fra tanti ; 
a cui, per hauer’io donato il preferite uolume , già publlcato al mondo , ne ambo a Vofira Eccedentia dedii 
cato,eU% fatto co fi liberal corte fila , accompagnata da gratti [ima riera, con buone , fy amotcuoli parole t la 
qual corte fia non fu di promcjfa ,nt di uana fp cromia , ma di fatti , y di buona fomma di feudi : di maniet 
ra , ch’ella mi lego di fretto obligo [eco: che , fi come (moffo pero da giufla cagione) bauea fra mcdebbcf 
rato di non rifiamparc piu quefie mie Regole , quantunque non fe ne troùaffe piu da uenderc ; ptrf 
che erano tutte inedite , fy da molti defiderate , per la buona forte , eie homo bauuto con Vofira Excel* 
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Unii, ho «obito ài boaor di peli* , & beneficio , co» f aiuto fuo , di r.uouo rifare, non guari 

dando, che alcuni me ,fi de la caditi del guadagno hanno cercato di ramparle in minor forma ,fcn K a bai 
/ter rifritti , ricala proportene ,nc a le mi fura de le mie figure, a le pali e neccjfarta pefia a "‘ajgior gran, 
dezza per effereda chi le ha da mettere in opera comprese operiate importanza l auam,o de le jigurc 
de eliabrt libri fora maggiore . B con pefia ruma impresone, olirà molte corrcttxom,ho aggiunto in molti 
luoghi alcune additioni, cerne e nel fregio Dorico acharte xxi. ne la porta Dorica per itruuio a c r.xxng, 
nel trattato de la bafe ionica a cbarU.vnj.ne la uoluta del capitello Ionico a ckarte.xxxv.j, .0 pale e di malta 
importanti , ne la bafe Corinthia a cbartc.xlvi). & nel captiti Corinthio -,nel medefur.o uogo . & nc or me 
comporto fi fono aggiunte le Strie fottt'l capitcl dei monflri CauaOi } le pali ci mancalo ; <7 per 0 pedi, 
ebe per lo innanzi , fi ualcfarmo di pejle mie fatiche, pah elle fi filano , baueranno go 0 ofira ice , 
lentia, Qr non amtxpj da pefio fapra il Mondo ,doue la nobil cortefia tiene il Juo foggio principe c , con 
tonare però deglialtri Principiti Vofira EcccBcntia degnar a faccettare pefio mi 0 buon uolcre } alarle 
bumihncntc faccio riucren^a; pregando’ Ifommo Dio , che in lunga , & premer e feliciti la conftm Jcmpre , 
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B cnìgno Ultore ,bauen<Tio apparecchiato alcune regole ne P Architettura, prefupponendo , che tion pur gli elee 
uatt ingegni t'babbiano ad intenderemo ogni mediocre anchcra nc pojja ejjer capace , fecondo che piu e meno 
faro egli a taParte inclinato tlequai regole fono m fette libri diuife ,fi come fai di fotte fara notato }poi cbc'l 
fuggea il comporla, ho uoluto incominciar da quefìo quarto libro a mandarle fuori, che è piu a proposto, e 
piu nccefjario de glialtri per la cogmtion de le differenti maniere de gli edifici) , e dei loro ornamenti. Di tute 
to quello ,e he uoi trouarete in quefìo libro che ui piaccia, non darete già laude a me, ma fi bene al prccc tur 
mio Baldcfjar Pctruccio da Siena : il qual fu non folomcnte dotttiflmo in qucjParte e per theortea , cper prae 
ficai m * fu anchor cor te fc, e liberale affai; infognandola a chi ferie dilettato ìc masfmamcntt a me, che quei 
flo, quanto fi fia,cb ; io [o , rutta riconofco da la fua benignità , e col fuo effempio intendo ufarla anch'io con 
quelli, che non fi sdegneranno apprenderla da me: affinché eiafeuno poffa baucr qualche eognitton di que fi' art 
te, che non e men dilctteuole a Fanimo, penf andò a quel, che fi ha a fare, che ella fi fia a gliocchi , quando 
ella e fatui , I. a qual arte per la uirtu de i famofi , yr eccedenti ingegni , che ho nominati , cefi fiorifce in 
quefìo nofìro fecole, come fi facejfe la lingua latina al tempo di luiio Ce fare , e di Cicerone . Prendete aduni 
que con animo allegro , e gentile ,fe non Peffetu ;almcn la uoìontà , che certo ho hauuta gr andis filma , di fatifi 
forici in quefia faticai cdoue conofcerete ; che le mie fot\t deboli non kabbian potuto Jopportar tanto pefo, 
pregarete i piu robufli,ch: per me lo foflcngano,e Juppiijcanoin quella , dori io faro mancato, 

N el piano libro tratti r'o de i principi j de la Geometria, e de le uarie intcrfecation de linee, intanto che l'Archh 
tetto potrà render buon conto di tutto quello , ch'egli opererà. 

Nel fecondo dimoflrcro in difegno , pj in parole tanto di proffettiua,che dolendo egli, potrà aprir il fuo coni 
ce ito in difegno uifibile. 

Nel t:r%o fi ueirà lalcnographia , cioè la pianta ila Qrtbograpbia , che e il diritto ila Sciographia , che uictle 
a dar lo Scorcio de la maggior parte degli edifici j ,chc fono in Roma , in Italia , e fuori , dii gei: temente mio 
furati , e poftoui in ferita il luogo doue fono , t'i nome loro, 

Nel quarto, che e quefìo fi tratterà de le cinque maniere de Ccdificafe,c de gliornamcnti fuoit‘Tbcfcano,Doi 
rico , Ionico fCormthio , c Compofito . ccon qucfle s' abbraccia quafi tutta l'arte per la torninone de le tot 
fe diuerfe. 

Nel quinto diro dei molti modi dei tcmpijdifcgnati in diuerfe forme , cioè rotonda , quadrata , di fti faccia, di 
otti facete, ouale, in croce, con le lor piante ; i dritti, (j i fiorai diligentemente mijuratì. 

Nel ftfio diremo di tutte le babitationi ,c'boggidi fi poflon uf irei incominciando da la piu uil ca fi pula , o coi 
pannetta che uogbamo dirla, e di grado in grado feguendo fino al piu ornato palalo da P rcncipc, 10)1 per 
la uiHa . come per ia città, 

N el fettrno , (y uiiimo fi finirà ne i molti accidenti , che poffono occorrer a P Architetti in àiuerfi luoghi , pj 
iftrane forme di fiate nc li reftauramenli ,o rejlitutiom di cafese come babbiamo a far per Jcrutrci de gii 
altri edifici , e fintili cofe che fimo, e filano ancho fiate altra uolta in opera, 

Pier, per meglio proceder con ragioneuol modo , doro principio dal piu J'odo, e meno ornato ordine-, cioè dal 
Thofcanoych'è il [iu rufiico , e'I piu forte , e di minor fattigliela , e gracilità, 

G l ‘ Antichi dedicarono gli edifici a gli Dei , accommodandofi a quelli fecondo la lor natura robufia , o diluii 
tu t tome P opera Dorica a Gioue, a Marte , & ad H ercole . qucfle fi fatte forme Doriche da Fbucmo tot 
gliendo , e la Ionica a Diana , ad AppoOine , py a Bacco, P opera togliendo da la forma matronale, che pan 
tiòpa del robufìo,e del diiicato. Diana, per la natura fcminilfe tenera-, ma per Pcff erótto de la cacca e 
robufia : cofi Appelline per la fua bcOeT^a è molle ; nondimeno è poi robuflo per cfjcr huomo , il medefimo 
dico di Bacco, ma la maniera Gortnibia tolta da la forma uergtnalc uoifero che foffe dcd-cata a la Dea 
Vefla pre fidente a le Vtrgtni, M<* W que fti moderni tempi a me par di proceder per altro modo ,ncn dee 
uiando pero da gli antichi : uoglio dire , che fcguitando i coflumi noftri Gbnfliani ; dedicato , in quanto 
fer me fi potrà, gli tdifià facri, fecondo le fftcìc loro a Dm, {7 a i fanti fuoi : e gli edifici profanici pue 
Win , come priuati, doro a glihuomim , fecondo lo flato, e le profesfion loro , Dicono adunque , che l'opera 
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T hf«ma,al parer mio , corniole a le fortei&icome farebbe a porte dicittà, a rocche, a cafieOi, a luoghi 
ia confermar thefori.o doue ft ttngon le munizioni , t le or tt gliarie, a le prigioni sporti di mare,® altri fimtli per 
tufo de la iucrra. E tl nero} che l’opera ruflica , cioè di legature diuerf t goffamente abbonata di pietre, e qual 
cb’unaancbora di quejle} fatta con gualche piu delicatezza per lo piacer , che n hanno hauuiogli Scuter» j e tei 
uolto fiato mefebiatn dagliantichi tic Peperà Dorica, e talhorancho ne la Ionica, e nela Qermtbia : nientedimeno 
per e fier neramente l’opera Thof caria la piu rozza, e meno ornata di tutte l’ altre , a me pare, che la ruflica ft 
conuenga piu, e fu piu conforme ala Thof carta, che alcurt altra, llche mani fedamente fi comprende effere fiat 
to ofjcruatoda i Thof cani ,ccfi dentro ne la maggior, e pmcipal citta loro, che e Fiorenza', come fuori per 
le utile, in tanti, e co fi belli edifici), e ricche fabriebe, pur fatte doperà ruflica, quante ft pofjono ueder nel rii 
manente de la ebrifiianità : mifle pero di quella rufiichcZZ <*> c dilicatura, che agli Architetti e piaciuta, e per qua 
fio diro fumi opere conucnir fi piu a la Thofcana, che ad altra fpecie. Il perche raccogliendone qualch'una de 
f antiche & alcun’etra de le no fife ; dimofircro in diuerftmodi di tale opere , come fi poffa far porte di citta, 
e di fortezza O aocbo per luoghi pubhci, e priuatt, Facciate, Loggic,Porticbi, Fincfire , Nicchi, Ponti , Acquei 
duiù, qj altri diuerft ornamenti , che albuono Architetto potrebbero accedere» Si poha ben anelo , non ci 
dtfeofiando da quello che ben fata glt antichi, mifcbiarc , e comunicare quell’opera ruflica con la Dorica, e con 
la Ionica anebora, e talkoreon la Corinthia,auogha di chi uolejfc contentar un fuo capriccio . llche pero piu tot 
fio fi potrebbe dir che f offe dilicentie, che di ragione : percioche f Architetto ha da proceder molto mode fio, e 
ritenuto, maifimimcnlt ne V opere publtche, e di grauità,doue e lodeuole feruar il decoro» 


Ho uoluto nel principio diquefto libro imitare i Comici antiqui: alcun de quali uolendo rapprefentare una Coma 
dia, mandaua uno fuo nuntio innanzi , che in fuccintc parole daua notitia ai ff citatori di tutto quello che nela 
Co media fibaueada trattare * ] l perche haucnJio in quefìo uolume a trattai c de le cinque maniere degli edii 
flit), cioè Thofeano,Dorico,lcnico,Corinthio,e Compofilo} mi è parfo, che nel principio fi ueggan le figure di 
ogni fyceie di quel , che fi ha da trattare ; E benché ne le colonne ,e ne i fuoi ornamenti non filano tutte le 
proportioni} e le mifure notate, ma fidamente le principali , per regola generale} nondimeno a fuoi luoghi non 
fi mancherà che’l tutte non fia notato ptu minutamente» Mj quefìo è folo (come ho dette) per dimofirar una 
regala generale ad una guardata folate pere ffer meglio intejo da tutù ,ioporfo neiprincipi) de gliordini iuot 
cabali di Vitruuio, accompagnati con buffati moderni, comuni a tutta Italia, E per prima lo piedefialo Thof 
fcano , dico il netto, farà di un quadro perfetto . il piedefialo Dorico fora tanto piu di un quadro, quanto è attrai 
re una linea da angolo ad angolo del quadro perfetto, e drizzai* (<* f tr d dritto . Io piedefialo ionico fora un quadro 
emezo» il piedefialo Cortnikio farà (fun quadro e dui terzi dicfJoquadro.il piedefialo compofitofi fora didà 
quadri perfetti } e tutto f intende ilnctto fen^a le fue bafi ,cle cime » Nc à marauighate fc il feguente capii 
tolo far a il quinto, ckc altri loafpcttariano per lo prime: imperocbe’ì primo libro di Geometria occupara un coi 
pitoìo . c’I fecondo diprojfe.tiua ne occupara due, el terzo de le anliquilà neoccuparà uno , che faranno quoti 
trote pero il feguente capitolo j er tal ragion faro il quinto. 
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A: P Itotòo , dette alte» , • cimdfa. J 
B: Echino detti Vuouolo , 

C : Aw/o , dette fuadrede , o redolo* 
DìH ipotracbclio, dette fregio» 

E: A ftragalo dette Tondino, 

Et Quadretto» detto Collarino, 

G : Sommo Scapo, cioè la groffr^rs 
de la colonna tu la parte di f opra. 


HL * 


H timo Scapo, cioè 'la groffe^ade 
la colonna ne la parte da baffo, 
I : Quadretto , detto Gradetto , altri 
J lo dicono UfteBo , altri cinta, • 
K t Toro detto baftone , altri lo db 
cono con diuerfi nomi, 
^tPlintko , detto 'Zecco, 


MiProiettura de U lafe detta ifporto, 
N timo f capo de la colonna, cioè la 
gpfcVi* di effancla parte da 
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Ornata la colonna con la'fua bafe y il capitello ; fopra effo e à'accllocar Urclitraue, 
fregio ,e cornice . l’architraue fia di tanta altera , quanto il capitello ,cla fefia parte di 
t jjo f a ràlàfafcie,i\ fregio fu d’altre tanta aliena, e finalmente la cornice con ifuoi membri, 
e fatte di cfja quattro parti, una farà per lo }uo Vuouolo e due per la corona , c la parte 
reflante fi data a la faftia f otto effa .il fiotto del tutto fu almeno quanto ? allega futi 


nel fondo de la corona fi hanno a fare alcuni canaletti* minori t maggiori fecondo le opere , ad arbitrio de 
f Architetto* Ma per ejjcr qu fia opera molto /oda ,efanphce dimembri ; potrà ben al parer mio lo Are 
ebitetto prender liccntia di aggiungerli alcuni membri , li quali paiono nati con tal fte tic : e quefio Jara quarti 
do F opera ftuorrà far puf diluita , fi come fiuedene la parte Sparata qui fotte, biodo anchora quelle corone 
che hanno maggior (borto del fuo quadrato, pur che le pietre fumo altea foflener fine gliedifici: li quai fporit pret 
fìano commodiù,cdeccro.c 0 mmoitta,fefopra effe accederanno ambulati, perche farà piu ftatiofa, poncho cov 
ferucrà le opere da le acque. prefica dccoroperc.be a la fua debita dijìantia l'opera fi mojlrerà piu grande , c deue 
mancherà la ptetra perlafua fiottigliela jfuppltra lo ff orto maggiore in apparenti» , 




Cinutùo, detto muoio 


Qorwi4jdjeUa^ocdoUtmj 


Cimatio^tUofafch) 
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Sfitto ,ittto frega, 
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7'enk,icttafofck,oììJk, 


Hfjfiyliojcto mbitrm. 
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E fiche io babbia detto qui di fopra\ 
chela colonna ~T ho frana, quanto al 
tejìo di Vitriaio dee ejjcre di fette 
parti con la (ua hafe , e IcapitcllcAa 
qual propor t ione ,c forma è certamente 
huo ia , approvata ; nondimeno pcrdoche le prime 
colonne furono fatte di fa parti , pigliando fdcjìa mit 
fura dii pie de Cbuomo,cbc è la jefii parte (Ceffo e per 
e he ancbora le colonne [Conche faranno di /ette parti, 
intendo gli antiqui a fucile; per darle piu afcenfo,agt 
punta vna parte ; a me par che per tali autorità, e per 
effer quefio colonna di piurobujla maniera, che ella fi 
debbia far di piubaffeggain fe chela Dorica, il peri 
che per mio auifo fi f ara di fri parti to n la fua bafe 
fi capitello: e tu ‘to fu per regola generale, ojferuando 
il rinuncntc de le mfure, che habbiamo detto ne laptfi 
fata colonna, e ne i /noi ornamenti. E perche ne Witruiào 
ne altro Architela , per quinta ho utlato , non ha 
mai dato alcuna regola Je i fiiloiati , de.tt piede fiali : 
perche ne Cinti {aita > per quanto fi uede , qtefte tri 
eofe furono fatte dagli Architetti fecondo gli loro aci 
cilena e bifogni , o per ejfaltation de le colonne , o per 
afeenfton a i portici con i gali , a per altri loro oc* 
compì gnanttnli ; giudicarci ; mentre che non fumo 
afire.a da necesftta , fi deffe a ciafcheduna maniera 
di e Aon ne il fuo accom nodato piede fiala , con alcune 
ragioni prolabili . Mmifejla afa e eh fi piede fiala 
(tuoi effer almen quadrato , intendo del ne.v, fendala 
bi(e,e la cima , offendo adunque la colonna T boi 
f carta la piu fola di tu £e Coltre farà il fuo pudcfiu’.a 
di quadrato perfetto , la fronte del quale dee effer quarti 

10 il tocco de la bafe de la cogita ,e Coltegli fmfia 
diaifa in quattro parti ; & vna parte fi aggiungerà per 

11 gocco du buffo, altretUnto fi darà ola rimo, li 
qm n i nbri fin finga intaglio alcuno ,ecafi cjfendo 
la colonna di fri parti , il piede fial 9 farà in fedi fri 
farti propor lionato » la cinta* 
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tT 37^r ^l ® fromiffo in qurfio pronte uolume di trattar fo'amente de gliernamenti , e de le èffe: 
1 Li rina mmere & glitèfici : il perche non diro bora come fi debban collocar le porte de le 

citta, e de le fortezze con i loro fianchi te cannoniere , & altre loro circofianhe perdiffefa 
Infoiando tal carico a F Architetto di guerra , fecondo i fin , c gli accidenti , che occorreranno ; 
madiro ben , collocata la porta de la cita o de la foriera ,il modo, nel fiale ella fi ha da 
adornar per mio auifo , dimofirandone alcune figure ♦ Ogni porta di citta ha bifogno de la porta che fi chiai 
ma del foccorfo , altri la dicono ponticeUa : ma per feruar la [ymmetria , che uuol dir corri ffondentia prof 
poriionatà , è necefj trio farne un altra finta , La mifwra de la porta co fi è da fare, che quanto fari la latttu: 
dine de l'apertura ,fia la meta di effe aggiunta a l’altitudine. Faltituène fu diuifa in fei parti , (y una fard 
la pilafirata de la defira , e finifira landa, la fronte de i pdafiri fu la terza parte de la latitudine delaporf 
M, e fiala fua dltnga cinque parti con le lofi e capitelli , e Foltezza de le ha fi fu la terza parte del pii 
lafiro ,e cofi i capitelli, operatitelo tuttauiala regola data ne la prima colonna . lo architraue fregio , e cornice 
fu di tanta alteri, quanto la fronte del pilafiro,con la regola data nel primo ordine , fra Fun,eFaltro pilaf 
Jlrofara la porta del foccorfote la fua larghezza fu quanto la fronte delpilafira, e foltezza fu duplicata 
a la larghezza, le fuc pila frate hanno da efierper la terza parte di effa porta, la elcutiion fopra la porta 
farà ad arbitrio de F Architetti , ma la proportion del fafligio , detti fronte fficio , dimofiraremo m dui modi 
ne Perdine Dorico, 
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Perde ? Archile M dee tffer copio fo fmentione per faticare a fe (y ad altri -, fi potrà' 
ardore in q urjl’aHro modo adornare la porta di una città , o fortezza , offerendo quefta 
tegola , che quanto farà larga ? apertura di efìa portarla la f ila altera una fcf quieterà, 
cioè due parti in largherà , tre in altere, le Jua pUeflrata fio hurue parte de la latititi 
dine de la porto , e la colonna fia la quarta parte di effe porta , Ma per cjjer la colonna 
la terza parte dentro del muro legata eon l' altre pietre, pofie piu per ornamento che per fofìegno di pefo -, 
ella fi fora di fette parti m altera >U ondo fi comporteria di otte in tal cafo, quando FA rebiUtte uolcffe 
far la porta di piu gracilità. ? apertura de le porte da k bande farà per la metà de la porta principale , e 
le fue pihflrate come quelle de la grande, lafua altitudine farà che la fafeia, che fojiicn Far co, fia il fu» 
fuptreilio o architrauc de dir le uogliamo. E fe non fi tremerà pietra di un pe^ZP per tei bifogno -, fitno 
fatti h cunei come è difegrato , e cofi la proportionc eit epe porte farà di fuperbipartiens Urtiti , cioè tre 
parti in latitudine c cinque in altitudine. H cunei de l’arco far.mnu.xv, Nf le lofi , capitelli, ardóranc, fregio, 
e cornice fia ofkruata la regola data ne la [rima colonna , e cofi la elcuation di m<zp fora Arbitrio de 
f Archi ette , come è detto de l’altre , e fvr.ili opere quanto faranno abbozzate piu grecamente-, f maremoti, 
decoro de la forte^a* 
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N altro modo, e piu femplicc,& ancho piu forte fi potrà far la por « fune àtù,ofun 
taflcllù, ofjeruando il di/egno qui di fotta notato z e la fua prcporr.cn fia tanto ne la lattati 
dine dii unno di cjfa porta , quanto l'altera fin foia la fafeia , che fefliene il uollo , e la 
fua altera fa da la fafeia in fu tonfo di piu , quanto farà il mt\o tircolozma f empi e e 
ne l'arbitrio de torchili tio di piu c di meno fecondo il bifogno ,t masfunamentt quando egli 
e a fretti da qualche accidente te co fi da /noi lapida la de fra e da la fvu fra parte due minori parte fono 
da fare come ho detto de f altre* la fua latitudine fa per la meta de la porta di me\o,^ altrettanto di f odo 
fa tuffato fra la grande :e le due picciole , l'altera de le quali fa duplicata a la largherà, e cefi la fafeia , 
che fcfienf arco, f ara anebera foftgno ah cunei dtcffcportr.v anchora fi potria fare chela fafeia fuffe lo ifleffo 
fuper alio, cioè arcbilraue ad e fa porta, la qual , come fi e detto, può far fi e minore e maggiore come parerà a lo 
Architetto, non dottando molto pero da le forme Lte* 
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A diucrfitàdeCinucntionifa tafbor prender partito a f Architetto di co fa, thè egli non bòbe 
forfemaunpenfuro, ilpcrcbc la fottodimo firata figura preficra molto commodo & v Wta a gli V* 

edifici fecondo gfiaccidcntiiche a F Architetto potrebbono accadere i come faria nel muro di 
una forteto, anebora che le mura fofifero di buona grafferà, facendo quefta opera nela 
parte intcriore , prima farla feruigio di loggia per fiore al coperto , faria piu larga Fambut 
ìation di fopra commoda a ladifefa,& al tempo di una latteria ,c per piu ftcurt'a fi potriano atterrar tute 
il li uani . Potrebbe tal volta occorrere architetto di fabricar puffo un mente :oue ,per affienar fidateti 
to monte , ebe perle acque, che di eontinuo da le piogge corrono a fingile conducono anebora il terreno a le parti 
pru beffe ; bi fogna appogiar fi a tal monte con filmile edificio, per lo quale non pur fi ajjicureria da tal fioretto; ma 
f ariagrande ornamento a lafua fabriea ; e di filmile inuenlione fi aecommodo R apbacl da Vrlino a monte Ma', 
rio poco fopra Roma, a laVigna di Clemente fettimo da luiprkeipialanelCardi- «lato. Girolamo Genga, alcoli 
le imperiale fuor di Pefaropoeo difeofio ad vn belli, fimoedi fico per commedo del fuo padrone, difalcimnthn fi 
fi erui per fofiegno divnaconfi trua tF acque, pur appoggiato ad vn monte t m* di opera UtcrUia molto dlicata . 
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Li stupii tanno ufate diuerfi moli di frementi di quefi’oprra rufliea , fi come qui fi» di/ 
mofirato fi uiie , de la qual imcnoone lo Architetto fi potrà accomodare a dmrfc tofe, 
fecondo gl' accidenti, che occorreranno. U mtfura fanfara, che Ccpertura fa di quadrali 
perfetto .il fedo fra Cuna e Coltra operata fra la quarta parte minor di quella, il fupaài 
ho d, Ito Arcbitrauc fra de Caperti ra la quarta parte , t fra fatto di cunei , che concorrati* 
a 1 centro, in numero dtjparo : e cofi fopra efjo fra menato unmexjt circolo parato in porti, ix. equab A 
fuo centro fran arate 'tutte le linee ,e formati li fimi cunei , a entrepofto fra e, fi l » tre pe^t con la fafcia 
fopra: pj a quefio modo l'opera farà fortbfima, e perpetua. Ma affi* che h cunei de Carckitraue filano 
piu fermi} fara necefferio riempir limilo circolo di epa a Uterina elee di pietra cotta , epa piu orna t 
mento fr potrà fare di opera reticela fri , come ufarono li antiqui :& in Roma a fatilo Cofmo c Damiano fi 
ucp&ono fimili legature anchora fortiifime quantunque antiquufime frano. 
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Affluente porti potrà feruire a tutti gliedifici nominati nel principio: e percffer operaRuf 
ftica -, furia molto a proposto perii villi , come in molti luoghi filata fi ueJe hngolc firade 
aldirimpctlodi alcuna nobilcafi ,per feragho del cortile f percu»cbe Jtmili danno gran prefentia 
itai luoghi i la proportion de la qual farà , che Coltaci de ? apertura fu duplicala a la lai 
Illudine fin f otto Parco . la pilafirata fu de lalatitudine del lume la quinta parte , e enfi farà 
Parco ,il pilafiro m largherà fu duplicato a la pilajlrata , e la fua altitudine fu per parti fei de la fui fronte, 
Pahc^a de la bafe fu de la fronte del ptUfiro per la quarta parte, il capitello farà m Mezzala terza parte 
del pilafiro , la fafeia piana , che e in luogo de Parcbitraue , fu quanto il capitello, e fmilmente il fregio , & al: 
tretanto la cornice: ma dei pimentar membri, come farian le bafi ,i capitelli , eia cornice} fu offcruatalam l 
gola data nel primo ordine .la impofta, che foftienfarco ,j fu de Poltezzf M capitello partita con le mcdeftme 
regoe prime : ma filtri membri , come fi uede cioè li cunei fj altre pietre ; fi potrà facilmente con il comi ■ 
paffio uedcretcfepcr maggiore ornamento fi uorrà fare il frontfffiido cofa ueramentq di ornato traniiftmo, 
fi uedra il modo nel Dorico ordine in due modi dimo ficaio, 



X 



c Libro qv^rtq 


F 




i 


! 




■■Xi'ìk'.i. !\vìib ,’ *>’ l?* W l'' h'.t, 

•w«» -ùS vi-.* . i OTfe iià l.’.h ■ \ 

• .. * * • % 
ti • Ilvi i- v Pr-iVV: ;?. tfewV- «* >i‘..- tlT k* 

A • 




"in ,, 1 'uiuuimnw^ 


Ato. '.-.V ' ■ft'~MAAsv,.A\A.',Vv,.' 


TVWTV 








W.^V.AAAA.'.A 




ÀA"».'..VA„ 




^\AS\\A\AWWa> ,. 




— - 












.^^vVVVVVVV-A.V'XA I ’*, 


ùVùtKtott. 








^mm-.'iia»; 


Nili 


AaVMXAAALvV'VaAVX^'Va' 


avV^VAva 'VACAVA ^ 








... > UttU ì_ 






_ r_-É 




Digitized by Google 


- 




D E -L’ORNAMENTO RVSTICO 

Ncbon cbtl» porta, qui {otto difetta, fu molto lontana da le altre forme ; nondimeno per 
ejfercofa accommodata al T bofeano, e per tfjer antica per mio auifojbo uoluta farcia jual 
già gran tempo crain campo de la mihtia T rotano m Roma, benché per alcune ruine,alprejcnte 
dìa non ci fi ucìa, Li due nìcchi, che ci fono a canto, fon fuori del lorluogo : ma per dimojlrar 
la diuerfita de i nicchi, che a taf opera fi poffono accommodare%li ho pofh in lucgho,doue lo Art 
chiatto giuduiofo fé ne potrà ferutre per porgli poi ai luoghi fuorda proporticnde t $uali per la regola data nel pria 
cipiofara facile al Architetto da feruirfene, c de la porta non dirò mijura alcuna, per cioihc Scila colcompallo in 
mano facilmente fipotra trovare* r M 
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Stato parer degli ani qui R omaii mcfcolar col ruflico n on pur il Dorico ; ma bionica, eP 
Corintio anchora i il perche non frfr errore fc J una Jola maniera fi fard una me^oan^a, 
r approntando in juefra , parte opera di natura, e parte opera di artefice t pcraocb c te cotone 
ne fajetate da le pietre rujtuhc, (y ambo l’arcbitraue , c fregio mUrcoai Ja U cunei dimoi 
frrano opera di natura , ma 1 capitelli e parte de le colonne ,< coft la cornice col fronti Jpii 
fio rapprrf ontano opera di marcila qual miflura , per mio amfo,e molto grata a Cocchio , e rapprcjtnla m Je 
gran f ortica. Per tanto io giudicarci conucnirft piu quefìa ad una portala , che alcun altra ; nondimeno in 
qualunque iuogbo ne P edificio rufl'co [tra pofìa ; femprc tornerà bene, e di lai miftuTa Je ne è piu dilettato 
luho Romano, che alcu’altro, coment fa fede Roma in piu luoghi , £/ aneho tVUntoancl b Ah frano 
palalo detto il Te , fuori di effa poco difcofro , rffempio neramente' di Architettura , e di pittura a m fin 
tempi . la proporUon di quefìa porta cefi è da fare .che l'apertura fra di dupla proportene cioè due lari 
gbcTge i* a ' te W‘’ fr n fatto Parco , e partita la latitudine in parti fette , una fra per la piLfirota , e eofr 
la colonna fra du. uAte tenie graffa ,c la fra altera col capili Ho far a etti parti . il capitello , Parchi rauc, il 
fregio, e la cornice fra come e ditte da principio, e cofr il fronteffido fi mofìrcr'a come è detto nel Dor.co. 
Il mexp circolo de l'arco fra partito in portieri, e qucfri faranno li cunei , ma quel di mi\o faro alquanto 
maggiore ,(j anche e in liberta de i' Architetto farlo pendere fette Parco alquanto piu fuer de ghalu 1 * lo 
frfeta , che foflien l'arco, fra per me\a greffe^a de la colonna, e da quella in giu fran fatte ,ix. parti, de 
le qual due faranno perla parte piu cafra de la colonna, le fette re franti parate e qualmente faranno per le pietre 
che legano, e trau c rfrno la colomaic quanto quefx opera fora abbonata prugrefr amente, ma con artificio pei 
f'o : f cruore piu il decoro di tal ordine, e nwfr imamente li {afri che cingono le colonne , y ambo li cunei • 
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On balìa a l'opera effet feriti [ima , ma attebora comiett effer grato a T occhio, y ingenita 
fa (farti fido ; l perche q uejlo modo di legature di pietre no » folo è fertufimo -, ma ingenita 
)o,c gr.a a i riguardanti , de la qual tnueniione fe ne potrà fcruttt l’ Architetta a piu cofe* 
La intfura fora ibe guanto e f apertura in latitudine ; fia una uolta e me\a in altitudine . il 
numero del (unticeli fta fatto, che il mczfi circolo fia diuijom p«rtt.ix.y un quarte: imi 
peroebe il cuneo di »>c\o far a la quarto patte maggior de glialtn , y ognun de glultn occuparti una pan 
te. l'aiuta del cuneo di mc\ o fta pct la metà d. l’apertura . la fajcia plana , che foflicn l’arco, fia de Fot 
pira.ra la (ectima parte te coft da qui Ila in giu fia diuifo il pilajbone in fette parti , la fafda fopra li cui 
nei fia la fua altezza quanto è targo il cuneo ne la parte di fotti , lo qual cuneo fi può far pender piu a beffo 
ì’ottaua parte do la fua larghila, del legar Calure pietre con li cunei, la figura il dimofìra apertamente » 
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Ptrebelf einmiit} Ct fon con ter fe in ornamento, e tibiali*? or tornato etuit la nicchiti, 
per dimoiare l'arte, yancbo lariccbe^a dichi fa fabri($re iquefia mattone e fatta per 
commoina, per orlerà ,e per decoro tper co mi>Jiù rifletto a le aperture , che ui fonoeper 
foriera ,percioche da una a l'altro apernra e gran foia , e ben legato t per lo decoro, 
perche è ricca di or tomento , de la {tal inuention il giudiciofo A rcbittn , fi [apro acconti 
modare a diuerfi bi fogni. C a propordon de la {Olle faro , che tatto fu il [odo , quanto Caper atra , la quale 
fia due volte tana in altera, le pilafirate faranno de la Udxlinc de l'aperta ? ottona parte , e le colonne de 
la quarta parte.fra l’vu e l'altra colonia fu \ aiuto e g-offi una colonia , e Caluma fua con la bafe a 
capitello fia di otto uri, ne lo architrave, fregio, cornice, bife , e capite^ fu ofieruata la regola data, i cui 
nei y altre legature fi veggono ne la figura tyancbora che le colonne eccedano di due groffa^e la mifura 
data per regola ,per effer quelle una preffo l’altra , e parte d'efle incapate nel muro , pofle piu per ornamene 
0 che per fofiegn» de ? opera fin tal cajo fi comporta per ? autorità è molle cofe antique. 
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DE L’ORNAMENTO RVSTICO 

E Ha cofa e ne ? Architetto Tcffer abbondante ìinucntioni ,per lal'tuerfità de gli accidenti, 
che occorrerlo alfabricare : il perche tal volta fi trotterà buon numero di colonne, ma di tal baf 
foga, che al bi fogno de lafabrica non fuppliranno,fc ? Architetto non fapcrà prender pan 
tito de f cruirfcne , per queflo fé la colonna non farà di tale altera, che aggiunga a fcjUnet 
la fafcia,la qual farà al livello del Cielo di quefla loggia -, fi potrà con queflo modo di cu> 
nei afeendere a quella altera che farà bi fogno mentre pero eh; da la dejìra e da la fmijìra banda di tal ordine 
fieno bonisfme frode per contraforti, che quanto alpefo di fopra ,fara fortifsimaibcnc'eilverocbc’l fuo futi 
lo non faria fteuro in uolttt ferina bonis finte chiatti o di bronco, odi ferro , ma put fatto farà ft data log * 
già non fa di tal largherò ,che di pietra di un pe^o fi pojfa far il fuolo , oueramentt di buoni trota o 
di larice , o di roucre, o pino Otiti Ugnami fe non fon perpetui , durano almen gran numero di anni ,fe con 
diligenza fono pofìi in opera , o abbruciar le fuperficie di quelle ttfle che uan pofle ne i muri , curro fai 
f ciarle di lame di piombo , oucro impegolarU . La proporbon di qucjl'opcra farà, che l'apertura dei boia fa 
in latitudine quattro groffe^e di colonne , e la fua altera due uclte Una ♦ li frati) minori faranno in lai 
libidine tre gr offese di colonne, e la fua altera fei gr offese dt (donne le cofi tutte le apcrucre far ali 
duo quadri , e U colonne per fofencr gran pefo faranno de la prima mifura , de i cunei e de Poltre legature fi 
uede molto chiaro ne la figura , ma de le baf, e dei capitelli ne la prima colonna fi e dette per femprc* 
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Ve fio modo forchi .olirà ch'egli e fortisfimo , e anebora per la cancordantiadclc legature 
mgemofo, e grato a l'occhio ;la pai inuentione non folamcnte potrà feruire aleggierà portici 
di taf opere, ma a ponti di fiumi,- c di torrenti, e per coniar acquaia vn monte a Poltro fario 
molto commodo t^r ancho feruiria per vn' acquedotto mvnalonga uu . La fua proportion e ! 
chequanto fora da un pilajìroa Paltro-, tanto fiala fua altera fin folto la fafeio chefoflie 
Me il tolto, la faf da ftadcPaperturalo fattimi portele da quedain giu fio partitain f n parti ,%j il me%o circolo 
fia partito in partii x» gjr un q:tarto; imperochc il cuneo di me\o ua maggior deglialtri la quarta parte » de qlialtri 
legamentieoi compaffoinmsno fi troucra la mifuradel tutto ♦ ' - ' 1 * 
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iurta fof tfa latinità, t jauera prffòrdiriedo [uapreportion fera tkt parte e FcfcrteraJuK 
,- — — i0 fu , l job , f fia {altitudine due volte quanto la letitudmeM neke tot a>ie e piu e meno fi poi 

tran fare fecondo i bifore parer del màfie hrehitettene difmiTope^fi Veggono al f re [cute tnRcma.cefe ned 
folamtnte antiquiifmc -, ma amboni aldi à’kcggi fcrthfime , le poli Jono a Janto Cof m o e Damiano . 
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L vedere diucrfeinuinlonifa fttfefar diju&cofe eie forfè non fi ferino a non vederle in 
fettizpercbe tal uoltaji trotterà viu fafci* di uno edificio fendila \u apertura,» in giardino, 
, ®* •ncortileyOin altro luogboicbt ricercherà di ejfcf or iato ricevente di ftefl\ 'opera rtflica, 

dotte il prudente Architetto potrà feruirfi di fteftt intenhonety in n tei luoghi fi potrian colf 
u ^ locare flatue,yr altre reliquie divtltftià. De la proportene , e de le fte m< fiere non mi federo 

ferebe fjrtt in arbjrio de f Architetto ad allargar fi, py inalbar fi fecondo gliaccidenli » 
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àe^yoglumo, fa fonofofti fcp* aàù 
cune porte,ouero botteghe $tr 1* larghe#* de fyertur*^ la pctranmeàl bom, ima grafi 
fra* non vuo reflue al ptfo, e fcr peflo >« preajjo d, to^o ji uiaic a rompere , fi come m 
^U| mUifauMifi ^.Meurch^ ^dkd.kia^ 

hMfKtifatdahM fd^Mnoio pidtfelumJutmoMifc S M,tbi«UM4maitt 
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il Nffcord eie ne i feriti, c nel difegno ti Vitruuionon fi bibbio ì notiti a alcuna come gitani 
aqui uf affino i fuochi per f cablar fi nei luoghi nobili, ne fi ritroua ne glietifici antiqui uefii 
' gio alcun di camini , e dar ufàta per efalar al fumo , ne da Architetto alcuno , per confiti 
matiifimo che fu fiato ,bo mai potuto intendere il uero ti tal co fa ; nondimeno , perche da 
molti e molti anni in qua s’e eo'hmito non pur di far i fuochi ne le fole , e ne le camere 
pcrlo commodo de ghhuomini , ma ancborahann’ufato di far a tai luoghi iiuerfi ornamentiitrattand’io in quefio 
volume di tutti ghornimcnti che a l’Architetto ,.y a le fabriebe poffono accadere; non lafciefo di dimofirare 
alcune forme di canini, che co fi fi dicono volgarmente per tutta Italia ile quali forme e moli fono accommoi 
date a Pordine Thofcano , quando pur faran bifogno taicofeinfimili edifici i funoe fatto ti opera tbofeana 
diticato fuori del muro , e l’altro e ti opera rufiica lutto ne la grojfe^a del muro ♦ 
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Alcuni altri Architetti hanno ucluto ufar maggior dilicattTga , e piu ordinato compartimento , nondimeno 
dittò tafepero ha hauuto origine da ? opera R vjlica , anchora che comunemente fi dice a punte di 
Atamani:. 
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le prime opere Runiche furo» fatte in jueflo modo f cioe fgzj di petre abbonate cofi goffamente j ma 
le fue emmiffure fono fatte con fomma diligati* * 

r^T^vT^>.«.*'v ju js {nk s s *mJ& m* 

Z*:±* % ì**£ _ . 


Dipoi con alquanta piu dilicatega compartirono 
i quadri con qucflo piano, che gli diuide facendogli 
con piu dili^entia lavorati, (y appreffo gliaggiuns 
fero f/efti Spigoli incrociati per piu ornamento. 


Altri Architetti volendo im /.ilare diamanti lai 
uorati ; fecero in qucflo modo lavorandogli 
con piu polifaga* 


E coft dj ciò in età fi e venuto variando tal operai quando ad imitation di diamante in taucla piana t e Quota 
do con maggior rilievo , fi come fi vede qui fotto dijegnato . 
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DE L’ORDINE DORICO» CAP» VI. 

Li tntiqui dedicarono que fi" opera Dorica a Giove, a Marte , ad Hercole , & ai alcuni altri 
Dcircbufii.ma dopo la incanutionde la filate humanadeuemo noi Cbrifiiani procedere con 
altro ordina pcrciockc baucndofi ad edificare vn tempio conf aerato a Giefu CbrifloRcdentor 
noflro , o a fan Paolo o a fan Pietro , o « Jan Giorgio , o ad altri fmili fanti , che non 
pur la profesfm loro fu fiata di f oliato .ma che babbiano bautta del uirilt , e del fori 
te ad e fioriere la urta per la fede di Cbrifio ;a tutti quefti tali fi couuicn quefia generation Dorica x e non 
pur a Da, ma fc ad armigeri, e robufli, o gran perfonagi , o mediocri , o bai fi fi farà edificio alcuno , coft 
pubico , come pnuato, fi conuien queff opera Dorica, e quanto il perfonagio farà piu r obufio, tanto fe gli cotte 
uten opera piu fida : e fe anebora Pbuomo , quantunque armigero , partreiperà del dilicato , coft le opere fi 
potranno far con qualche dilicate&a,fi come al fio luogo ne parleremo , bora ue gramo ale particuU ope* 
recale loro prcportioni . Di quefia opera Dorica tratta Vitruuio nel quarto libro al ter^o capitolo, ma 
de la bafe perla colonna ha trattalo nel tcr^oi benché la oppenicn di alcuni è che quefia fia la bafe Cerine 
thia , per efjer mejfa in ufo, e pofla a le colonne Cormtbie x & a le Ioniche, fj e anelo parer di alcuni, 
che le colonne Doriche non baueffero le bafi, boutade riguardo a molti edifici antiqui , come e al theatro di 
Marcello in Roma opera belhsfima,e dal me^o in giu Dorica ile colonne dclqual theatro non hanno bafi,ma 

r uede ,l tronco * ì uctle H af J°P é m F**o f*”** ‘ho membro . fono anebora al carceri oliano 
le uejìigie di un tempio Dorico ,le colonne del quale fono fetida lebafi.fi uede in Verona un" arco triomphat 
le di opera Dorica , doue le colonne fon priue de le bafi , nondimeno . perche gli antiqui Romani fecero le bafi 
Cortntkie in un'altro modo, come al fio luogo mofirer'o -, dico la bafe At ticurga de feruta da Vitruuio nel 
ter \° bbro, effer la Dorica :e quefìo fi uede bautr ofieruato Bramante Architetti ne le fatiche da lui fatte 
in Roma : al qual Bramante , efjer.do egli fiato mentore e luce de la buona e tura Architettura, che da gli 
antiqui fin" al fio tempo fitto lutici I .Pontifico tnasfimo era fiata fepolta ; fi dee prefiar piena fede. L» 
baje Dorica adunque farà alta per me^a proficua de la colonna , t’I Plintbo detta Zocco fio per U terza 
parte de la fia aitila, del rimanente ne fian fatte parti quattro, & una farà per lo T oro fiperiore detto 
T ondino, le tre refianli fian dtuije in due parti (puah, una farà per lo Toro inferier detto Baficne , e Pah 
tra fi darà al T roebilo ,o ala Scotia , cb'altrì dicono Cauctto t ma fatto poi di ejfo parti fette , una fm'à 
per lo quadretto filatore, & un'altra per lo mferiirt. la prenoterà de la bafe detta Sporto fia per la 
meta de fJta&pfiia,* coft lo Plintbo farà per ogni faccia una grofic^a,e ma* di colonnate fe la bai 
Je J ara fiperata da f occhio nofiro,lo quadretto fotto’l T oro fupcriore occupato da ejfo dee efjer alquanto mag 
gior de labro x mas" dia farà fuperior a glioccbi nofiriilo quadretto fipra il T ero inferiore , eie e oceut 
poto da quello i fi farà maggior de féltro, Rancho la Scotia occupata dalT ero in tal cafi fi farà maggior 
de le date mifure . y in quefli tei accidenti lo Architi Ito dee effer molto accorto e diligente t perche Vitruuio 
pr<j oppone che i fludioft dei fioi fritti fiano infirutti ne le feientie Matemalice , le quali fanno accorto f buoi 
tuo in mobi accidenti. 


T oto fiperiore, detto bafiant, onero tondino _ 
Qm dì etiOj, detto tifi elio ,0 rr gu far 

Scotio ^uero rrochilo, detto cancro •> 
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Vate Vitruuio ha difiribuih plorimi O erica in meàuli, facendo la colma di duemoc 
(Ma in graffia ,e l* fua altera con la bafe gr il capitello di xiiij* effendo la bafe alta un 
modulo, il tronco de la colonna farà dt,xy> moduli , il f ho capitello di un modulo fo’o che 
faranno xiiij. in tutto . l'altera del capitello fio diuifa in tre parti , de le pali una farà per 

b Ptintbo detto abaco, a wpefia s’intende il Cimelio. Mra la Echino conati farti 

le trofia data a lo bipotracbelio zie graffia del pale fio lafefia parte minore de la colonna ne la parte 
7 f0tt0 ’ U 1 lat,Mline MUpitOo ne la parte (upcriore fu per ogni faccia due moduli , e de la fella parte 
de un modulo, e pefio e parto al te fio di Vitruuio t benché io mi do a credere , che il te fio fu corrotto 
arcala proiettura detta Sporto ,la pai in effetto torna mollo porterà a rifritto de gli artipi che fi ucoaonot 
e pereto alo incontro ài pefio capitello ne formare un’altro fecondo il parer mio con le fue particular mUure 
piu minutamente deferite, peraocbeVitrurto non mettele particular mifure de li membri , ma la p afa con 
breuiU . Diro adunate che fatto tre parti del capitello , come e detto di [opra; H Plintho ha da efferdit 
uifotn tre parti, vno fu penlCmrtto col fuo regolo t ma folto tefia tre partì ;vna farà il regolo,e le due fi 
daranno a. Cmatìa.lo Echino fu mtdefimvnerte per partito ter^o,e li duo tery fieno per effe Ecbino.il 
refiante per li torti detti regoti fe ne farà tre partì dandone vna parte per anrto . lo bipotracbelio fiorame e 
detto di [opra, la prolettura di ogni membro fia ponto la fua altera: perche cofi facendo farà la cofa con 
polche ragione probabile , fp fora anebo grata a glioccbi de i riguardanti » 
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DE L’ORDINE Di9.ILl.CO 

§ Opra il capitello è da «Bear lo epifille detto arebibraue : F altera del quale farà vn modulo, 
e divi fi in parli fette, una fora la tenia , le gotte con lo regolo, folto la tenia fan ifun modulo 
lafefla parte , la qual diuifa m quattro pa ti tre faremo per le gutte , una per ilregelo i le 
qual gotte fan dt numero j ci pendenti fitto li inglipbì , foltezza de i quali fora un modulo e 
me\o,e la fua largherà un modulo, la qual diuifa in parti xij.fi lafiravna palle da ogni 
banda per li mn/i canaletti, e de le x.parù re fanti, fei fine daranno a li piani del trighpbo, 
e quattro faranno per li due canaletti dt mc%o , e cefi fra l’un trighpho e féltro fio dt (patio un modulo e 
me%o ,il qual fpatio fora di quadrato perfetto, e li detti fiati) fin nominati vutope da Vttruuio : ne t quali 
fiati) quando per piu dilicatc^a fi vorrà ornare fi gli fculpirà filmili cofe , come è nel quadro fognato , B, 
f7 anebo tefie di bue, fi come fi uede qui fitto dtmoflrato , le qual tofe non fin fetida fiemficatoumpcroebe 
bauendo gh antiqui fieri ficaio li tori, a ì quali facrifici fi adcpcraua un piatto ; ponevano fimtlt cofe in mi luot 
gli per ornamento intorno de i tempi/ fieri, fipra i triglipbi fi homo da fare li fuoi capitelli , l’altera de 
‘i quali fia la fifa parte di un modulo .f opra i tnghphi fu pofia la corona con b due cimati), uno dijapra 
c ? altro di ficaie partito il tuta m parti, v. tre faranno per la corona ,e le due per b cimati), ma ? altrui 
7/a del ana fia per mc/o modulo, fopra la corona fia poflo la fama, Caltela fua farà ma/o modulo , agi 
giuntola ottttua parte di e fia per lo fio quadretto di (oprarla prolettura de la corona fia de le tre parti le 
due di un modulo ,e nel fondo <F ej]a fopra li triglipbi fan f colpite di baffo riltcuo le guttr , fi come e dii . 
mo ficaio tic la figura pendente da ejfa , & anelo fra firn trighpho e Fabro , o fono lajfati li (pati) piani, 
curro fiolpiti o fulmini . il fporto de la feima fia quanto la fua o.tcq/a ,e cefi tutti i membri eccetto le coi 
rone,il fio (porto fi fura fempre quanto F alterca , ma quanto le corone laveranno maggior prcictiura , pur 
che le pietre lo comportino ,rapprefentetranno piu gravita: e quefio fi uede bauer offeritalo gli antiqui R ornai • 
ni, come al fio luogo ne darò qualche notitia in difegno e mi fura, 
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Ss la colonna hauerà Ha cffcr flriatet 


I iviu*iTTm cantra uà rjjer jtriaiti , ace c«< 
hiBaU , le Strie faranno di numero, xx, in modo 
canate y thè da un lato a l'altro del f patio de la 
Stria fa tirata una linea retta, le quale f ara il 
lato di un quadrato , e formato il quadro , al ceti 
/rodi quello, ponendoti tUampajJo con unapun 
ta ,e con l'altra toccando timo e l'altro lato 
de la linea, e circuendo fora la fua giufìa cauae 
tura, la qual farà del circolo la quarta portello 
efìempio di quefla e qui foto al piede de la 
colonna « 


fretto gli farà di bifognolo Stilobate detto Pia 
enfialo, non battendo ad ubidire a cofa alcuna , 
di piu o meno altera -,fta di queflo Stilobate 
il lato fuo quanto’ l Piintho de la bafe de la 
colonna , e la fua altera dee il netto , farà 
che de quefla latitudine fia fatto un quadrato per 
fitto, e da angolo ad angolo tirata una linea per 
diagono , quanto farà detta linea e quefla fi a 
In fua allega ila qual diuifa in parti cinque, fi 
*gn< r à una parte per il fuo Cimalio t y ab 
tu mcbri.rr vn’ altra natte li darà ah Cu a 
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DE L’Q a DJ N fi DORICO 

t 

Perche io trouo gran differenza da \t <ofc di R orna , e dijdtn luoghi de lidia, t i ferito di 
\itruuioyho uomo dimenarne alcune, forte de le quali ft ueggono anebor* in opera con 
gran jatiifattien de gli Architetti : e benché ette fono di picciula forma , e ferrea numeri , e 
^ m ftn\a tnijure , nondimeno fono proportionate a le grandi , e con gran diligenza da grandi a 
ficciole trapor onte, il capitello , R ,fu trouato fuor di Roma ad uno ponte f opra il fiume detta T euerone* 
il capitello, V, e in Verena f opra un'arto tnomphale.il capitello, T ,e ad un tempio Dorica al torcer T ule 
liano in Roma.il capitello, P, fu trouato a Pcfero con molte altre cofe antique degne di lode t laproicttura 
del quale , anebor ch'ella fia grande -, nondimeno e mollo grata a riguardanti, il hafamente , la hafe , e l capii 
trllo, A, fono al foro Boario in R«otm. la cornice, il capitello, e la impofla di uff or co, B, fono al tbeatro «li 
Marcello, la cornice fregio qj crehitraue, A, fono al foro Boario in R ® mailequai tutte cofe ho veduto dii 
moftrare , acciocbe lo Architetti pofja fare clithon di quel che piu gli agrada in queflo ordine Dorico i boti, 
figurino in tal fpctie alcune particular mifure neceffane off Architetti. 
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DE LORDINE DORICO 

SJmio ladiftribution deitriglrphi } elelle mctope moUo necci fiori* ; <y anche diffide in 
sfiorirne Dorico, n ti fiorerò dame pelo chiaria , che a me fora posfibile . Dico pi* 
meramente , tic aicbor che ne l’opera bcxoflilia , dee di fei colonne in un portico , il tefio 
dt \Jitruuio dica, che i moduli di tei diflrioution uogliano tfitr xxxv.io non trouo perorile 
I= J1 U compartitone pofia fiar coft, perciocbe udendo dar al fiaba di me^o poltro mettp, 
t u aìtn mu tre -,tl de» numero non può fupplxre . M< fa ponto to confiderà uogliano efier xtyfr 
come ne la [e diente figura fi può uedcre,e far conto i e coft anebora ne l opera te trafila , cioè di patirò 
colonne il tefio dice, che la fronte di tutta ? opera ha da efier diuifa m parti, maliche coft non può flore, 
udendo' dare al fiatio di mcy patirò miope ,y ali duo fiati) tre mctope per uno t ma per mio auifo 
hanno da efier xxvj f,fi tome ne la feguente figura medeftmamcnte fi può uedere . Partita adunque L fronte 
del tempio in modulavi), due moduli farà la grafica de la colonna, lo Intercolunnio di meco farà di otta 
moduli, pelli da le bande faranno di cinpe e me%o per liafaheduno , e coft faran dijbibuiti li xxvj, moduli, 
e pollo /opra ogni colonna il fuo triglipbo,e compartiti li unghpbi,e le mctope nel modo date nel principio 
di tal ordine ; lo fidio di m<%o bara patirò mctope , e pei da i lati na baueramo tre per uno . de l’ alteri 

za de le eolonne,bafe,capitrili V dln memlrì fi" °P enaU U rr &° là *** d " * m * fdtc W dcl 

l'oftieio fio la nona parte de la lungba^a del Cimano che e fopra la corona togliendo tal mifura net piedi 
del, A,fai fotti il Cimati» de la corona . Dico pel fatto efia corona , le A aderte dette pilajirdli , fopra 

il falli* fi™ di M'W f" l<> meté dtl dtl W’P 0 * f l " fi U * fi 0ntC ÌUtt ” t0 l " Ctlm y ” C U t" rU 

di [opra, e pel dimeno fra Fotteua parte piu alto de glialtni e perche pefìa porta Dorica e moliodiffit 
die da intendere ; io ne diro in fcnat,e èmofìrcro in dtfagno ponto io ne intendo. U tefio di Vitruuio di * 
ce , che dal fallimento a li lacunari) , cioè dal piano del portico fin fatto il cielo a i piedi del, A, fra partito m 
tripartì e mtxa,e due parti fian per Fritta del lume , che coft dice il tefio al parer mio. Ma prete 
in picciolo figura non fi pefionben dimoflrerclc pariicular mifare,ne la faguentc carta diro piu minutamente 
t dimofirerclk in figura maggiore, 
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D E L’O Ri Oli N E DO R<1 C O 1 

Atte adunque, come bo detto, ir e parti e npza del pavimento fin fotta i Lacunarlj ; due parti 
faranno per Caltela del lume , la qual diuifa in parti .xij.vna fora per la fronte de le A ntk 
pigmenti dette pilafìrat e, e cinque parti cinema fra la latitudine del lume i e fe fora da piedi 
xvi. da baffo, ne la parte di / opra fra minuitola ter^a parte de lapilafrrata, y effa pllafrrata 
ne la fupcnor parte fra minuita la qu triade ama parte . il fupercilio detto arebitraue fra de 
la mede fimo alterimi quale da fareilCimatio L esbio con lo A Jìragalo,il qualClmatio fora per la fefla 
parte di effa pilafrrata , intendo lo A flragalo Ufbio nel modo àimofrrato ne la figura ,A,E< il teflo par 
benché acconti , cbc'l Cimdio fi faccia folamcnte fopra il fupercilio s ma per quanto ho veduto ne f antico ,i* 
fho voluto far intorno la pila firata, fopra il fupercilio e da porre lo H ipertbiro in luogo di fregio , di al: 
Settanta altera, nel qual dice il teflo , ebe fi fculpifca il C imatio Dorico, e lo A flragalo Lnbio ne la f cima 
fcalptura,il qual paffo e molto cor.fufo, ma in qurflo mi do a credere ckc’l teflo fra corrotto, e doue diet 
fama fcalptura che voglia dir fine fcalptura, cioè il C imatio Dorico , e lo hfrragalo Lesbio fretta [cultura! 
la forma, c proportion del quale è ne la figura , D , ty , A , il teflo par che dica che il Cimatio de la coro* 
nt pitna fra a livello de li fommi capitelli : e fe cofi e , la corona viene ad effer molto grande, a la qual bo 
dato tanto di ff orto , quanto è ? citerà del fupercilio , cerne dice il teflo t bende non faria mai tri corona 
in opera alcuna-, nondimeno , per trattar de gliornamenù , bo voluto in quefio dir il mio propio parere , e 
dimofirarne apparente figura» 


CORRETTONE DE LA PARTE SOPRADETTA. 

O con piu maturo confrglio ho confiderai quel paffo di Vitruuio , doue egli dice che fi 
fculpifca il cimano Dorico, e lo a flragalo Lesbio in la feima fcalptura ; gj andò io l’ho 
conferito con alcuni greci, doue fi conclude , che feima fcalptura voglia dire Scultura di 
baffo rilieuo, cio'e che le opere non babbian tanta proietterà quanto le altrei e cofi le fcul: 
Me non potranno baucre tanto rilieuo t y io per baueme ueduto ne lo antico di cofe fit 
milifde li aflragali, e foglie uuouoli altre opere fono di baffo rilieuo , affermo de cofi voglia dire, cioè 
f cultura di baffo rilievo. 
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DE L * ò UDÌ NE DORICO 

foche in acro a nofiri tempi non fi cofiumano le porte minuite ne la parte fuperiore , eoi 
me f attuano gli antiqui , la qual cofa non biaftmo per pm rifletti ; nondimeno cimi Ari 
(biffiti intelligenti ne hanno fatte alcune, le quali r.onjono piaciute a la maggior parte de 
te pcrjone tonde fc pur C Architetto uorrà fare una porta Dorica jemphee e di poco ori 
amento ; potrà off cruar lordine e prcportion de la Jegueme figura j Copertura de la quale 
fora per due uolte tento in altera quanto è la fua largherà . la pilajirata jarà la fejìa parte d Ir la lari 
ghetta del lume, intorno a la quale fi fata un \Iuouolo ài baffo con li fuoi quadretti , lottai [ara per la 
quinta parte de la pila firata « anebora che quel de la pafjata porta fio de la ftfia parte ; nondimeno per bai 
uerlo io ueduto ne Cantico ,de la quinta parte in una porta di mediocre gronderà, Cbo uoluto fare in eotal 
modo te come bo detto di f opra , quefio Vuouolo non fi de far de la quarta parte del circolo -, ma per la 
metà pia baffo , lo qual membro Vttruuio dice C imatio Lfjfc/o , a confrontar il teflo con le cofe antique • il 
rimanente de la pilaftrata fu diuifo in parti, rx. cinque fi daranno a la fafóa maggiore , e quattro a la mio 
nore ,fopra tfia pilafirata fu eoHocatti la cornice di tanta altera , quanto tffa pilafirata , e fu dtuiff in tre 
parti tquah . la prima farà per lo Cimatio detto Gola rouerfa, col fuo T ondino , e con li quadretti . la /« 
tonda per la corona detta Gocciolatoio , eoi fuo Cimatio minore » la tcr^a fora per la Scima detta Gola 
dritta , ma fiuui aggiunto Cottaua parte di piti , c ne la jua proiettila detta Sporto , [io offeritala la regola 
data nel principio di quefi'ordine, 
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L’ORDINE PQR.ICG 

Ncfccra cbt Vitruuic m i fa i ferini facci* mcntion ài un foì modo di porta tu Toràine 
Dorico ter ambo , come ho dimofrrau, mola confufmcntt d parer mio-, a me par con: 
ucrrentt cof* , che non folo ài un* forte fi debbia tifare ; ma di ueriate maniere , per an 
riccbir una f èrica, e per fabsfarc * àiutrfr «cleri : e peto quando farà da far una porta 

. d, paLke affetta , e grouiù ', in quefro modo fedente fi potrà fare , oficruando quefla rei 

Z o'a , cioè che Taltiudme del uano de la porta fu duplicata a l* latitudine , < fa la fa ptlaflra* per Toltaua 
t*. -ir de la largb.^\a del lume, e la colonna per l* quarta , la qual ucrrà un poco alletta, & ^ebor che fu 
\u de le date mi furc ,tm è uitiofa,per effer parte nel muro, Rancho bauend* riguarda a le antiche, di 
cune de le quali in frmil fuggicttv fon di maggior gracilità. fepr a le colerne fu poflo Tarebilraue , e la fa di 
U22U fu quanto la pilajirata.il fregio fu di altera tre quarti de la grafferà de la colonna . e cofr far* 
om colocafia pofro un triglifo, e da furio a Taltro fan comparati quattro tribbi, e cinque fati) : e de 
* , altri pariicuUr membri , cane fono bafi , capitelli , fregio , iriglipbi c cornice , fu ifr cruda la regola data 
ne l principio ìt pente alcuni fafrigi detti- frontejfici , fono di maggior altera che quel H deferita da Vitrv 
uio ,a le fronti ìt i tempi)-, la regola fa farà die difegiuitd la cornice da Tuno e T altro lato la linea facriot 
re fra diulfa per m\o la metà di e fra dee cafcsr a piombo nel me^o che farà, C, e cofrpofra 

una pània del compafro al punto,C,t f altra al lato de la cornice. A, e circuendo fin al lato, B, la fommité 
de la ..nc« emular fa* la debita alieno del fronte jficio , & aneto con tal regola ft può far il remenato. 
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0B ypROJNB DORICO 

Al volt» vna mefcolanza,per modo di dire , torna piu grata per la diuerfità a riguardanti -, 
(he vna pura /implicita di fua propria natura; onde è poi piu lodabile ,fc da dtuerjt membri 
d’unaijìejfa natura farà formato un corpo proportmno,co,ne ft può uederc ne la feguente 
figurale la qual fono trigliphi , e motuliinvnoifieffo ordine , il che m cffettonon ho ucduto 
ne l'antico,nc trouato ferita , M<* taldafsar da Siena confumausfimo ne le antiquità por, 
fé ne uide qualche uefligio , onero col fuo belili fimo giudizio fu il troualor di quejìa uarictd , ponendo i tris 
gliphi fopra a l’apertura, perche pattfeono men pcJo,e li muttli Jopra il fo do de le pilafirate , li quali fot 
(tengono tutitlpcfo del fa jligio se quejìa cofa, al parer mio , ferua il decoro , e7 « graaofa a Cocchio, e 
fu mola lodato da Clemente f e tttmo, che fu certo giudiciofufimo in tutte le ora nobili ♦ Va proportton di quefta 
porta cofi fark, che Copertura Jia di dupla proportene . la fronte de la pilafirata fra per la jettxma parte de 
f altera* il fuptrcilio per la metà di quella, la latitudine de i mocuh e de i trigliphi fra per la meta del fin 
pcrcilio ,e la fua altera fra duplicata a la larghetta s e cefi facendo due mutoli fopra ogni ptlaftrata , e 
quattro trigliphi fopra l’apertura , compartiti li fpaty equamente ; tifi ftaty verranno quadrati perfetti» fopra 
li mutoli e li trigliphi fono da collocar li capitelli,» abacbi , che dir li uogltamo : e tal volta in una cornice 
Dorica fi dicono mutoli, la fua altera fra la quarta parte minor de la fronte del irighpbo , ma il Cimatio 
fra la terza parte di qucBo , Caltela de la corona col fuo Cimatio fra quanto la fronte del trighpbo , e la 
Scima detta gola diritta altrettanto , la proiettura. de la corona in fronte fra tanto , che li Jfaty fra Cun tri t 
giipbo e Coltro, nel fo,, do di tffa frano quadrati perfetti t mala proiettura di effa eorona da la defira e da 
la finiflra banda fra per la metà di quella de la fronte » la proiettura de la Scima e del Cimatio fra ogn’ui 
na di effe quanto Falte^go fua * il f*fligi° fera alto nella fomma parte , che dalfuno e Coltro Utt dilla 
Scima per dritta linea ,fia diuifo in parti cinque , & una d’effe farà la fua altera t e di quefia inuentionc 
lo Archile» non pur fi potrà fcrtàr per una porta ,ma a datar fi ommerAi antkofa fecondo gliaccidentù 
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Nffcora (begli antiqui , per quinto fi utde, hcmertl « pofio li architravi [opra le colonne, 
non b hanno pofio altro ordine /opra che il fronte fticio , vfando quefio tal ordine falò a i 
tempi), e non ad altri edifici inori voglio perciò re fiore di non fare alcun ordine di cafe fieni 
Za archi iimperoche feuorremo far archi con li fuoi pilafiri quadri . e metterci anchora le 
colonne tonde per piu ornamento, e volendo un portico luminofo fli archi (jt i pilafiri oct 
cup aremo affai del lume ima je vorremo con colonne fole metterei li archi [opra -, fora cofa faifisfima: per 
acche li quattro angolide Parco f opra vna colonna tonda paff eremo fuori del uiuo , e pero non fedo in quee 
fio ordine }ma ne gli altri anchora io intendo fare in alcune cafe o altri edifici ferina archi , Quefio adunque 
co fi farà, che lo Intercolunnio maggiore fia di quattro gr offese di colonna, yr il minore di una e meza. 
Vaitela de le colonne fia di parti . i x. con le baji , zj 1 capitelli , lo architraue , fregio , e la cornice , & ali 
tri membri fian fatti come e detto da principio, (“apertura de le finefire fia per due gr offese di colonna , t 
la fua altezza fiavn quadro ,e due terzine fot pilaftrate la fefia parte del lume, e la cornice di fopraaci 
cordata con H capitelli, la porta di mezfi fia in larghezza per Ire parti di colonna , e ? altezza fu per fette 
parti , che cofi verrà il lume de le finefire , e de la portatutto ad un livello , li triglipbi , e le metope fian coi 
fi compartite come fi vede, e uerrd la fua giu fia difinbutione, li fecondo ordine fia minor del prime la quoti 
ta parie , cofi tarchkraue , fregio , e cornice fia minor del primo la quarta parte minuito per ratta parte » 
le finefire iPeffo ordine fia la fua latitudine quanto quello di folto con tutte le fue pilafirate • li ornamenti de 
li nicchi [tono a perpendicolo de le colonne, e cofi li vani d'efji nicchi fiano quanto li vani d’effe colonne e la 
altezza fua [ara due quadri e mezp , il tnrzo (y ultimo ordine fia minor del feconiola quarta parte, e fimilf 
mente farchitrauc ,il fregio, e la cornice fia minuito per ratta parte: ma partito per terzo, una parte fidai 
ra a V architrave ,una al fregio con li modiglioni, Poltra fia per lo cornice, ma di quefia le particulgr mi fitte 
fi trouafanno ne f ordine compofio.lc finefire faranno tónto in latitudine quante quelle di fotta , ma li nicchi 
fieno minori di quei di mctfi la quarte, parte ,e Foltezza fa fia due quadri emeZp»delrefio de ghornamer 
a fard facile da trouare col comp 


' 





Digitlzed by Gc 





Digilized by Google 



UE L’ORDINE DORICO 

V.nche ne Tortone "Tho frano 4 carte* xjij.ne U faccia feconda io bàblia dimoflrata vna fit 
miìc vuicntione , ma di opera R.uflica -, quefla e pero affai differente da quella : perctocbe 
quefla loggia 0 portico, che vogliamo dirlo, vuole effer uoltato a botta ma deue far amo gli 
archi-, f ara di bif agno che fi facciano le crociere, fi come appare ne la pianta qui di f otto, e yen 
chele colonne non potrebbono fofimere ifiancbiede le botte e de le crociere , le quali fempre 
fingono in fuori -, fora ncceffario fopra ogni colonna nei fianchi de le botte metterci le cbiaue di ferro, ma di 
bronco furiano piu perpetue te fe pur fi faranno dt ferro ,per defenjarle da la rugme fi potrà uernicarleal 
fuoco, e cuocerle [opra la vernice, y ambo il fafciar di lame di piombo, 0 di rame quella parte che farà pofia 
nel muro-, darà grande aiuto a la durabilità . Ma la proportion di quefla faccia cefi farà da fare , che lo 1 ni 
ttreolunnio maggior fiapcr quattro grofj'ezge di colonna, y il minore di due . T altezza de le colonne con le 
ha fi c capitelli faranno di fette para . Tarcbitrauc fta tre quarti de la grojfcTga de una colonna : / opra il quale 
farà menato un mc\o circolo , la fronte del quale fu per me^a colonna ne la parte fupertorc > fopra gharebi 
fu pofia la cornice dt (Unta altezza , quanto Tarcbitrauc , fra Turo e feltro arco fra fatta una fine fir a, e la 
fua largherà farà quanto lo intercolunnio folt’cffa,& il fuo ricuito fta quanto la fronte de Torco . ilCauctf 
to gy il Vuouolo fopra effa fine fira , membro de la cornice , ri faltarà alquanto in fuori fopra le finefire per 
fuo ornamento ♦ la latitudine de la porta farà per due colonne ,y aggiorna la quarta parte di piu -, la pila fi tei 
ta fua farà del lu ne lafcfia parte ima l'altera del lume farà , che poftoui fopra la pilaflrata ptr fupercilto 
aggiunga fin fatto il tendina de i capitelli: e cofi la forma toesfii farà per cornice a la porti, y ambo ale fif 
nefire da le bande , le quali faranno in luce per due grò froge dt colonna, togliendo la mifura di fopra, e non 
da baffo in quefla cefo. Caltela del lume fora un quadro e mt\o , e cofi li nicchi faranno de la mede filma 
alloga. L’ordine di fopra fia minor la quarti parte, in quefito modo diuifo,cbè’l parapetti fopra la cornice 
fta di altoga di una grofftTga e mga di colonna, il rimanente fia partito tn parti cinque , & una d’effe 
farà per Tarcbitrauc , fregio, e cornice, li nicchi coni fuoi ornamenti faranno a perpendicolo de le finefire fra 
gli archi : ma fatto de la latitudine parti cinque-, le colerne ne baueramo due parti , fonando farà per lo nicchio, 
e per le fue pilafirate .la cornice jopra efjintccbi fia quanto e grofja vna d'effe colonne , eie fue bafi per met 
\a colonna, le finefire frai nicchi far an in luce la quarta parte meno de la porta, e faran di doppia proportiones 
ma del repente degli ornamenti , per effer tal opera alquanto mifia,fi trouara nel Ionico, e nel C omtbio piu 
chiara, li tiiglipki in quefla compofittionc fra TuneTaltro non faranno li fuoi ffaty quadrati perfetti ,ptrciocbt 
io attendo a dar fopra ogni finefira, e fopra ogni nicchio tre triglipbi ,fi come fi può vedere nel dtfegno api 
parente» e fe altra mi fura de membri ci refia, fempre me riporto 4 la regola data da principio 
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Perche tal itela fora qualcb'uno,ebe uorrà far un portico , cutr loggia : ne Jt Uorrà prii 
uar ile la luce, che ficaie lo ed fiao fotti detti archi ambo perche , cerne habbiamo dei», 
a in quefio capitilo a carte xxtx*è cofa uìtiofa il metter archi /opra colonne tonde ;fi poi 
tra ben far una colenda quadra con la fua bafe e capitello nel modo qui dauona dimofirato* 
c benché tal figura di mojira una cafa intiera in qucfii tre archi , cofa che in ucro par che 
fia poca, e mal bafiantt per una cafa -,qucflo nientedimeno c fatti jer uno, che bauefje poco terreno ; m» 
quando il terreno farà maggiore ila faccia fi potrà partire in cinque archi, e tvluolta in fette, che in quefio 
medefimo [aggetti fiera fempre bene « La qual portinone fi farà, che la groffeg-gadi quattro colonne cntw 
no in un uanoJalic^a de la colonna farà fei parti ieffa con la bafe e capitelloic fopra effe pojìoui fari 
co ,la fronte del quale ferà per mega colonna -, ucrrà il uano di proportm doppia . fopra gharcht 'e da coBot 
cor l'architrave , il fregio, e la cornice . l’altera del tutte fia per due grojja&e di una colonnate diuifo in tre 
partie mcga,una fi dar a al’arcbitraue ,una e mega al fregio, & una a la cornice, de glioltri membri fi off cruore 
la datti regola >la porta fia larga per due colonne, eia fua pilajir atti la /efia parte ctefiat ma la cornice fua fia 
a ItueBodei capitelli fatatici mede fimi membri, e cofi accompagncra lefinefirc ancboratla largbeggadelequa: 
li fia per una colonna, e mega , l’altera fua fata di proportion diagonca • le colonne anguìari faranno de la 
grafferà de f altre , ma fora la fua altera di otti parli e mega . V ordine fecondo , che ua fopra quefio,fia 
minor la quarta parte, le colonne angulari ,eCarcbitraue,il fregio, e la cornice fia minutto la rata parte: ma le 
finefire fopra gliarcbt fiotto die la medeftma largherà de Coltre di fotti, ma fu la fua altera di due quadri, e la 
fue pilafirate, cornee detto de Coltre , lo fregio jopraeffe fia quanto laptlafirata , eia cornice altrettanto ,le finente 
piatole fopra epe fon fatte per due nffcttt,Cunoecbe ftU fianita fai '4 di tutta Caltela, che mofira di fuori 
il cielo Stffa fiantia, v «rubo effa farà piu luminof a, Coltro affetto è che uoiendo amegare alcuna ftanite per 
piu commodita -, quelle ferutrianoptr la fualuce ♦ J! terzo ordine fia minor del fecondo la quarta parte , t poi 
fatiti (Ceffo cinque parti-, una fora per Carcbitraue, frego, e corner, partito per tergo, dando una parte all archi* 
trauc,unaal fregio, eia terga a la cervice, e nel fregio frano compartiti li modiglioni , fi come fi uede , la luce 
de le finefire f 'ara come Caltre,ma la fua altcgga fora la duodecima parte di piu, per efferpi» Cifranti dalavK 
fia * la pila firata fra come Coltre , e cofi il fregio, e la cornice, li fronte ffid,& i R minati fi faranno come e detti 
piu adietro ne le porte Doriche, E per ornare, e per feguitare un'ordine ne la fomiti* de la facciata , fi polran 
fare quefiipilafirelii,fi come e compartita quefia faccia : & in quei luoghi , che tornerà piu commodo fi potrà n 
far i camini per l'ufcita del fumé , i ffatij fra le finefire , che refiano bianchi ,fon riferuati per le pitture ad art 
bitrio de C Architetti^ a uolonta del padrone dela cafa , E pdr piu flcurta de la fabrica faro buon metterci 
le cbiaui, almcn per lo traucrf o del portico , ne i fianchi de le eroder e , nel modo che fi à detti * 
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N qoefia nobili} [ma attedi Vaielia fi vfa di fdbrictrein moie molto differente da peli* 
di tutte? dire d'Italia; perche effondo ella popolufima ,bifogna cheti terreno fu fretto, e comt 
partito con gran dif erettone, peroche non bafia,ne ecapeuolene g li edifici di gran cortili, ne di 
molti giardini, parlo per la generalità, peroche pur fi vede in qualche palalo particularc l’uno e 
l’altro ; che feci polejfeno caper r,i lumi delehabitationi [ariano maggiori , e da iiuerfe boni 
de tilde fi rifrànge quafi ne le facciate , o nelepiaz^e , che effi chiamano campi o Jopra li canali, o itele firade 
le pali la maggior parte fono fr rette, (y angufre i con tutto pefio dico che pejic facciale fi puff ono anchor far 
fopiofeii lumi , offeruando il f dùcere antico nel modo pi dimofrato: il pai / ara ,che partito il uano di’ un 
areo in due parti t me\a,una d'effe farà per la fronte delpilafro,la graffila del pale fu per la metà , 
t la colonna tonda fu altrettanto, foltezza de Parco fu duo terzj de la fua largherà agiunti ad effaper la fua 
altituiineuhe farà vn queir o e duo terzi iry anchora fi potrà fare di due padri, facendo la colonna vn poto 
piu fiottile , (y alz>tr Parco fin folto Parchitraue,le bofiyi capitelli fian fatte , come e detto da principio « la 
impofia de gliarcbi fu per mera colonna feruendofi dei membri de polla, chea al dentro di Martello dimoi 
fr ala piu adietro .la porta fota’l portico fora in largherà per tre grcfiiZJ^t di colonna, e fila la fua altana unpa 
dro,edue terrjproportionata aParco ,la fua pila fratti fupcrPotlaua parte ddlumc, la corona fua Jsra aliuellode 
f capitelli-, ma aggiuntoui la gola dritta, fi farà ilfrontefpiao nel modo che fi e dette, conpclla piu e mcn luce [opra 
effo.chea la fabricafara bifognote fe pella fi ara in polche pia^a,ow altro luogo frequentato^ potrà far botteghe 
nel modo dimoflrato,corrijfondcnU a ! rimanente delafabrica , Sopra le colonne fiapofioParehitraue,e P altera Jua 
fora pormela colonna, la fronte dei trighphi fu altrettanto, ma la fiua altezza f ara tanta, che compartiti esfi nel 
modo dimojìratofiifuot ffattj ucngkino di quadrato perfette: [opra liquali fi metterà la cornice, dclafifia parte, mag 
giorcdeParcbitrauc .de i membri partieulari fila ojjcruata la regola data • Perdine di fi opra , fumee or Inquarta pare 
ttjma fatte un^occo fonie colonne di lant 1 altera, quanto ufurpara il fferto de la cornice-, fin il rimanente diuifo in 
■ farti.v, ry unacFefie fiaperParcbtraue, fregio / cornea e partito per ttr%o, una parte [ara per Pard:trauc,ur.a per 
\ modiglioni, Poltra per la cornice . le colonne, che fofrngon Parchitraue,fora di jjc. parti in altezza • le colonne mtnot 
ri, che fofrngon gliarcbi dimeno, fon minori de Poltre la terze parte in gr offesa, e cofipcfto le me\e colonne 
minori appoggiate a le maggior^ il (patio di mc\o,douc è Parco ,fara duplicato a quei da le bande , Cofi pofia la 
cornice, che fiofrien gliarcbi Jopra le colonne / fa» il memorinolo fin fiotto Parehitraue di [opra , con quelli oecbida 
i lati de li archi i la faccia faralummofufimo, e femorali decorct e cofi continuando taf ordine} in quei luoghi doue 
ci andtran le tornire -, fi patron chiudere i uami di mi\o , e li due de le bande Jcruixannc per finefre : nondimeno 
P ordine non faro rota di fuori, (y anche dentro non romperà Pordme : perche quel luogo ebiufo fora per li camini, 
li quali fi dice che fi uorrian far ftmpre fra due fineflre , rappref aitando la faccia de l’buomo , chele finefrre fon 
glìoccbi per la luce, y il camino rapprefenta il na[o,loquai riceut femprt le fumo fitta. 
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PE Bordine porico ^ 

Er compartir la fegucnte facdaU ; fi dittici era la fu a latiu.dinc in parti, xiij), fy una d’effe fot 
rà per una colcma, la parte di me%o fra Furia e l’altra color, na fora di Jet grofjtz^e di , 
colonna, glialtri frali) faranno ciefcun fcifi per tre colonne, la finefira jia per una celoma e 
molila fua altera farà due quadri c mezj) , le pilafirate per la fi fia parte del lume, le 
fiie fife del primo ordine fian de la medefima larghila, quelle di fitte per le fianiie tari 
rene faran d’un quadro perfetti ; ma quelle di mcjo per le fiantte tme^ade , che cefi fi dicono , J arati <? un 
quadro e mc\o, la porta farà in latitudine ftuv, grojffigc di colonna , acne che le colonne babbiano il fona 
demento fodoM fua altera farà un quadro, e due urti, de i cunei, e del’altre legature dele pietre fipuo 
veder e, e mi fiat are fopra il difegno , LI baffo folto Farcodc la porta fin f opra la fajciadel primo ordmcfitn 
due groffeTgc di colonna ♦Tutti glialtri ordini fopra ordini voghon minuir la quarta parte in aitila : ma 
in quefio cefo ,p:r mio auifo , cominciando la compartitimi de, le colonne J opra quefio Jodo j \Vuol ella effer di 
altrettanta altera , quanto il primo tper cicche Jet Rufiico f officia quarta parte maggior del Qortto di mtt 
2^o , e’I tceZp ordine la quarta parte minor del fecondo ; faria quefio itr^o ordine troppo mimi ito, c’i primo 
faria di troppo altera, Fatto adunque il primo ordine con la Jua fafcia,fi farà un l’odio detto Parapetto di 
tanta altera , quanto fia groffa vna colonna c mc%a , fopra il quale fi ctHocaramo le colonne con quel Ordine, 
che fé detto di fopra : Follerà de le quali fora, che effondo Fordine fecondo di tanta a.faga quanto il primo, 
fj levata la patte del podio j il rimanente fia diuifo in parti, v, de le quali quattro Jar anno per la celoma, 
e l'altra f ara per Farcbitrcue , fregio , e corneale qual parti faranno compartite come jla il difegno , oJJ eruando 
la prima regola, e coli le colonne verranno digiufìa prcpcnicne.il fratio di mc\o fia partito, che le coloni 
tulle fiati per la metà de le grandi, e lo fratto di map fia due uolte tanto in larghezza , quanto quii da le 
bande ili quali frati) faranno aliatilo de Faltre firefire , fopra le qual finefire fi faremo per maggior luce gli 
occhi come fi uedete fopra li due minor frati) di mc%p,o fe gii farà quel che fi uede in opera, oucroper 
piu accompagnamento gli occhi mede fimi a tal liuiUct t fe gl t alni memlri pariiculaii ci refitno , fempre fi 
ha da ricorrere a la prima regola .tl terzo ordine fummuiio dal fecondo la quarta parte, dee tutti lì mona 
bri perla rata parte ima le finefire tutte vati larghe cerne quelle di folto, e co fi la fua altera, e gli altri 
membri fi potranno col compaffo diligentemente ritrcuare • la elcuitìcn di mezp , forza il fronte frido fora 
per la meta de foltezza del terzo ordine, nel refiantc de i membri, come ho dette, fempre lo ingeniofo A ri 
chiteta potrà accomodar fi, e crefccrp minuir afuo beneplacito , e qutfio facciata è fatta al co fiume iftVcwfw* 
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o dimofirttto qui «dietro in due modi come fi poffan far U fucina de le c«fe al coffa 
me di Verena ime perche in coati facciate fi dilettano i VeneDam falconi pogginoli, che 
portano in fuori de le fincflre.il puah in efia citta fi chiamano pergolt, eque fio famo per 
poter piu commodawnte goder de le acque de l canali, & il ffcfcocbc di continuo fi ferii 
te m quelle: perche perla piu le cafe fao hanno le fatante fopra i detti tonali, & anebo 
per li triompbi, e fefic rituali, che fteffe uoltcfi fanno ut ejfa feluisfima città, preflano gran commoditaal 
uedere ,e rapprefenteno ornamento grande in effe f Anche, e fono nonltmtno cofe uwofe, fuor de la utthtk 
de le fabriebe , e fuor de f ornamento t perche ponendole fuori qua fi come in aria , non hanno altro foflegnù 
che i modiglioni, e perche anebora quella cofa che nonba H fuo pof amento fiàbile , nuoce a le mura, fi coi 
me preuiddero glianuqui , che non ftorfero mai in fuori feffe (porto alcuno, fe non cornice fofienuta dai fa 
membri, o dai modiglioni-, duo che fe in talfabrtche vorremo far fimili cofe con gualche ragione , fata di 
bifogno ebe’l primo muro fia di tanta grofie^a, che nel fecondo muro ritiratone la parte interiore de la coi 
fa , ci refb il piano de i pogginoli , fi come fi dimofira fui fotte ne la pianta ; e cofi nc la parte di irtelo , il 
muro dee ejjer fati* piu in fuori , per ejjer il poggiuol di me^o piu largo di futi da le bande : y anebor 
che dette muro di me^o non fi uolefje far di tanta grojje^a -, fi potrà pero ne la parte dentro de la cafa 
fare inforco di buona fortezza, lo qual fofienga la parte di mezp,cbe ua pero tutta uacua , e di poco pr/of 
t futfia pianta ? intende J opra la fa) ria del Rufiico , lo qual ferua molto i{ decòro fopra Ir acque, Ratto aduni 
que Mine primo nel modo dimofiralo ; la comparbtien di quefia faccia fopra ejjo fi fora, che fe la parte 
di mero per la fua latitudine fora di tre parti, quelle da le bande fian di tre e m(\« , dico dentro da i muri ♦ 
L’alterza di que fio fecondo ordine fia quanto il primo, per la ragion detta nc la pajfata caria ; e prima fi 
fora il Podio detto parapetto , di commoda altera afappogiarfi . quel che re fia fu diuifo in parti cinque, 
g/ una tfeffe fora per 1‘ architrave , fregio , e cornice ,fu partito nel modo , che fi è detto da principio , la lai 
ricadine de la parte di mcy> fia partita, che l’apertura doue e il mtzp circolo fopra , fu duplicata a quelle 
da le bande , e fiala fua altezza di due quadri i e cofi pofio l 'architrave fopra le colonne per fofiegno de 
forco -, tutte le finefire onderanno a quel ItueEo te per piu commodità di luce , anebo per ornamento de lo 
f atrio fi farai} quegli occhi , y «rubo le finefire quadre, fi come fi ha dimo firato , Qliornamenti di molte 
cofe,feper la fifefa no» fi uorran fare di marmi o d'altre pietre j fi potrà ben con pittura fupplirc , imitata 
il utro con l' artificio » ordine tcr%o fia annuito per la quarta parte al fecondo, e cofi tutti i membri, 

co f e f t. benché fopra queflo Dorico 
-.la fua proportione però , t la fua mifura fi 
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DE L’ORDINE DORICO 



Nffcow cfc<r il giudiciofo Aulitene , w«fe/o ««!< inuentioni ne le eofe paffete di 

qui fi' opera Dorica $ [apra fieruendofit di fucile accommoderfi a diuerfi ornamenti per li cai 
mini , doue fi ricercherà Peperà Dorica ; nondimeno di quefi'ordmc ne formato due , uno 
per il b’fcgnodt una flantia di buona grandezza fitte fuori del muro ccn li fuoi modtgliof 
ni ,P altro per una flantia mediocre o picchia , tutte ne la greffe^a del muro: perche una 


fiantia mediocre o picciolo fi aria teluolu occupata da un camino a modiglioni, pj anelo perche fiopra tffa « 
potrebbe andare un altro camino, che de la medefima canna due fuochi fi potran fieruire j fucilo di fiotto fiata 


neceffario fila tutto nela grofleiga del muro: ilpcrcbe fie d'opera Dorica fi bautta da fare , confiituita Pah 
tega de l'apertura fecondo P altera de la flantia fi come aP Architetto parerà -, fio detta altezza dtuifia m quattro 
parti e meza,%;vna d'effe fia la fronte de la pilafirata , ma Parchitraue farà per la metà, il quadretto ouer ,■ * 


regolo, che rteinge intorno, fia la (ectima para , c co fi tutti glialtri regoli firn de la medefima larghezza 
le fronte de i modiglioni, e de i trigbphi fia per la metà de Parchitraue, ma la fiua altana farà , che fatta 
la larghezza del camino quanto farà il bifiogno de la flantia , e pofio li modiglioni fi opra le pilajìratt mi mot 
do che fi uede ilo ) folio di mezp (io partito nel modo che fi uede, che li (fiati) fra Pan triglipbo a Poltro 
fian quanto Parchitraue , e fu la fiua dUa^a di altrettanto: &a quefio modo U (fiati) faranno di quadrato 
perfetto cofache fia bene , eli tnghphi ucrramo di doppia proportionc cioè di due quadri: ma gli ffiatfj angulari 
fra i modiglioni non potran ucmre di perfetta quadratura ,li capitelli de i trigbphi ,e dei modig ioni , li quali da 
fe fi dicono modiglioni Palt<zz* fiua /* ràper la metà (Peffo modiglione . La corona con la Stimarlo Cif 
matio fia la fiua ottava quanto Farcbitrtue ,e fatto di quella due parti equali;una fora per la corona, e 
del rimanente fattone tre parti ,una fi darà al Cimatio col fuo quadretto , lo autrrzp fia per la Scima , ©r 
il quadretto fiuo.il Sporto de lacorona cofi farà j cbe'l fondo cPeffa uenga fra Pun triglipbo a Poltro di un 
quadro perfetto , acaocbe uolendofi in effo fondo fculpire alcuna rofa,cbe tal ffiatio fu capeuolt di tal cofia 
la proicttura ouer ffiorto de la Sema, c del Cimatio fu quanto la fiua altezza. h ornamenti fiopra la corni» 
te fi faranno a beneplacito de f Architetti , y anebo fi può far Quefie mifiure date, fie P opera fiora 
o mediocre o grande , tornerai! bene , ma Fella farà di picciolo forma per una flantia piccicla , fi hararmo da 
fare le pilafirate in fronte per la fettima parte de TtltczZ 0 M ueno >* co fi gbaltri membri proporti»» 
nati a quelle con la regola data di fi opra. 
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DE- DO RDING ^ DORICO 



Ve fio camino fuori del muro coft è da farebbe feconlo la capacita de la fiantia ,faM la 
conucnicnte altera e larghila , fia mifuratn tei altera dal /«olo fin fotti Carcbitraue in 
parti quattro, & una d'efie fi darà a Carcbitraue , fregio , e cornice , partiti tei membri conia 
regola dota da principio : c benché quefia figura dimojìri t ai membri di maggior altera t 

_ quefio caufa da la wjla piu baffo, che per uedere tot opera di fotti in fu , Cocchio ne abt 

braccia piu de le date mifure . Li fronte de i modiglioni fra de la fua aliena la fetSrna parte , e’/ capitello 
per la meta di effa fronte , e fu partito come e dette del capitcl Dorico . la grafferà di quefio modiglione 
ne la parte di fotte alcuni la minuifeono la quarta parte , paàochel piede fi allarga in fuori quella parte di 
maniera , cbe'l T^occo fottt'l piede uient ad effere in latitudine quanto la parte di [opra , Mj fe mubora tal 
modiglione lo vorrai fare tiM di una groffe^a i io loderò quejlo in una opera gronda ptniocbe da fequla 
parte , che fi rilira piu uerjo’l muro , fi allontana piu da la tfifia ,e da fe par che minutfea. E perche quella 
parte fbe riceve il fumé, che ua fu piramidale , in una grande aitila non faria graia a tpcchio , fi potrà 
fare queff ordine fopra la prima cornice, e di piu e m.no altera che a ? Architetto parerà ,tg anebo jeeont 
do fallala de la fiantia » E quefli tal termini fi poffono tenere m una forma grande t ma fe di mediocre, o 
picciola forma quefia fi bavera da fare , fio la fua altezza da Carchuraue al fuolo diuifa in parti cinque, & 
una fio data a f architrave , al fregio, & a la cornice con la medefima regola ,cbe ài fopra fe detta e cefi 
Toltela de la front: del modiglione fio la nona parte , & aneto il capitello per la metà a'iffa , t cefi quefia 
in forma mediocre , o picciola tornerà piu gratiefa* E qucflo dico per cfterieotia , che battendone fatto fare 
Alcune di forma picciola pir camere, & ofieruata la regola prima-, fono dette opere tornate troppo fodt ,ma 
aon quefia feconda regola le formi picciole tornano piu grate , e piu gentili* 
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lerioredtttolaflonc, onero tondino, 


zQuadteito .detto liftello,o*yol<izz 
Sto tia^ouero trorhilo, detto cavetto, 


girateli o detto tondino 


de L’PRDINE' ionico, e de svoi ORNAMENTL CAP. VII. 

I pefFopera Ionica Vitruuio tratto nel parto biro al primo capitolo t la pai generation* 
gliantipitoifcroda la forma matronale, e la dedicarono (come s'e detto da principio di pefì» 
libro) ad Af olirne, a Diana, y a Bacco, Wla noi Cbnjiiani ,fe baucremo a far alcun tempio 
f uro di pcffordine ; lo deàicaremo a pei fanti , la vita de I pajjta fiata fra’l robufio & il tei 
nero : t co fi a pelle fante , che il vita matronale faranno fiate . E fe alcun edificio , 0 pui 
llko opriuato fi bauerà da fare ad buomini btterati , e di vita pietà , non robufii ne aneto teneri} fi conuerrà 
„ hr peli’ ordine Ionico t £/ aneto fe par matrone fi haueràda fare cofa alcuna ; pefia mamera farà canuti 
neùck, bora veniamo ale mifwre e proportione di pefia /fette . L* colorala Ionica per regolo generale fi 
faradi otto parti, conia fuabafc,^d capitello ,mbora che \Jitruuio la deferiva di offre mr^j tal volta fi 
fora di nouc,cdi piu, fecondo 1 luoghi, e le compofittoni de gliedifici : ma pefia come ho detto fi dee far 
T di otta parti una dclepabfarà la fuagrofl^TJt da baffo, t cefi lafua ba)e fi fora perla metà fcjfa grafi 
ferzo \la pai bafe VUruuio la diferiue diligentemente , neLiijMro al iy- eap, in pefio modo -, dbe detta h fe * 
fia perla meta de la colonna, ma lo Plintbo fra per la terza parie féffa ,lcuaio’l Plmtbo, deirimanente fian 
fatto fette parti, tre di pelle fi daremo al Toro, e le patirò faren per le due Scotte , e li fuoi afiragali 
* j fcm j„ pefio modo, che le dette pattro parti fiati diuife epalmentt , e ciaf cuna d’cQe parti teucra 
uno afiragalo con li fuoi paireltiAo afiragalo fila l’ottava partenti padre » per la meta f ejfo afiragdol 
e benché eiafeuna Scotio fora fune altera , nondimeno pelle di fitto parere maggiore per la proiettino fua, 
che (pondera piu m fuori de Feltra, la proiettino detta Sporto farà da ogni banda f ottava , e fiefia decima 
partete cofi il Plintbo fora per ogni lato la parta , e f ottava parte di piu, con la groptzja de la colonna , 
r perche H pairctto fitto il Toro e occupatq da tanta groffez^a fcjfo Toro ; a me pare cb’eift debba 
far due uoltc maggior de glialtri, off eruando m tutti i membri peDa dif erettone, che ne la befe Dorica fià detto. 


Vlinfbo, detto zyta. 
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LIBRO Q V A R T OO* ! 



L capitello ionico fi far a a quefiomodo, la fua aliena fu per latenza parte dclagrojjagadela colonna, tU 
fronte de C abaco fa in latitudine quanto Cimofcapodela colonna ima d’uifo in parti» wii},glt fa poi aggiunto per 
li due lati una parte, cioè meta per banda, che faramoin tuttoparti xhc, ma ritirato nela parte interiore unopare 
te, e mc^a per banda, fa menata una hneadetta cateto, laqual / ara parti, he* e me^a che uien ad cjfer la metà 
de la latitudine Sejfo capitello, partitain effe partine, e me^at de le quali una e mc^a [ara per l'abaco fatto nel mot 
do, che a l Architetto parerà, oncia delira, o ne la faifìra bar, da,che ambedue fono antique fa otto parti fotte l'abaco faranno perii 
voluta dettaViiiccioda gli ~Tbof coni, & altri la dicono Cartexgp, E perche in quefa co fi picciolo figura , e mas finamente neCocf 
chiù, faria difficile a metterò i numeri, dimoio di f orla, itela feguente carta piu chiaramente dimefirero iti fcritto,£jindiftgnoi(y 
aneho dimoflrero il modo di far le firie Scffa colonna , cioè le cancBature , e fi uedera difegnato il fianco di ejfo capitello , Ma 
la colonna, fella farada piedi xv, in già ; fu minuita la fefiapartenc la parte fupeticre,con quella regola, che nel Thofcano fe 
data per tiitte le colonne: e fella fora dapkdi,xv,infufin a piedini leggi Mitruuio nel tergo libro ali}, capitolo, che diliga » 
tenente lo dunefaa. 


Eròe la hafe Ionica, deferita da Vitruuio, non fatùfa a la maggior parte de glibuomini t e per effer il toro motto 
grande, e poi ghaflragab molto piccioli fottocoji gran membroper lo giudico dimoiti intelligenti, cbeptuuolte 
Joprc tal co fa hanno diffrantesi congran merenda, e molto rifletto Sun tanto autore, ne formano una, fecondo tl mio 

adunque iophnibo,comee detto de Coltra-, il rimatine fu diuifo per ter%o,{junapart* fi darà al torojtcl 

tra loca iltoro, partita in parti f ci, una Seffe parti farà per lo afir agaio, e'I fuo quadretti fuper la metà Sejjo affogalo: il quadreao 
fotto’l toro fa quanto i'afli’agalo, il rimanente fiora per la [coda detta trocbilo,ouero cauetto. latenza parte rtflatue fiadiuija uijei 
parti, una fiora Cafiragalo,tyl fuo quadretto per la metà Seffo afir agaio, altrettanto fio il quadretto difiotto fopraH pltntbo » ilrtmai 
nente fu per la /astia di fatto daproietiufa fu cornee dettodef altra ,e fia fattane! modo, ceonqueBelineccb'è qui fiotto dimoftrato* 
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DE L’ORDINE IONICO 





Ormata adunque parte del capitello Ionico , come ho dimoiate ; et re fiala voluta » la fui 
fi fata, che da la linea detta eatbeto fotto l'abaco, la qual è diuifa in parti otto da f abaco in 
giu finn Uffa te quattro parti, fotta le quali una £ effe farà ? occhio, e da effo in pure refla 
tre , che in tutto vengono ad .cfjer etto , Vecchio fia diuifo in parti fei , e poflo li numeri 
come fi vede ne la figura-, fi mcttr una punta del compaio f opra il numero, j» e [altra punta 
fotte',? abaco, circuendo in giu final eatbeto, c li fermando U punta del compajfo, c l'altra mettendo [opra il 
numero i.c circuendo in fu fin al eatbeto, e li fermar una punta del compajfo, e f altra metter fopra il nut 
mero. g, c circuendo ingiù fin al eatbeto, e li fermar una punta, e t'olirà metter fopra iltmmtr. 4 » e circuendo 
in fu fin al eatbeto , e li fermar il compajfo, e l'altra punta metter [opra il mimerò . q.t circuendo in giu fin 
al eatbeto ,e ù firmar il compajfo , e l'altra punta ponendo fopra il numero. 6\ e eircuenlo in fu, urna adins 
terfecar la linea circolar de [occhio , dentro il qual formata la voluta, da la de fra t fini fra banda, f e gli farà 
una ro fetta .[altre pmicolar mifurc fi poffon comprender chiaramente, e eoi compajfo in mano mijvraril 
tutte .le fine de la colonna, dette cartellati, re , faranno xxiijf.(y una £ effe patti fia partita in parti. V» quattro 
fi daranno dicanole una farà il fuo piano , e cofi da [uno a [altro piano fi menar à una linea retta, il 
me\o de la quale farà il centro £efìa cartella tur a : ma fe tal udita ptr la fotùgha^a una celoma fi vorrà far 
parer piu graffa ; b firie faranno xxviy, perticete la lutea utfiua dilatando fi ptr piu numir di canali fi viene 
ad allungare, e far parer quella cofa maggior ,cbe non è con [artificio, [abaco di quefio capitello (come bo deb 
io) e Unto nel fianco, quanto ne la fronte , ma il fuo fianco è quo fio qui a canto fognato, A. lo qual e compai 
gr.o dimifura,e diproportione a quel delapofjata carta . Difcreto lettore io ho condotta quejla voluta a quel 
termine, cbe’l mio debile ingegno hapou,to,per ejfcr il tefio di Vitruuio difficile da capere , e masfimamente 
promettendoci effo autore la figura di quefia ne[cfircmo libro, in firme con altre cof e belle, itqual libro non fi trova» 
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kilraftatione con la giunta de la parte fopra fcritta. 



Orniti thè far a parte dal capitei Ionico come ho dimoBra* tetto in metter la punta del còpaffo un poco piu atto p un poco piu baffi, li l rifu 
to^circfia lauolutaja quale fi farà cop. la linei detta cache» ra diqueita cinta nonfifirafempre ad un mode: mafe’l caputilo farà dibona 
to finto l’abaco fiadiuifi in otto parti da l’abaco in giu: de le grandezzata cinta {rari bene ic la quarta parte de locchiofe farà di mediocre 


_______ quali uni fata per l’occhio, e quattro parti rimarranno foprd 

rocchio, e tre parti di fotto itiocehio.chein tutto uengono ad efferotto. L’oc 
cbio fia di ufo in parti fei/ poflo h numeri come fìuede ne la figura, fi mette 
una punta del compjffo [opra il numero. 1 * e Pulirà punta fotto l’abaco , cir • 
eaend» in giu fin al caiheto-jt li firmando la punta del compafio, e l’altra met. 
tendo [opra il numero i. circuendo in fu fin al catheto,eU firmar una punta 
del compjffb,e l’altra mettere [opra il numero.^, e circuendo in giu fin al ca 


gradezza la cinta fièra bene de la terza parte de l'occhio, fi fari di piccioli fir 
inaila cinta fi potrà far per lametà de l’occhio-.e quella farà sipre a la uolutt del 
giudiciofo Architetto , perche ne le antiquita quante uolute io ho uedute^utte fon 
variate e di mifure, t di opere : le altre particular mifurt , fi poffon comprender 
chiaramente: e col compajfo in mano mifurar il tutto, le fine de la cotenna detti 
canelUture , far anno xxtiijo' una S’efie parti fia panila in parti cinque, quota 
tro fi daranno al canale, f7 una farà il fuo piano : t cefi da l’uno a l’altro piano 


thtio,e li firmare una punta del compafio, e l’altra mettere [opra tlnumero fi menerà una linea retta, il mezo de la quale far a il centro d’effa canelaturd,md 
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+ t :ircuendotnfufindcathcto,e li firmare una punta del compaffo, > e l’altra 
punta metter f apra il numero, f. e circuendo in giu fin al eatbeto , et li firmare 
una punta del compaffo, e l’altra punta ponendo fopra il numero. 6. e etreuen • 
do in fir, uerrà a congiungerfi con la linea circuiate del’occbio,net qual occhio 
firmai a la uolut a , da la delira edala fmiBra banda figli far a una ro fetta 
di baffo rilieuo per ornamento. Ma nota qui lettore thè motte cofe fon quelle 
che tbeoricamente malfipofian dimolìrcre.fe’l prudente Architetto non fi aiate 
ri con la praticajhauendo però il principio da la tbeorica:r però battendoti di • 
modrato tbeoricamente il modo di fare li uoluta;ci rimane bora da fare la fui 
cinta fignata. B. r farla diminuire proportionalmente come la voluta . il modo 
di fare quefia cinta eque fio che la detti cinta fia larga ptr la terza parte de 
t’occhio ciò la parte B. fotte l’abaco, e ne l’occhio fra’l numero. » .a! numero j . 
fia poflo una punta del ccmpaffòf l’altra punta fotto la cinta, circuendo in giu 
fin al eatbeto, e li firmare le punta del compaffo ,e metter Patera punta fra’l nu 
inero.x. tl numero. 4 e circuendo in fu fin al eatbeto, eli firmato la punta del 
cÒp iffi/e l’altra punta fia polla [opra tlnumero. 1. e circuendo in giu fin’ al cd 
thetc.e li fermare la punta del compafio e l’altra mettere fopra il num.4. * rir» 
ater do in fu fin al eatbeto, t li firmare la punti del compaffo, t Filtra mettere 
fopra il numero, f.e circuendo in giufin’al cetheto. e li firmare la punta del 
compaffo, e l’altra metter fi pra il num 6. e circuendo in fu fi congiungeranno le 
linee dia [nomila di 'l’occhio e quefia cofi(com’bo dettojeòfifle piu ne la pratica 
che nel’ urte. perche il farla diminuir e piu e meno Banda deferifion del' Archi 


fe tal volta perla fotti gliczxa una colòni fi uora far parer piu grojfaje Arie fa 
ranno. \ 8 .percioche la linea uifiua iilatandofi per piu numero di canati fi uiene 
ad allungare, e far parer quella cefi maggior che non e, con F artificio . l’abaco^ 
di queBo capitello com’ho detto, i Unto nel fianco, quoto ne la fronte jna’l fuo fia 
co è quello qui a canto fegnato. A • lo quale compagno di mi fura e di propor* 
tiene a quel de la paffata carta. Difcreto Ultore io ho condotta quefia uoluta 
a quel termine chel mio debileingegno ha potuto, per effer il tefio iiVitruuio dif 
fiale da capere, e minimamente che la figura di queBa infieme con altre cofe bel • 
le efio autore le promette nel ultimo libro , il quale non fi ritrova, e [opra di 
ciò fono Aiucrfc oppenioni. Molti dicono, che al tempo di Vitruuio erano alcuni 
Architetti ignoranti e piu fortunati che intendenti, come anchora ne fono a no • 
firi tempi : perche la profuntione foreUa de la 1 gnorantia ha tanta forza fra la 
moltitudine di quei che non intendono ; che i fapienti rimangono fuppeditati da 
quei tali c r in poca fìima tenuti, e che per tal caufa vitruuio non uoleffi dare al 
publico quefie tal cofi per non infegture a li emuli fuoi. Altri dicono che quefle 


' 


cofe erano tanto bcÙes di tanta fodisfittione, che furono ritenute appreffo di co» 

i altri l 


loro che furono pofieffori de i fuoi ferini. Alcuni 1 
ito difficili, e da 


i hanno uoluto dire che le fi» 
gurt erano Unto difficili, e da fcrtuere e da mettere in difegno^ebe l’autore fi ri * 
mafie di non le fare ne i fcritti fuoi.ma queBa ragione ulama io non affermo per 
che Vitruuio fu tanto intendente, fi come ne fanno fide li fcrittijuov.ch’ei non ha » 
utria ferino co/i che non baueffe tote fi ,c per fi, o per infegnarla ad altri. , 
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n dimoiìrtto maitdrodf faeflufU Ionico per H tcfto di' Vitruuio por poto io hMcnict 
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'CTiimIì'S' 


EpifìyliO) ietto a rchtraue 


O epifiylio detto arcbitraue co ft fi ha da fare, fela colonna fora la piedi dodici a piedi qumJeà 
inaitela-, Fartbitféue fu per la metà dela colonna da baffo, e fc da piedi fumicela piedi uenti 
fora la colonna in allega fu mifurata in porti tredici, & vna fara l’altitudine dcF orebitraue, ara 
dora fé da piedi xx. a piedi jocv* ftadiwfa la fua altera in parli dodeci , e me\a ,fg vna fi 
dora a F orebitraue • nachera fe daptedi uniti cinque a piedi trenta , fora la fua altera -, l art 
dittane fi fata la duodecima p^rte di tal alterai e co ft conte le colonne faranno di maggior altezza il’aubitrat 
ue fi fora maggiore per la ratti parte, perche quelle cofe che fi allontanano da la uifia , tanfi) piu perdono 
de la fua magnitudine circondate da Faere ffatiofo. patto adunque Fmbiiraue de la fua debita altez^aiquclla 
fta diuifa in parti fette, fy una d’effe fora il cimatio detto gola roucrfa,c fui la fua prelatura altrettanto » il 
rimanente fi diuidcra in parti dodici,trt fi daranno a la prima fafeia , quattro far an per la feconda, e cinque 
fi daranno a la terrea* la ff offesa d’effo arcbitrauc ne la parte di fotte fara come la colonna nel fommojcn 
po , ma la gtcffcga de Far di tratte ne la parte di fopra fora corno la colonna ne l'imof capo* il zppbofo dett 
to fregio fe fi bauera da f colpire in effo alcuna cofa ,fi fora piu alto de Vaubitraue la quarto parte , ma f e 
ferrea f culture e fchicttt fi farà idee effer la quarta parte minor de ? arcbitrauc » fopra il fregio fia (opra il 
fuo cimatio , Faltùudine del quale fia d’effo la fetiima parte , e fiala fua proiettura quanto toltela . (opra il 
cimatio ,fia pofio il denticelo detto dentello ,e fia la fua altana quanto la fafeia di mijo M proiettura a efi 
fo fia quante e la fua altera, la fua fronte fia due uolte in altera a la fia larghezza , pj il e ^° fr a 
no e Taltro fia la terza parte manco de la fua latitudine » il cimatio di quejlo labbia d’effo la fc fia parte » 
la corona col fuo cimatio , eccetto la fcijjio,fia quanto e ala la fojcia di m<zp>la proiettura de la corona col 
denticelo fta quanto F altitudine del fregio col fuo cimatio, la fama detta gola dritta fia quanto la corona, e 
fotiaua parte di piu.il fuo quadretto farà d’effe la fefta parte ; 57 la fua proiettura fia quanto foltezza ie 
co fi ogni membro di fornice, eccetto le corone ,fcmpr e tornerà bene, (be' quanto e la fua altana, toni? fia 
la proiftturq, 
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P mie le cofe di 
Remo fon mito * 
rtfjHJ diuer fi da i ferita * 
Ijnj di \Jitruuio -, io 
formato un olirà 
(donna } fopra la quale fi farà Fort 
e bilrauc , il fregio, e la cornice * e Tali 
ttTja del tuta foyer la quarti paro 
te de rotiamo de la c dorma , e pari 
tota in parli, x, tre faran per farcii* 
traue partito nel modo che fi 't deh 
to , tre fi daranno al fregio Puluh 
nato dot colma e quattro a la cor f 
ricci la qual farà duci fa in fei parti , 
una fi darà al Jenticolo,una alóne* 
tio che fojbcne i modiglioni , due fi 
daranno a i modiglioni, ty una ala 
corona , e f altra a la filma ,e fiala 
proirttufa del tetto almeno quanto e 
alta,y una finale cornice fu troua* 
ta a fanta Sabina in Roma ad un’ora 
dine Ionico . 




E fe tei uolta farà di bifogno di tft 
fallare le colonne , ty non c {fendo 
afirettt da ncctffiÙ di deuno accorrti 
P agitamento ; la propor tion del piede* 
fiato fari -, che la fua fronte fra al 
ptrpendicdo del P limbo, e fallerà 
del netto fiu un quadro, e mc^oi la 
qual dhàfain fri parti-, una fi darà a 
la fua bafe ,y un altra a la cornice 
ài fopra,cbe faranno in tutta paro 
otto le coft que fio Piede flalo farà di 
otto parti proporticnato a la colonna, 
che è anebor effa di otto parti , ry il 
tutto f intende fimpre per regola gè* 


aerale fiatando fempre molte eofe 
T arbitrio delpr udente Architetto, 
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gran differenti a ch'io toao da le eofe di Roma, a quelle che àifcriut Mitrmo-, ha 
uduto dimoiare alcuna de le piu notte parte de le quali fi veggono anchora in R omapofle 
in opera , La cornice , il fregio , e ? architrave fegnato, T.e al theatro di Marcello ncPopee 
ra Ionica / opra Fontine Dorico , il pilaflrello con la lafe (opra fregiato, al mede fimo 
ordine finto le colonne lonice , la corate per impofta di uno arco fognata, T,èal dette tbeai 
tro di Marcello , la qual fofiien Forco de ? ordine ionico, la cornice con li modiglioni frignata. A, fu trovata fra 
franto Adriano, e fan Lorenzo in Roma, f architrave fegato,?, fu trovato a Vder%o nelFridi ilo quale móne 
trave per batter le tre fafreie ferrea li ajhragali,io lo giudicai ionico. Le mifrure di quefie cofe ionem le pone 
go altramente , percioche io le ho tramortite da grandi m quefit forma con gandtifima ddigentia t le qua» 
mifrure fi potran col compaffo fempre ritrovare. 
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J DE L* ORDINE IONICO 

Vantimi al parar mo la porla Ionica deferita da Vilruuio, non ami a quella corrifton 
dente pi op or none che a {edificio fi richiede ito non re fioro di trattare quanto io ne intera 
do. Duo chet tefio di Vuruuio fi riporta , quanto a {altera del lume a la porta Dora 
cat cioè dx pmmcnlo a li lacunari fiano fatte tre parti e mexa , e doue è la croce totem 
dono li lacunari y ooè il ciclo, t due parti fian date a l'altera del lume: de la qual cofa,la 
corona refia molto grande, fi come quella de Li Dorica: ma ne fegue un’altro errore, che facendofi la porta ne 
la parte da baffo tre parti, e la jua altera ds parti cinque , come dice il tefio ,e minuita ne la parte di fot 
pra , come la Dorica -,io trouo che la latitudine di quefia uien piu larga, che. lo intercolunnio di mrzojucm 
do un tempio con quelle mifure che nel ur\o libro lo difcriuc Vilruuio di quattro colonne, del quale qui fottìi 
ne ho formata una figura , accio fi ueggala corriftondcntio di quefia porta al fuo tempio . L a qual per mio 
parere non corri fronde j pcraocbe fe 1‘ordme Dorico, le colonne delquale fon piu beffe de le Ioniche , yr ha 
la fua porta di atterza di due quadri qt alquanto di piu -, dico che la porta Ionica , che le fue colonne fon di 
maggior alte^doueria bautte la Jua luce in fe di piu altera de la Dorica j nondimeno ella ne ha manco 
quanto al tefio, la piale e parti cinque in altera , e parti ire in larghezza: ma il Miti pero con gran riuet 
renna di un tanto autore. Nondimeno pigliando quelle para che al propofito faranno nel tefio di Vilruuio ; ne 
formato una qui a canto , [uva minuma ne la parte di [oprai ma chi per fatiifarfi la «orrà minuto tenga 
fordmc de la porta Dorica » ma il tutta pero fia detto con gran rtuereittìa* ^ 


eì- 





’M 


X L I 



Lisa e Q.VARTO:, 

Irti rit k lwinh fitffo porta farà almcnodi due quadri ,lapdajlrata [ta de? (Aletta àcllumt 
h duodecimi parte, fottancimo.io eh: ridetto de Vmcbìtraue Ionico, e li J uno aggiiiligliajlragali 
a lcfafcie } come fidimcfra ne le figura#, il fregio [opra effe fe f tuona fculpiredl alcuna co fa, fa 
juertapartepuoltDditfiapiiafiralt,ma fe pi, farà jcbteta jte lavarla parte minore, rilievi 
* dc-h corona, e di t {trimembri fa puntola pilaf rota, partita nei modo chef uede ut la figura, hU 
Antoni ottero Prttòrr*Ji>lf ptai fi dicono men fide, «llt tic dicono Cartelle, fiata fica fronte quanto lapilaflrata ; ma la 
fitte dà beffo-* Urtilo i kla luce f oprala porta fa miniatala peana parte da le quel; penderò le foglie, fi come fi uede 
nèh figuro, LifHk del arcalo fidffotffn periodo qual fed ce Remenato, ftraliltexx< t /« fotta cofi } ftanopofle 
leputtle del tbihpafio. ali due hrti dela Scimi ne la fommitadi efja,fy abbajfdo una punta fino alpwto Croee,e con 
Fà trapunta fa tiratiti dà un Uh) a labore la Stima^rfiofara la fua tiferà t loqualRcmeneto da farlo a non 

lo fxtrjdfa fttilpre nel parere de f Archine# , eque fio fa vira aneborap ir fini fireqj altri irntmoui, 
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DE L* ORDINE IONICO 

A Iute de la porti ft guentr farà di doppia propor non , dot di due quadri la fronte de la pilaf 
flrati [ara Cotona parer de la latitudine deluanote la colonna fora grujja due uolr tatuo ne 
la parte da baffo , e farà minuto ne la parte di fopra la fé fta parte . la fua altera fard di 
putti. ix» con Ubafee'l caputilo , ojjcruale quelle mijure ibe da principio Ce ditti . fc. oen.be 
le colonne ; fiano una parte di piu che le date regole ,non è però coja uitiofa, per tffer Jotat 
mente li due tery fuori del muro , e non portando altro pejo cbe’l frontefficio , anzj ft per falche aduLuU 
juejie colonne paifajfero parti . «.no» [ariano da bufimare per tffer pojle per ornamento foto , qy ambo piti 
che le fono legate ntl muro C alloga de Carcbitraue fora quanto la pi lajirata ilfiegto o Magliaia f o jibhtti 
fta fatto come Ce detto de glialtri. la cornice fta la fua altO&a , quanto Carcbitraue . de gh-ltri man tri fia 
fatto comedo principio Ce detto, il fronte fiuto forum arbitrio de C Arbitrilo di farlo piu alto , e piu baffo 
con una de le rtgole date ne Cordine Dorico te di quefla muention fi potrà C Architetto prudente acccmmot 
dare a piu cofe , pj aneto tal uo'ta fecondo neceffttà , qy altri accompagnamenti fi potrà la luci di qu Jìa 
far un quadro e mc\o , tal uclta un quadro e dui ter^i.ma /egli non Jarà felpato da ncctffua alcuna -, io 
lodato piu quefla propor itone » 
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DE L’ORDINE IONICO 
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« 


Awrw/o io pofio qucfio Rufiico con T opera Thofcana ,ncn pur ut ? or dine Tbofeano in 
molti luoghi, £7 applicato qucfio Rujìieo al ThoJamo } ma me ftalato tituberà con Peperà 
Dorica in una portai ho deliberato metterlo anebora ne la Ionica t e qucfio non e pao da 
mettere cofi in ogni edificio Ionico , fe non con buon prepefia , come fona alla uilla , un tal > 
ordine non e da biafimare anebera ne la citta ad un’edificio di un letterato o mercante di 
ulta rebufia , fi potria comporttre t ma in qualunque luogo eb’tUa fi uorrd fare, c udendogli far fopra queb 
l’altro ordine a ufo di poggiuclo j bifognarà ufeir fuori del muro tanto che la grò fiacca del muro faccia il 
piano del poggiuolo ,come fe dimefira tic la pianta qui fotte, La priportion di quell’opera farà , che la luce 
fia di due quadri fin fotta Parco, e la pilafirata da le bande de la colonna fu de la largherà del lume tote 
taua parte ,e la colonna fia la quarta parte teffa luce ima l'altana fua farà dltix. parti con la bafe e"l eoa 
pitcllo, Parco di me\o circolo fu diuifo in parti ,xn)>& un quarto, il cuneo di mi^o farà una porte y un 
quarto , e gliaìtri.xi), faranno equali , perii cunei, l’arcbitraue, fregio, e cornice, fu de feluca de la colont 
na la quinta parte , de la quel fi farà parti xt . quattro faron per Parcbitraue , tre per il fregio , c quattro per 
la cornice . Pallata del parapetti del poggiuolo fia per la metà dclalatiiudmc de la porta , de i membri fuoi 
particolari fi potrà trarre la mtfura dal plcdefia'o di qucJPordinc.de ifarticular membri de lebafi, capitelli , 
arckiiraue, fregio, e cornice fi farà cornee-dato nel principio , Ma de i cunei che uomo al cenilo, e di 
(he cingon le colonne , fi farà come fi dimofira nel difegno feguentt. 
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E tube FaltczZ* di quefli archi non fia di doppia proportene , come la maggior parie de gli 
altri , eh: ho dnnofìrato -, non e pero tal cofa mendofa , arr^i è fatta ecn arte: per cicche tal 
volta potrebbe accadere che ne la cornpartitm di una faccia per ubidire ad una ncccjjaria 
aUriga , e; anebo per far li archi di numero difparo,chc cofi uoglian fempre cjfer,per 
collocar la porta prtncipal nel me^o, che m tal eafo non potrebbono ucnire a quella altezza: 
ma fé non faremo forzati da ne cedila alcuna-, io Jodaro fempre piu la duplicata latitudine in altera che altra 
prcportionc, L a latitudine adunque fra'F un pilaflro eFaltro fara parti tre, eFaltitudme parti cinque-, ma fatto 
de la latitudine foi parti cinque, la fronte dei pilaflri fara parti due, e la groffizz* de lacoloma fera per una 
parte , e cofi da i lati de la colonna forano le parafiate dette pilaflrate , dt mezf groff<zz * di celoma , e cofi 
fora b arco : ma timpofla chcl fofiienc fa de la mede f ma altezza fatta nel modo , che è quella del theatro 
di Marcello f (grata. T.< carte xL le colonne faranno m altezz* porti < ct) le bufi fj i capitelli , fatte con 
la regola data in principio di quefto capitole* la porta di mezp Jafa per la meta del uano de i pilaflri, e tali 
tezZ a fu* fura, che fatta la fua pilaflrata de la fefla parte del lume, e la cornice fopra la porta a livello 
de l’impofta de gliarchi , & aggiuntoti la fama di fopra , facendo poi il fregio la quarta parte minore d’effa 
pilaflrata , tante fa la fua altezz* > l* vara poco mai di due quadri , il fronte fpicio fa fatta con una de le 
regole date nel Dorico, Far chi troice , fregio, e cornice fan de F altezz* de la colonna la quarta parte fotta con 
le fopradette regole* L’ordine di fopra, che è il fecondo , fra piu baffo del primo la quarta parte, eco f Fari 
chitraue, il fregio, e 1* cornice fa di tutta F altezz* l* quinta parte , che ucrrà ad efjcre la quarta parte de 
T altezz* dt l* colonna: ma del partir i particular membri fr troverà p u a pieno ne Fordine compofto*le 
fncfbre fatte con li archi faranno di larghezza quanto la porta, e cofi le fue pilaflrate , e Forco anchora , ma 
la fua altezza farà due quadri e mc^oi e queJFè per dar maggior luce a le flambé * k colonne Comlbie fot 
ran piane iminuite (come ho detto) la quarta parte a quelle da baffo, la latitudine de i nicchi fra le colonne ; e 
le fineflre fan per una colonna e mez* , e fiala fua altezz* F^ quattro grefftzZ* di una colonna, e feltri 
membri ci re fono ; fempre fi può ricorrere a la regola prima del fuo ordine : perche di quefla colonna Co* 
rinthia fi troveranno le mifure ne Fordine C orirthio , Sopra quefF ordine fi potria far ehi uoleffe fopra la 
faccia una ambulatione ma ben asficurata eia le acque con laftre ben inceflrate con diligentia, Fatteci 
tipetto fa ala commoda altezz* f er a PP°88' JT f i > l* qu*l cofa furia grande ornamento a la f teda , 
preporla gran commodità per ti babitanh* 
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DE 190 R D liti E IONICO 



Mr jfeìSJ maggior de le colonne , fi potrà fare nel me\o di ima faccia marco fojicnuto da farcbttrai 
■ uc, che fora [opra le colonne tlo qual architrave fia per Cintpofia di una uolta a bette , ma 

àoue fora Varco fia fata una crociera, e per forteto (Cejfa botte fia pojlo fopra ogni colonna una cbiaue 
di ferro ; o di bronco , nel modo che bodet* ne Cordine Dorico in un funi l fuggita . Ma la par buone di quefla 
faccia cofi farà, che Tmtercolunnio dà nu%o fraTuna ( Coltra colonna fu per fei grofkzje di colonna ,e la eoe 
lotma fta otto partila fua altera con labaft SI capitello , Carcbitraue fu quanto è grcfjala colonna di fopra ,e 
cofi Carco ,fopr al quale fi farà una cornice, Coìtelo de la quale fta per la quarta parte maggior de Carcbitraue 
ferrea A fuo tondino & il quadretto 3 la qual cornice farà capitello ai pi!aflrelli,cbe faranno de la gf offesa de 
le colonne ne la parte di fopra, li jfaty da iloti fraTuna colonna e Coltra fan per tr e grifftTge di colonne t Caltela 
de la porta farà , che Carcbitraue, che foflietme la botte , fio per cornice a detta porta mutando parte de i membri, 
come fi uede nel Jifegno , fotte la cornice fia pojlo un fregio, lo qual fu dt Carcbitraue la quarta parte minore, 
e fatta la pilaflrata dd altrettanta altera , quanto farà da tffa pilaflrata al grado de la porta -, fila fatto la fua 
latitudine per la metà , e cofi la luce di quefla porta farà di due quadri, le fincflre fian fatte a UueUodt la poro 
ta , e la fua largherò fia per due colonne , Caltela farà di diagonea proportene, I Cordine fecondo fu In 
quarta parte minor del primo ,pj il parapetto fu fatto ala commoda altera, il rimanente fia dtuifo m parti 
ànqut , quattro faranno per Caltela de le colonne, e Caltraparte farà per Carcbitraue , fregio, e cornice , offerì 
uando le date mifure di tef ordine, la latitudine de la finejìra di m egp fia con le piUjlrale quanto e largo il 
uano de la porta , Caltela fua farà duplicata a la largherà, circa il fuo ommerte fopra fia efferuatn la 
regola data in fimili porte » le finefira da le bande faran di largherà come quelle da baffo, e la fua altezza 
fia a liueUo di quella di me%o, la elcuàticm di me%o fopra queff ordine fu minor de la feconda i la quarta pfrte, 
mmuita per la fua rata di membro in membro e dtlehci di quefla, fia tenuto C ordine ib’è ne la parie prima di 
fotti sio quale cunoiflefx fuggicttt, Ma di fart t o non fare que fio tergo ordine è m libertà de CArdiitctth 
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DE L’ORDINE IONICO 



Sfaldo ( come bo detto nel principio di quefio libro) l'opera Ionica tolta da la forma mot 
tronak ; e ancbora conveniente cofa.btuendofi a fare alcun camino di coiai ordine , d’imitar 
piu che fi puotc quefla fpetie , per fiore ne i termini de Cordine feruando il decoro .Le prot 
porlioni del feguente camino faranno quelle, che conflituita la conveniente altera de faper, 
tura del camino, dal fuolo ararcbitraue fia diuifo in parti otto, che faranno ad imitationde 


«4 

\',s 


U colonna Ionica, da la qual fi trama quefla forme monfiruofa, a me f colata che vogliamo dire conforme a tal 
maniera, la qual feruira per modiglione , [j archi trave , fregio , e cornice fia de l'aliena del modiglione Inquarta 


forte , partito nel modo che da principio fi detto t benché quefìi tai membri rapprefentino maggior altana, 
jueflo auiene (come altre uolte fe detto) da la veduta baffa/la qual abbraccia dei membri due parti cioè la 


fronte, e parte del /porto. Quella lauda fopra li capitelli, che occupa 1 ' architrave %j il fregio, alcuni antiqui 
Vbanno vfata , credo per bauer maggior ) patio da fcriuer lettere , y anebo perche fi dilettarono molto di noi 
viti, la qual tavola fora femprc in arbitrio de f Architetto di farla o di Ufciarla Al fecondo ordine doue fonti 
Delfini e fatto per due rifpetti , Punoè per far la bocca che reccue il fiume piu aperta , ? altra fi è per levar 
uia quella /orma piramidale , che fa la gola del camino in una fianca di buona alterai lequai cofe faranno 
femprc in lipertk de lo Ar chiatte di farle e maggiori e minori, e tal volta di non le fare. 
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Vf Ro /br/^ di camini torna molto commoia per luoghi piccioli , e fi vfa piu beffa de la faccia 
de tbuomo , accioche il fuoco che è molto noauo a flocchi per la uijla , fetida offender 
quella polla f caliate tulio l refio de la perfona,e mafitmamente fiondo in piedi . l'apertura 
di quello camino fio di quadrato perfetto, la pila firata fora dì e fio apertura la fefia parte , il 
cr=^r-^i dmatio fi farà la fetiima parte di quella. del runanente fi faran parti . xy . tre fi daranno « 
hfafcio prima, quattro faran per la feconda , e le cinque che aua^ramo fi daranno a U ter^a fafaa , V 
ambo per piu ornamento {egli patron far U eftragali come fi uede li a canto, f altera de la uoktafia qum 

10 le tre fafeie fen^a il cimai, o , e feff a fatto tre partii una fora per il fregio doue e la caneUatura , altra 
farà per il uuouolo col fuo tondino e'i pianeto , la ter^a fi dora a la uoluia , la qual uoluta penderà da le barn 
de a lincilo del amano ima le foglie penderanno fin foia Mitrane al fuo hucllo, lotterà de la corona con 

11 due cimati, , e la fórno fio quanto la feconda e tety fafaa col amatio ; ma lo (porto de locarono fio qua» 
io e tutta Foltezza, & il fP ort0 de la /cima, e deicimaty fio [emprc quanto la fua altera , r quefia cotti 
forma ho fatt> porre in opera , la qual torna molto grate a tutti , & e di grande affitta . Ma perche quefia prot 
portion fi dilata mollo per ogni uerjo doue occupa gran (fiotto , fi potrà fare la pila firata de l or-.ua parte 
de V apertura , e con quelle iJUffe proportmi far tutti li membri minori, e cofi tutta V opera urna foporttot 
nata , c di piu gracilità in fe. la parte di fopra faticaci per ornamento potrà T Architetto far tome gh piacerà , 
perche quefio camino /intendi tutto ne la grafferà del muro , e quefìomamento fona commodo per una 
porta ,o fine fira di tal ordine . 

Qui finifet il Ionico yfeguita il Co rintbio* 
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DE L’ORDINE CORINTHIo, E DE GlIORNAMENTÌ 

S V O I. C A P. vili. 



E Topera Cormtkii Vrtruuio tratta follmente del capitello mi quarto libro al primo capi r 
telo , qua/i cb’ei uoglia dire , che pofio quello f opra la colonna lorica, ella [ta opera Come 
tbu iberiche nel fecondo capitelo dinota la diriuatio n de i moderni fotte le cerone , w per 
quejlo da regola ne mi fura alcuna de gli altri membri. Ma gli antiqui Romani dettando fi 
molto di quefìa (fede Corintia t come de f altre anchora ; fecero le ha fi di quefla coir ma 

m Z 00 Tn te “PW lanari per darne qualche tegola ; fcieditro una del piu bello 

e : fi ao di Roma , che e il Pantheon , detto la Rotondai ponendo in regola tutte le fue mifure. 

La ctdonn. Corinthia per regola generale fi fari dialtc^a di parti rx.con la bafe e il capitello , ,1 oual capii 
trito farà d, altera quanto e graffa la colonna ne la parte da baffo ima la fua bafe fa per la me fa fetta 
CO orma, e fatta di aatlla auattra narri u>. ti Jt „* i -ì _l:_ . l. ! .. ■ < ■ _ " 



j . t r r n ■ . ’ >’ — > "sowiviiui ir mi ure aaie, e mani 

do le bafl fatante in maggior altera, fi fatan di minor numero di membri, e piu fcrmofe X V riZ* 

fio fu accorto l Architetto de la Rotonda, ebe a le colonne piane (oprai primo ordine dentro , fece le bafi 
con duefcoUe fi, ma con un aflragalo folo in luogo dì quefli due» 

* • • * ?' 9 a | ; /A * 

Ino fcapCfòoi il piede de la colonna 




A dcriuation del capitel Corjnthto fu da ut a uergine Corri téla , ne altrimenti miaffatchci 
ro di narrare la fua origine t perche Vitruuw lo difterie nel quarto libro al primo cap.Difo 
ben, che hauendof da far un tempio farro di queflq ordine tei. fi debbia dedicar alaucrgfi 
I ne Maria madre di (jiefu Chrifio redentor nofirq^Lqual nonphrJFu ucrgmc innangj; ma fu 
uetgrie nel parto , e dopo’/ parto anchora , e co fi aiuta qua fatiti £ fa quelle fante, che hanno tei 
nato Ulta uergriale'fquefiQ tal ordine fi conuicne ambo i monafieri , & i chiofirr, che rinckiudon le ucrgrii 
date al culto diurno , fi fata di qutfia maniera. Ma fe c*fe pubiche o pfiuatc^ o fcpuUbn fi faranno 
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*P‘rfmJìjàtah>ntfia. f t-uiJ{a; fi potrà tifare 
fucjio modo di ornamenti per jeruar il di coro 
del captiti CerintbiO , taitcj^a fata quanto è 
groffa la colorala da baffo, e l’abaco fio la jet luna 
parte di tutta Ultore . del rimanente fan fatte 
tre parli, una perule fogli? dabajfjo ,? altra fdar'a 
a le foglie di me\o .ia ler^a Jia ccfluuiia per li 
Caulicoli , ondate che dir le vogliamo e ma fra 
effe uolute, e le foglie dimeno fa la fata un jpa: 
ito per le foglie minori, da le quali najcono It Latti 
l uoh . F ormato il captici nudo fognato . B. lo 
pai fora ne la parte di fotto quotilo è graffa la 
colonna nc la parte di [opra folto io abaco fa fati 
ta una anta oucro vna correggia , l’altera de la 
qual fa per la metà de l’abaco : del quel abaco poi 
fatte tre parti, una farà il cimatio sol fuo quadrati 
to, Poltre due fwio per l’abaco .[otto le quattro 
corna de l’abaco fan falli li Gm^c-Ìi maggiori, 
e nei me^o de l’abaco fa un fon di tanta grata 
dc\\a, quanta e l’altera de l’abaco, folto il quet 
le f faranno li Caulicoli minori, folio li Caultf 
coli maggiori, & ancko folto i minori fi fannie 
foglie dimeno, fra le quali sfaranno le foglie mi 
non, e da quelle nafeono li Caulicoli, le foglie di 
me^o [aran.vtj.fj altrettante far an quelle di folto 
pofre nel modo che fi dimoiane la figura . C . 

La latitudine de Pabaco da angolo ad angolo 
per linea diagonale farà per due diametri de la 
colonna da bajjo; la qual pojìa in un quadrate, e 
fuori di quello tirato un circolo maggiore, che tocs 
chi li quattro angoli , e fuori del maggior circolo 
fatto un altro quadro , dtuifo per lince diagonali 
dunoflr era delie imct ejjer in lunghetta pe r due 
grotf^e di colonne ,eome dice il •ejlo di \/itru 
uio . Mj de la lutea .Q.C.ft faro un triangolo 
perfetto a l’angolo. X .. farà i i punto da fnuar 
P abaco, ette da fc aitarla e di quella parte, ch’e fra’l 
circclo maggiore rg il circolo minore; fan fatte \X~~ 
quattro parti, vna re farà f oprai’. A. e ire ne uan 
Ituate uia in quefto modo ; che pofìò una punta del 
tompaffo al pu to . X • e Poltra punta foprap<A.e 
circuendo da .B , a. C . doue interfere, rà la linea 
curua nc t due lati del triangolo, li farà il termine 
de le corna del capitello , lefjempio di qurfro e ne 
lo figura. D.g a quefio modo le abaco verrà a 
perpendicolo de! Plmtbo de la bafe, di maniera che 
non ci farti luca aleuta fatta a cafo,an\i tutte far, 
ran portate da la ragione Geometrica, e probabile » 
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DE L’ORDINE CO RINTriI O 




Vanto a?orcbitraue , fregio, e cornice Corni 
tkia (come ho dette nel primi fio di queflo capii 
tolo) Vitruuionon dà mi fura alai a , benché 
nomini la deriuatione dei mcdiglic ni , liquali fi 
pojjon fare in ogni maniera di cornice , come 
fi orde nel’antiquità. Ma po' proceder mode flamente, non da 
inondo molto dal te fio di Vitruuio, porro f opra i! capitcl Coi 
rinthio gliomamenti Ionici aggiungendo gli aflrageli a forchi 
trave, & Vt molo fotte la corona, come fecero alcuni mode fìi 
Architetti Romani , Duo che fatto che farà f architrave , come 
e dea» ne Mine Ionico-, fot» U fafeia di mgo , fio fette un s 
tondino de f ottava parte de la fafeia di mezf> , e fette la fafeia 
di fopra fi fara un'altro tondino de f ottava parte de la fafeia 
di fopra , lavorati come qui foca e dimoiato tpo i fatto il fregio 
col fuo cimato y deniicolo con lo cimatiofvo, fopra quello fi 
metterà il Vuoudo di tanta altera, guanto e la prima fafeia : 
lo qual per lo fuo fforto , gy ambo per la fua [cultura fi dii 
moflrerà maggiore de la fafeia dimeno. Sopra il Vuoitelo fia 
pofia U corona, eia feima col cimatio, come nellonicoi’è dette* 
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Lcuni ArcbìtettiRomafii procedendo un poco 
piu hccntiofamente , non pur fecero lo Vuoi 
volo fopra il denticele; ma fecero anckcra i 
modiglioni ,(yil denticolo in una iflcffa cor, 
nicc i larvai cofa « molto dannata da Viitui 
uio,nel quarto libro al fecondo capitolo ;pcrciocbe i dentuoh 
rapprendano letefle falcuni travicelli , detti affeti da Vitrui 
rio, £7 anebo li modiglioni fon fatti ad mulaiion tf altre tcjle 
di Ugni nominati Canteri) da e fio autore, le quali due forti di 
hauiceSi non po fon flore l'un fopra Poltro in un mede fimo luo: 
qo,e7 io per me non comporterà maiin una cornice , modi', 
gioiti e dcnticoli, quantunque Roma ne fu copiofuftma, & ani 
ebo in diuerjì luoghi d’Italia • Ma procedendo modicamente in 
taf ordine, io trovo una regola generale , che l’altea de la eoe 
loma con la bafcryil capitello fi àvide in quattro parti, & 
una d’effe fi da a [architrave, fregio, e conica e tale dilaga 
corrifponde , e queflo fi accorda con l’opera Dorica ,cbe detti 
membri fon la quarta parte de l’altOgadela colonna .Quefla 
quarta parte adunque fi diuiderà in parti dieci ,tre fatan per 
[architrave compartito nel modo detto di fopra, tre fi daranno 
al fregio, e de le quattro reflanti fi farà la e onice m queflo 
modo ; de le quattro parti fm fatte parti ix> una parte fora 
per lo cimatio fopral fregio , due parti fidar anno al Vuouolo 
co! fuo quadretto , due altri parti fm per il moàglioiu col fuo 
cimatio ,P altre due parti faran per la corona,le due parti reflanti 
faranno per la feima col fuo cimatio ,loquel fara perla furia partede la fama « la prcitttura di tulli i membri fu forfè itilo di [opra, e fi 
potrà aneborafar quefl’arcbitraue, fregio, e tonatela quinta parie de? allaga de la celoma, come àce Vitntuio del tbeatro nel tibnipal vjjtcap * 
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A dim'muticn de la (donna Co' 
rintbia farà fatta come s’e detta \ 
de ? altre fecondo la fua altezza, 
ma da piedi xvi, in giu fta minuti 
ta la fejìa parte , conia regola data 
nel principio de fontine T bofeano : e ùHa fera 
fidata cioè cartellata, fi far a come la Ionica, ma le 
canellatxre faran piene da la tery parte in giu , 
come fi dimofìra qui a canto . L’architraue , fra 
gjo , f cornice di quefìa , ferrea modiglioni , per 
dimcflrar la diuerfttà de le mifure ; il fuo arebit 
traue è per me\a groffeyy de la colonna . Ufi d 
gio ,percbe uà fculpito , è la quarta parte maggior 
de fare bttraue , e la cornice , fernet il cimabo del 
fregio, e alta come farchitraue , Vaitela del cuti 
to e manco de la quinta parte de l'altera de la coi 
lorna i nondimeno fe la proicttura de laiorona farti 
gagliarda , dimoftiarà di maggior aliena, ih ella 
non fora m effetto, e fora di manco ptfo al e dipi 
ciò* Onde il prudente Architetto pub femprefar 
elettion di quelle paro , che piu al fuo commodo 
tornano ; pur che egli non fi allontani molto da « 
feruti dì Vitfuuio, e da la buona anttquita, la quei 
le fi conofce per i fcritti di tffo autore. lift per 
alcun accidente la cobrma Corintbia kauera bijoi 
gno del fuo proportionato piede flato , non bauendo 
ad ubbidire a eofa alcuna ; la fua proportion fera, 
che b fua latitudine fta quanta il Plmtbo de la bai 
fe , b qual latitudine fta diuifa in tre parti, e due 
parti faranno aggiunte a. b tre , e qpi fle faranno 
per b fua altera, cioè il netto ferry b fue cari 
metile quali co fi fi faranno , che Caltela delnetf 
to del piedefìalo fta dtuifo in parti* vi), y una 
biffe fi darà a la fua bafe , e l’altra fidar a a la 
fua ci ta , che uerranne ad efftre parti ix.e coft 
quijb piedejlalo farà prcporuonalo a la colonna , 

10 quale e anchor lei di parti »ix * ma de i portico t 
lar membri fi de la bafe-, tome de la cornee , dii 
mofìrcro qui auanti diuerfe antiquila , de le quoti 

11 gradino fo Architetto fe potrà feruire s ma piu 
ab andantemente nel tory libro deb otiti fata, doi 
ue faranno molti e dtuerft pudeflah tutti mi\uroti 
da gii antichi » 
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yjefla porta, la pai e differente da tutte le altrc,cbc neleantijuit'a io habb'ut mai vedale’,* 
nondimeno unito grata a i> occhio, e rapprcfenla grandma: ia 44 al e fuori Ji Spetto, etri 
ca mezo miglio fuor di ftrada, a un tempio antuo a opera ^0 inibii* de le fuc proponili"! 
e dei membri particolari non mi ejlenderb piu ottra , perctocbt col compaio [ipoira itcuare 
il tutto da coi Magale mente lo cercar 4» 
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DE L’ORDINE CORINTHlO 




A diuifton de la feguente opera far), che del vano fra fu» pilajìro e t altro, Jìan fatte tre 
parti, una teff e fu per la latitudine del pilajìro, e la fua grojJ'ejgp fu per la metà de ffo, la 
g^ofk^ade la colonna fora per la metà de la fronte del pilajìro, fattela fua fi farà de 
parti, x, e mczfi, con la bafe,e } l capitello, e coft le pilaflrate , che leuan fu forco fora» per 
mc\a colowta.fiinpofìadcfarco fu altrettanto^ mifurc de la quale fi poffon cauar del coi 
pitei Dorico, mutandoi membri, e quefìa feruirà per cornice a la porta, aneto per foftegnode le finefirefot 
pra le botteghe, fattela de f arco, per che tal uolta alcuni accompagnamenti lo comportaranno cofi baffo come 
e dimoiato-, fara di tre parti in largherà, e di cinque in altera, e cofi la porta teucra la medcjima prof 
pontone, la pilafirata de la qual farà d'effo latitudine la fefla parte , e fe l’ Architetto ucrrà far (altera de 
gli archi di duplicataaltitudine a la fua largherà} la porta verrà anebsr effa di tal proportene ima te coi 
lonne kaucran Infogno d' un 2^0 eco quadrato fotte le bafi , che di tal coje gli enaqut fi fono accommodatt. Veli 
ttz&a de farebitraue , fregio, e cornice fu per due grojfe^f di colonna , parate come e dette ne la regola 
prima, enei modo, che fon alcune de le anaque ne le pajflav carte , E perche il fuolo del fecondo ordine al 
piano de la corniccdel primo, da fotte forco , fin fotte 1 1 fuolo faria gran fratto per far crociere ; io intendo m 
tal cafo al dritte tf ogni colonna far un arco , tj ogni fraoo uoltare a catino , 0 a coppola che dir lauoghamo , 
ìJ altera del fecondo ordine fi fara per la quarto parte minor del primo , diuifa in quefio modo sii Podio 
dette Parapetto fu di altera per due groffeT^e à’una colonna da baffo, e dati in fu fian fatte parti, v.u.a 
fi dara a iWcbitnue, fregio, a cornice, e le iiy, faranno per la colonna , e le pilaflrate , che tengo» fu gharebi 
fian per me^a colonna, eacófi gli archi. Del rimanente dei membri fu ojjeruata la regola generale: e fe qua 
Jla faccia fi fara fopra ad alcuna piazza , come per le botteghe fi dimofita , tornerà molto commodo , e farà 
d'ornamento un podio fopra lultima cornice ma per aificurarfi da fioggic , e da ghiacci} farà da far unfuof 
lo oltra molte etite dìligentie , di lafire, con 1 funi mcdftri ben figiUalt con bonirfimi fiacchi, c fopra tutte che fu 
di buono pendentia ,acciccbe le acque non fi ritengano ; ma piu Jicura faro., f e di buone lame di piombo far an 
coperti taifuoli, E benché tutù t buoni Architetti darmno,e fuggono il porre una colonna , 0 pilafbo fopra 
un uano,tlcke non lodoancbo io ; nondimeno per bauer io ueduto un fimile fuggi ette al portico di "Pompei 0 
in Roma, ma di opera Dorica pero} io ho prejo tal ardite ftalcuno uolefcdi tal cofa feruirfi. 
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DE L'ORDINE CORINTHIO 

E rete i Vetittìam fi dilettano molto ne lefue falliche d'opera Corinthia , e copiofe di fine* 
fife, e di poggudi affai; io ne ho formata vna copioftjfma di Imi, e di poggiuolhQr bo 
uclutofar loggia /opra loggia ,k qual eofe prejiaramo piu eommoàita che i poggiuoli, e la 
falrica baucrà maggior preferiti*: perciotbe tutte pelle coffe dentro a le pali la uifla fi può 
dilatare , fono fimprc di piu fatiifattione • 

La eompartition de la figliente facciata fora, che la ffua latitudine fiadiuiffa in parti. XXX. una de le pali far à 
la graffia d'atta colonna . l'intercolunnio di mezp farà per iii),colonne, ma tutti glialtri faran di iy.ecoi 
fi faran dijlribuite le. xxx. parti, foltezze de le colonne faran di partì, x , e me%a,con le b*fi,c con i capftcb 
li.farchitraue, il fregio, e la cornice fta de ? altera de la colonna la quinta parte. Partiti li membri, come 
te detto piu adietro ; la luce de le finefire fta in latitudine per una colonna e me^a , tutte a perpendicolo 
da alto a baffoima ? aliala de le prime da baffo fta di tre parti in latitudine, e di pattro in altitudine . 
pelle di fopra , che feruirSno a le flange menade , fi faranno di jpporùon diagonea . Lj latitudine de la por* 
ta fari per due graffe*# dicolonna, e per ralleva di pattro.la pilafirala,il fregala cornice fu come 
e detto de t altre, e coft la cornice £ effa porta farcia liuello di pcUa de le finefire da baffo. L'ordine fa 
condo fio piu baffo del primola parta parte, ma fatto il podio con li balaufiri di tanta altera ponto à 
larga laluce d’unafinefira ; il rimanente de Maga fu iiuifom parti. v.una fi darà a ?arcbitraue,alfrct 
gìo,&a la cornice, lc.iii), faranper lacolonnacon la bafe/l capitello. l’ altera de le finefire fiadi due pai 
dri.del rimanente de gliornameti fu fatto come le ccfe paffate di [unii fuggetto: e coft la porta de la logt 
già fu cóme peUada baffo, e fmilmcntc le finefire, L’ordine tcr^o fummuitodal fecondo la quarta parte 
a membro per membro la fua rata parte, eccetto? altera de le finefire, U pai fi faranno di due padri, t 
più prefio di piu, che di meno, per la fua altera, che da fe mimfceafiai . laeleuaim di me^o fu dial 
tejga mutuila il parto, come de l altre e detto Farcbitraucfil fregio, e la cornice fu&cfia allegra la parta par f 
te, e il fafligio fi farà nel modo, che fi e dettoapel deltempio Voricot et’ altre mifure ci refiano femprc 
fi dee ricorrere a la regola prima. E quefia falrica non pur feruiria per una al cofiume di Vcnetia; ma* 
la uilla fari * moltoalpropof,to,edi grande affetto, e fe perla trilla fbaucra da fare, ponto dia fora f» 
eleuata da terra, baucrà maggior prefentia,ele flange fotterance faran piu fané. Qui folto non dimofircrb 
punta alcuna di pefia Jcgumte faccia; perche la proffcUiua de le loggie dtmofira il lutto chiaramente. 
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DE L* O UDINE 



OjfiW cofa farà , come bo detto altre uohe , che uri* Architetto bautta gran copia di co; 
•oitne di lol fattigliela , che udendo egli fare vna ccmpofiiione d'uno edificio per temi 
modo e per hijogno di chi uorra fpcndcrc , £7 ornare detto edificio ; qutjle lai colonne rò 
! aramo al proposto di cotal fabiica,fe findufìria ,e l’arte de V Architetto non fora tale, 
che di tal cofe ei fi (appio feruirc .L<j compofttione di quefìa faccia fata, che il vanod’un 


s 


arco fia di doppia altezza a la fua largherò, e'I pilafbro,cbe fofiien gli archi fia in fronte per la metà di 
tal larghe^: ma fatte (feffa tre para e m\a 1 una farà per la grofftT^a d’urta colonna : il (patio fra le 
due colonne farà per me^a colonna, & ahreu.:nu le pBaflrate,c l’altèra del piede frodo ferrea il Plmtho da 
hajfo detto "tocco > far * quanto la fronte del pilajlro , partiti li furi membri, come è detto del ptedefralo Coi 
rinthio » L ’aìtczga de le colonne con le baft,e con i capitelli farà di parti ». ne fora taf altera uitioja ptt 
tjfer due colonne geminate , e quaft congiunte in una, e poflc in tei luogo piu per ornamento , ehi per [oflei 
gno d’aleuti ptfo . L'altera de farcbitraut fregio, e eoinict ft far a de Caltela de le colonne la quarta peri 
te, & al perpendicolo de te colonne ftan rifattati tutti li membri , eccetto la corona , eia Scima , che uoglion 
correre ferina effer interrotte , che coft bornio ufato i buoni antichi, & ambo Bramante luce de la buona A n 
chitctlwa di qucfto fecdo , ha fatta una fumi coja a Beluedtre in Roma , La latitudine de la porta fora per 
fiatiro grojjc^e di colonna, c due urite tanto m ritira, la pilafrrata ,%j il frego fra» toh, chela cornice, 
che fofiien farco fupplifca per quella dela porta, e fimilmcnte per le f ntfìre i la largherà dtlequaH fi farà 
per tre grojfe^e di colonna , e? altera par v, L'ordine fecondo fia mmuito dal primo la quarta patir, ma 
tutta M ez za diuifa in parti, vi, una Jl data al podio detto parapetto , ni), faranno per lo (patio de le pnefhe f 
fritta farà per farebitraue , fregio, e cornice , partita nel modo, che ne f ordine compofito fi trouera , b Iti 
titudine de le fineflre fia a perpendicolo di quelle di fotta , t la fua altera due urite tanto. Del rimanente 
de gliomamcnti eoft de le fotejbrc ; come de 1 nicchi , fia fatta come è dimojlrato ne la porta Ionica , fimile a affati 
fletlequai lavorate poi con piu di litoteca , e con piu ornamenti fora opera Ccrmtkia • La latitudine del 
ròcchio con le piìafìrate fata a perpendicolo de le colonne ne la parte fupcrmc , ma fata o'cffa partitemi 
que forati per lo nicchio, e le due reftanti per le piìafìrate, l'altera fua fora di tre larghezze per effer » 
grande aliena, lo qual per la diftantia fi viene a far piu corto, li pileflrctii ) opra la cornice fon fatti per 
ornamento , & ambo per ytilità, percucbe doue andar an camini : qucjii potran f truffe , ri brfogno. 
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DE L’ORDINE CORINTHI O 



Velie cofe, eh e fi fanno fecondo il commune ufo ,ancbora che con tutieleproportioni,emK 
fare finn fatte, fono lodate fi, ma admirate non gamai ima quelle co f e, che fono muffate, f e 
faran fatte con gualche ragione, e ben propor uonate ; jarannor.on jolamente lodate da la maggia 
parte ; maadmir:te anebora. Apache lo edificio pie) ente , che rapprefenta un tempio furo, fi 
f ara prima J‘ un [odo ruflico nel modo dimojlrato , di quella allaga, che a! luogo , gj al fito 
fi ricercherà ima non fia di minor altera che di due huommi , [opraci quale piano fi f olirà comimiando dal 
grado. A.cbc farà ne la entrata, e JahndofinalB.iifarà il piano, doue il tempio bauerà una larga ambulai 
don intorno , con i fuoi podi , detti parapetti : il qual tempio farà leuato dal detta piano f opra fallica del poi 
dio,iy. gradi, e per fair e a quello s’incomwciarà al grado C.e [olendo final piano . D.che [ara ? allegra delpof 
podio, il qual farà [uperior à quel di foia te da que fio piano aquel deltempio Jaran ty. gradi, 
L< latitudine di quefia faccia farà diuifain parti xxtiy.una d’effe fiaperla grafferà d’urta colonna, a f intere oi 
lunnio di mero fi daran in j. parti . a quei da le bande , doue uan le fine [ir e , fi dar un ly. per uno, a quelli doue uatii 
no li nicchi jia dato uno, emego per uno te cofile parli xxiiy. faran Jifiribuitc, L’ mede fimi piede Jlalt , che fono 
al podio di fuori, fi faranno ambor fotte le colonne de la faccia il' altera deiquali fendali joccodelafua bai 
fe farà di i j, parti, ? attenga de le colonne, con le bafi, e con i capitelli /ara di parti X. e mga, tareburaue , il 
fregio, e la cornice farà per la quarta part; , come e detta nel primo ordine : e fian compartiti tutti i membri in 
quel modo . L a latitudine de la porla farà di tre parti.? allaga fua fora di vy. parti, e mc%a , che è di due quadri 
e mezp i e qucfTe , che per la fua altera fi uiene a far piu corta a la ui fia di cbièdabaffo, L i latitudine de 
le finefire f ara una parte e mga : ma toltela fua farà pia di due quadri , per la f jpradettt perdita , la lari 
ghcxga de i nicchi fiapcr unaparte , ePaltiTg* fua farà triplicata per le dette ragioni. L’ordine, che fofiune 
il fafligio, fia di altera quanto il piedeftalo da baffo te la cornice la quarta parte d’effa altera , e quella alnafeit 
mento de la cuppola fia altrettanta allegra, la coppola farà tanto piu del mgo tondo , quanto tic rubar anno 
le proietture de le cornici, A. i quattro angoli del tempio per fuo grande ornamento fi potran fare iiy. O belìi 
febt iPaltexga deiquali foga la cima, fia aliatilo delrufctmcnto del fajligio ,e la fuacima a lincilo di qudladel 
fafiigo i il qual fajiigto fi f ara con quella regola . che fi detta nel tempio Dorico. L: parti inferiori fottò’l 
faran per alcuni luoghi di orationi detti confa [tonali , de i quali affai ne bo ueduti m molti luoghi d’U 
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DB L’ORDINE C0RINTHI.O 


Ncfcord (he a nojbri tempi non fi f acridi piu ardi triompbali di marmo , o <f altre pictri , nm 
dimeno, fiondo alcun gran perfomggio fa Fentratn in una cniti , o per paff aggio , o per 
ter d poffeffo di quella ,fc gli fanno nei piu iti luoghi Se fa città alcuni archi trwmpboli 
didiuerfe maniere ornati di pittura» Il perche fe alcun’arco di ordine C orinthio fi ucrra 
fare di qualche affetto }la fua proporttont ,e forma fora, che f apertura fua fiadi dui quadri, 
e la fefla parie di piu. la gro[[*7&* de la colonna fia de la latitudine del uono la quinta parte, Faltcgga del 
piedejla'.o fu per tre grofj c^e di colonna , Fallerà de la colonna fura parti dieci , e megaJ’archiiraue , il 
fregio, e la cornice fu per la quarta parte de i’alteTga de la colonna t e cefi da fotta Forco fin fette Far chi 
traut farà una mcnfola faltoga per due grofte^e di colonna ,e fidi tirate le fue linee al centro de Ter co, 
Df i particular membri cioè del piede falò, baf e, capitello, architrave , fregio e cornee, fi offeruarà la regola 
data da principio di quefi’erdinetma la pilaf rata de Farco farà per mega colonna ,fra l’una,e Faltra coloni 
na fora una colonna, omega, il nicchio fu largo per una colonna , e la fua altera fara per tre larghezze, 
e cofi fora capace d’uni figura in piede . L’dlte^n de Fordine fecondo fera , che partita la edema finga 
il piede falò in parti ntj, fin a la fommità de la cornee, una parte farà detta altera , ma fatto dufjaaìte\\a 
poi dii, parti, una fata per la cornice di fopra : la partition de la quale fi potrà trarre dal capitei Dorico, 
furiando i membri , L’altera de le bufi fu eleuata da la cornice quanto t grofj a la colonna da baffo , pere 
fioche la proietterà de la colonna rubba tutto quel, che re fa folto effe bafl. Le comici rifaltararno come fi 
dimofira nel difegno, l’altera del fafigio Ji far a con una de le regole date nel Dorico» E queflo prefente 
arco e in parte fmile a quel d’Ancona , ma con gran riuerentia di un tanto Archile » ho ridotte le mifwre 
§d una regola generale , accioche ciaf cimo con facilità poffa toh nàfurt apprendere ♦ 
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Manto mteparfo dibifogno ho ir aiuto de la maniera Corintbia , benché di mela ornimene fi 
poiria trattari ima de ghornamenb dei camini e mollo ncccffario per il bifegr.o cor.tmuo , de 
I quali non fi può fare ferina :an%i in ogni picchia fianca fi co fuma fargli il fuoco, deue in 


miluoghi angujti fi ujano quefi camini tutti nel muro, dall cainim?rauefcbi,ai^uti fi po', 
r " -J trionfare diucrji ornamenti di opera Corintbia, Ma fan que fa forma fi bautradaftu,lafua 
apertura fi fera di quiOa gronderà , cheallocodoue fora, quefio fia capace, LapileflraU fi fera la fefìa pan 
U de la largherà Jclua>w t (y anckora de FcttaucparV fara tutta l’opera piu gentile ila pai pilafrata fa diuifa 


nel modo, ibe fedita de Parebttrauc Corinibio,il fregio ) oprai fa ; perche ua f colpito , fi foia la quarta porte 


maggior if e fja pila firata, tutta la e ornici conia parie , ike njalte jopra le menfule , fi fare quanto la pilafirata, 
àiuijam tre paro ,eome Cedetti delacormce Corintbia , benché per la ueduta fuadifottein Ju dimcflra maggior 


nitida. La fronte de le menJule,o cartelle tbc dir le ueghamo-, forane la parte f upirurc, quanto lo pilaf etaìma 
la parte di fotta, che fora aitatilo de F apertura di fotte, fiala quarta parte minore, da le quali menfule pendono due fot 
ghe , come fi dimofra nel difegno . la fuaproictiura far a in arbitrio de F Architetto, de Fcmamento ftpra Leon 
nict , da farlo o noi fare non importa molto .E juefia inuentiont non folamcntc ferutra per ornare un camino, ma 
{cruna porta, o per altro ornamento potrà effer adoperata , y ani bora il frontcfficio f opra f gli tortura bene , 
iuandopcr una porta fi adoperata, 
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DE L’ORDINE CORINTHIO 

foche in uno f dotte ,om una gran tornerà fi ricerca ancbora un camino proportionate aà 
f JJ a fianca, al qual infogna grande apertura ,per iljcbc fe fi uorran fare li modiglioni fuffv 
denti a al (forte ; occuperemo dui luoghi da le lande t ma in al fuggettt , io intendo una 
colonna piani di baffo nlieuo ,e feparatn da quella, una colonna tenda dimaniera , che frate 
na colonna e Poltra d rimanga un luogo , fj a quefio modo pr e fiera commodità, fy omat 
mento, E perche ( come ho dette nel principio di quefio capitolo ) la maniera C erinthia bebhe origine da una 
vergine Cormthia, ho uoluio imiarla , ponendola per colonna, Conftituito che farà fattela , e larghe 
del camino, fecondo il luogo douefi farà, fra mi furata Poltrirà in parti tx,& una ieffe farà per la ttfia de la 
ffouane i e cofi formata tuttala figura, e faf ciotti,' come fi dimofira-,la cólcmapiana fi fora de la medefima 
proportene, off emonio le date mifure da principio. Sopra le colonne fia collocato rarcbitraue,ilfregio, eia cor, 
nice, L’altera del tutte fia la fiotto parte de la colonna , partito nel modo dette da principio, da la cornice in fu 
fecondo la fianca, e PaltcTja fua fi potrà ornare nel modo dimoftrato qui auanti , E chi dubbila, che tal volta quefta 
inventi one non fuffe alpropofitoper ornateuna porta t appoggiando quefle fimilt colonne al muro , e maifimament 
te per la porta fon giardino, o per luoghi di triompbi, & ancbora altri ornamenti il giudiciofo Architetto fc ne 
faprà fempre accommodate. 
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DE V ORDINE COMPOSITO 
DE L'OPERA COMPOSITA. CAP. IX. 


Vatistnque Vitruuto ci babbi* infcgnctt efftr quattro maniere di colonne, cioè Dorica, Irne 
ca,Ccrmtbia,e Thofcana -, dandoci qua fi de P Architettura i primi , e [empiici elementi ; 
nondimeno ho iouoìuto accompagnare a le predette una quafi quinta maniera dele dette f emf 
plici mefcolata , mojjo da pautborità de le opere de Roman , che con l’occhio ft veggono* 
ZJ i» itero la prudentia deP artefice dee effer tale, che fecondo il bifogno dee {[effe uò Ite am 
ebora de le predette Semplicità far una mef colonia , riguardando ala natura del fuggettt;(y anchora in quefla 
parte tal’hor P Architetti ,al giu lieto del quale uerranno diuerfi fuggettx ,far* abbandonato da i configli di \fb 
travio: il quale nonhapottr.o abbracciar il tuta, Il perche fara afirettt di metter mano al fuo proprio parere: 
imperoebe Vltrvvio nonragiona in alcun luogo , per mio auifo ;dj que {l’opera Compofita , detta da alcuni opera 
Datina , altri la dicono lolita : ’a quale i Romani antiqui , forfè non potendo andar {opra ala inucntion dei Greci 
trottatori de la colonna Dorica , al tm tallone de Sbuomo , e de la Ionica a Pc fiempio de le matrone , e dala 
Corintbia , prendendo forma dale Vergini , fecero del Ionico, e Cormthio una compofitione , mettendo la uolut 
ta ionica col uuouolo nel capitello Cormthio , e di quefla fi feruìrno piu a gli archi triompbali che ad altra 
cofa, E qucfto fecero con boniafimo con figlio , imperoebe triompbando di atto quei paefi , daiquali quefi’oi 
pere baucano battuto origine ;poleua:o a fuo beneplacito , come patroni di quegli, mettergli infume , come 
fecero a la gran fabrica del Colifco di Roma: che pofiogli tre ordini Pun / opra l’altro , cioè Dorico, Ionico, 
e Cormtbioj pofero ( opra at ti q^ae fi' opera C impofirt , che cofi è detta da tu ta : benché , per quanto fi uede, 
i capitelli fono C orinthj , Ma bel giudicio al parer mio fu quello , che battendo pofio qvcflo tahrdinc ne 
la fu prema parte del C jlifeo. Hqual moto fi allontana da P occhio de i riguardanti ; farebbe aucneito , che fé 
dd Ionico, e Corintbio bave fiero pofio [oprala colonna, P architrave, fregio, e cornice-, faria tal’ opera tornata pouet 
raper lalungaiifianlia, Ma ponendo i modiglioni nel fregio ,ucniua a far l’opera ricca, & aiutava la proicttura de 
la corona, e f acca que fi' altro effetto ,che di architrave, fregio, e cornice, parca una cornice folaperi modiglioni, che 
s'mterpo lutano nel fregio, talmente che rapprefentaua grandma ,ofieruanio la fua proportene, 

L* dtc%ja di quefla colonna Compofita fara con la bafe,e’l capitello parti, x, la fua bafe fi* p# la metà de la 
co. orna, e fi fora Corintbia , con le mifure date ne la C orintbia,e quefla fi uede anchora ne Parco di T ito 
V effe fiano in Roma* la colonia fi può far cartellata come la Ionica, e tal volta come la Corimbi* , a bene t 
placito de P Architetti , il capitello fi potrà fare con le regole date nel C orintbio , facendo le volute alquanto 
maggiori dei Caulicoli C orinthij , il qual capitello fi uede ne Parco [oprai rt» , gr èqui a canto iimo firato » 
P architrave, fregio ,ecornice,fe far a lontano da la uifta;P architrave farà in altera quanto e graffala coi 
lonna nela parte di [opra, il fregio dove fono li modiglioni, fi* di altrettanta altera, il cimatio deimodiglioi 
ni fi fara di eift la fefia parte , la proiettu a de i modiglioni fu quanto la fua altera .Vaitela de la corona 
col ci natio {inquanto Parcbittaue, e diuifa in due parti ,una farà la corona , laltra fu per il cimatio: la proicttura 
delqualfara quanto la fua altezza, e qvefio e per una regola generale ibenebe ne la figura feguente fegnata 
C,fi ueggm i membri, t le mifure di quella, che e al Colifeo [oprai: ta , E perche quefla colonna e piu 
fottìi di tutte Poltre; fe gii conviene anchora il fuo piedeftalo , di piu gracilità de gltaltri per confegvcnte reo 
gola generale ;l' altera delquale fora di doppia proportene a la fua largherà ; cioè il netto, e de la fua ab 
te^^a ne [un fatte parti otto, una delequale fi dara a la fua bafe , gr altrettanto a la fua cima , Ma dei 
membri porticulari fi potrà prender lo effempio qui a canto , li quali fon propoftionitt , tolti da i picdeftaB 
del fopradetto arco,: cofiefiendo la colonna parti, x, il piedeftalo fara in fe parti x, propor donato ah coloni 
na,fy anchora che enti li piedefiali ft facciano al perpendicolo ; non limino in Atbene città antiquèfima ne 
fono alcuni mutuiti alquanto ne la parte di fi opra , la qual cofit io non la bufine* 
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F.nbc gli antimi Romani ban fatta diuerfe me f colonie ; io »e faglierò alcune de le pruno! 

anckora meglio mtefe , accioche 4 » Architetti poffa col fuo bel giudirio, fecondo gli acf 
ridenti fare eldtion di quello, ebe piu al proposta gli tornerà. Il capitai qui fotta fegnoto 
r*c compeflo di Dorico,! onico, e Cortntbio. l’abaco il rimatioe Dorico ,il uuouolo,ele 

r — jiriefonolonicbe.lt afbragali, e le foglie fon Corintbic , e funilmcntt la fua bafe,pcr li due 

tori ' Dorica, mutrie due feotie e ?aft(agM, & anebora ilouori delicati la dinotano Corintbia: le quaicofefono 
w T rclleuerè in Mcapitcl fegnato X. e failmente la kafe,fon di due fpecte , Dorica e C orbitila . fot 
baco del capitello, O anebora la bafe è Dòrica: ma labafe perla dilicatc^a deilauorifi puotcdirCorintbio, ecoft 
te f oe |i c del capitello fon del Corintbio,e petfbe l’abaco è quadrato: ma culti gb altri membri fono in rotondità a 
li itit angeli fotti? abaco fi fcuìpiranno IcTofcetr, come qui fotte fi dimora . Il captici fegnato. A. per il mcnjiro 
caJlIofn luogo delcauhcolo fi può dir C Òpo[ito, V e a la bafilica del Foro iranfitorio . Lr prie Scia colonna fon 
diuerfe da le altre, come fi uede fette C Ada bafe fognata. X. è Ccmpofita,^ è mRoma. Il capitcl fcgraio.B. e 
Corintbic putc,pj e a le tre colonne, opera belili fimo, a canto’ ICclifco. 1: capitclJcgncto.C. è eompofo di Ionico, 
e Cor hit 'do a un’arco triomp baie in Verena ,f capitcl fegnato. D. è a ?ar.omcdc( : .moàibafforilicM ad alcune 
colonne piane. La bafe fegnute. ì. è compoptapcr (affogale, cVè fopra’l tcrcfopcncrc )t/ è anticain Forno. 
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DE L’ORDINE COMPOSITO 

l qucjì'opcTa Ccmpofita non ft ne uède molti edificii , eccito che archi triomphali , ©r an, 
cbaa la maggior fatte di quegli fon fatti di fioche d’altri edifici: nondimeno hauendon e 
data una regola generale} non faro altre memtom di edifici di tal frale : .mpera.be tlpru f 
dente Architela , fecondo gli aciidenti fi potrà feruire de le paffete menimi , tra} mutati, 
dole ne l’opera Compofita , Ma perche dogni ordine uogho dtmoflrare due forti di camini, 
una tutta nel muro, feltra fuori del muro }pc fio prefente camino, lo pai dee effete tuta nel muro, fe fi fa, 
U in un luogo picciolo} l’altera fua fari a la frolla de l’huomoiaccioehe’l uifo,e gli occhi non fieno of t 
felt dal fuoco ,ela latitudine fari fecondo il Infogno del luogo* L’altitudine Jota farcbìtraue fu dmifa ì n 
patirò para, (/una forala fronte dela ptlafiraU , lavorata nel modo che fi uede difegnatt. E per thè ptfif 
opera C ompojtttè piu bccnùofo de feltrerò fata pefie pilafirate moia diuerfe da le altre , pm per un coi 
f riccio che per ragione, a beneplacito di chi fe uorri feruire , togliendo pero parte di pefia mentine dama 
cathedra antiqua che e a fan Giovami Luterano in Roma . L 'architrave fora per lo metà de la pHafbraU , t 
fuo cimatio fi fari la fefia parte . il rimanente fi diuideri in parte vi)* tre fi daranno a la prima faccia , t 
peltro faranno per la feconda. ? a ftragalo fi fari di mt\a parte ,partiapando de luna, e de feltra parte. lt 
fregio perche ut fculpito , fi fare la parta parte maggior de l’arcbitraue. la cornice fila patito ? architrave, 
e Ji fari d’effe parti vi), due fi daranno al cimatio fon la corona, due fi daranno ala corona, una fari per 
il cimelio [opra ejf a, le due refimi fumo per la Scima , e la proiettare del tun fari ponto Feltra fua, 
1VU fe la pi léftrata fi fari de Caltela fua la fefia parte , e li altri membri minori per la rata parte } f opef 
re tornerà pw gratiofa , minimamente tffendo lopera di picciolo forma , gli ornamenti fopta U cornee fi po* 
irai fare t enonb fare a voglia del patron de Papera* 
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I IIX J DE L’ORDINE COMPOSITO 

Uri martini da camini fi pctrianfare di qvcfi’opcra Qcmpefi*,v in iiuerfe ferme per 
eflcr apefia piu licentiof 4 del’ altre mordere di edificare , e cefi per variar da ? altre /orme 
fi potrà fare la prefiate con epifita regola, ebe effondo ? altera de raribitroue quanto ut? 
huomo di grafia flatura; l’altera fi dividerà in parti vii), y una d’effe fora per lo fronte 
del modiglione , o cartelle .che dirlo vogliamo , foltezza del piede fialo fio al commodo fiei 
dere . bordine fepra i modiglioni , lo quale non offerua regola alcuna, fiara due parti, e monade la fronte del 
modiglione :per ejjerfcome ho detto) quefia cofia fuori di regola , le foglie , e gUaliri membri faranno in arbitrio 
de P Architetto. Si potrà ben anebora fiopra qvefli modiglioni collocare l’opera Dorica, e la lomea , e (alberala 
Corintbia, con quelle regole date ne i principi) fuoi: & acciocke la gelale riceve il fumo, fiapiu ftaiiefa, fie gli po 
tra fare quel poco di ordine foprafioqual viene a dargli piu bella forma,cb< fteVa ufitata/be va piramidale. 
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L’ ORDINE COMPOSITO 

Ran M vomente conuien bauer tArdnte*, per le diuerfit'a de le compoféoni , e de 
domarne,* de eli edipei iperàoebe fono alcuni luoghi ne rarcb,tcttura;ai quali pc ffonejfer 
date quafr certe regole, perche non fono accidenti che mteruengono fuori de la nojira oppct 
mone,** tu* d, [veggono alcune colonne ,cbe conle uane pojmm loro dimoino , n fé 

|— — uam Me fecondo i luoghi deue fo no, Quejle uarietafr danno a li edifici in un de Ufi 

modi vorcndo quella M''" lfola,fen^a alcun compagno per fojìcgno datate u didietro, e quejtc atramente por, ut 
ZJnvefoJon eccedo io l’altera de le regole date-tempio dtqucjlae dimoiato m la prima ^rm.A .0 
appozzandole al muro di tota riiUM dal qua! appoggiamene jojumtt poffon leuarfi Ma 

IZoifaxa < M° fi d,mo f ira nt cohmt> tì> ouao l,ranJo **** J 0Mtcdut ur7 -' t u ° r ’“ lw - iT0 > 

f%2 \oUehhL andar 

uLondicofi fatte afeender a l'altera Sintomo a.ix.groJ}czz< e menoma, finamente nelCohfco di Roma 

uj.cclonna.C.e tanto p,u }onoaiu*ic, quanto hanno dalla* lepore « 

Ral/oucro ipÙfrnu quali portando tutu’lpefo -, danno ccmmcdita r « t* Ar^i/«r«r J//-r ^ P *“ f 
étantagracltZbcpofkn ejJergiudicaU tener quel luogo, piu toupet ornamento .cbeperjofregim . Si puoUaK 
chora tirar uno colonna fuor, Mmro, duetti, cmeturui^a colonna pmap tr banda lepat me^c colonne 
daranno tataiuto optila dimoio, chela fua altera frpotraleuarema grofi^ptade l altre, (jm HM. 
farchttraue,ifrcgm,e l* cornice potr'avjaltarc in fuori Jopro la colonna tonda,opuno c he fi fuffei j* 

mere colonne fofierranno Ucbitraucpl fregio, c la co, . toc da le bande, ma \opra unacdoim fola e cojamtiofa 
uZri fa’tare doperà m fuori, perche i’aluc parti da le bande j traino abbandonate ferrea tfier fojlenute da tofa 
Lj l'ctl empio di Motta frdlmrfrra ne lai, fi colonna. D, Ma quando le colonne baueranno a Jojienere alcun 
vèto L Jtr»iZo,vbaucr*nno gUcnommconvencuolf, non faralicitoufàr de i termini, anzi fi baucran 

tuità- er anebor cbel picdejìalo fra gran foficgio,® aiuto infoile varie colonne -, nondimeno ielle da fe faranno 
àtaìe Mezza, che db, fcgnodcla fabnea fuppbfcano,lolcdarb che ette frani, bere dei piede frali, emanarne 
te quehdZf primi ordini. Ma degli ordini fecondi c Ur^^r cagion de ipodi, , detti parapetti , & anebo per 
e frullarle donne a magge* <U 7^, fi ueggono riujcinmgiio co , piedcfìali : e fi uede ebe gliantiqu, Rom 
Lnno olìcruato ne t latri, e negl, ampi, teatri . Ma de lapofrùon de « colonne fopra colonne a fon dmtrfc ragiot 
ni vJorìtìXaprima ragion , aria, che laproicttura dclpudefralo dela colonna (opta pojìa non andafre piu juof 
V Zclaeroffezx* delt ColoWédl J t( * ieche la F outtUfa ** la H e de ^ colonna pojajfemful Uiuo de fuo 
Melilo, e qu.J'ta veramente farla molto fi cura e f ondati ma ragione, ma perche diminuirla mollo que fio f eco 
do ordine del primo, non fe gli co varia altro ordmc fopra per la gran iimmtm che ne feguirm . t ‘‘**”# 0 ** 
p,u al propoli lo fura q ucjl^be la fronte dclp,edejUlo debba effer almeno a perpendicolo de la colonna da bafio,e 
fopra elio piede fiala collocarvi Incolonna diminuita la quarta parte di quella da baffo ,cofr in comf " 

dezza, eia piotatura de la bafe fra quanto la fronte dclpicdcfialo,e quefta regola fi confa con quella che da V» 
truuio nel tbeatra, la qual frdnmfrra fopra la colonna. A. E fe fi uorran far le colonne mcn diminuite fi potrà 
far la colonna di fopra ne la fua parte da baffo de la grof}tZj{ a di quella di fotte nelaparte di fopra .ma in qucjio 
L 0 il uiuo del picdeftalo userà piu fuori cbe’luuo de ta colonna , nondimeno quéi del tbeatra d, Maf céo fan, 
no mi e frette , fV jf empio di qucflo fi ued: (opra la colonna, B ; < quejle ire ragioni fono affa, 
gli annquiRoJm alagran fabrica delCotifeo fecero la colonna lonM,laCortntbia,ela Ccmpofi* W*l 
d, una \roffezza^la Dorica fotte effe fecero fatamene piu grafia circa la uigefima parte : e que fio per ma 
auifo fecerocon bonùjwo config;.io,pcrciocbe fe tutte le colonne fuffero mmuite la quarta parte una jopn al 
trai quei!' ultime di fopra farianoperla lunga dipanila àiucnule a riguardanti molto piccole m quella oc , 1 alta 
ftbnca,nelawl fi ueggon .ornftondcr molto benepcr l'altezza fua, la dimofìraim di que fra fi u cfop* 
Lcmw.CE cofila colonna fopra lacolonna.D } mmita daquéa di fotte la quarta parte: per tlcbefe un f, 
baca mediocre fi bavera da fare dure ordini di colonne -,io lodato fempre che ogni ordine fi mmifca la quart 
ta parte, comi de* nc le facciate paffute. Ma fe U idrica fata di grande altezze ,fr potrà 
del Colifeotebe l'ordine Domo , il 1 omeo , & il C orinibio fon arca una altana , ma l ordine eh fopra ere. 
(ce in altezza crea la quinta parte, e que fi'e (come ho de*) per la fua lontananza , la q u J patte per Uà, fra* 
U a orandotene a parer de 'altezza de gl, altri ordini , a ™bcr che la dimcfìration ài quejle colonr.efra Do. 
ma-, non dimeno quello ragmmen» fmUr.de fopra a *tte le mamere di colonne proporUomtamenle. 
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DE V ORBINE COMPpSITO 

A uni io ir aitato di ùnti, e diuerfi ornamenti ài pietraie cofa eomcmente , ch’io tratti ani 
ikora,come fi debbia n mettere t in opera , e masfimamente hauendoft ad accompagnare pietre 
utue con pietre cotte ile pai cofe uoglion gran diligenza , gy arte tperciocbe Icpietre cotte fot 
no la carne de la fabrica,e le pietre uiue fono le offa, che la fofiengono ,le pai due cofe, teli 
le non faranno ben collegate infume -, in procejjo di tempo mancheranno i e pero fatte il fono . 

damotio con pel debiti modi , che al f ito fi ricerca , bifogna che l’aueduto Architetti babbia fa te preparare, e 
lauorare tutte le pietre uiue ambo le cotte, con f altra materia per lo bifogno de la fabrica ,e co fi ad ut t 
tempo ucnir murando, e collegando le pietre uiue con le cotte infieme , Le pietre uiue fa di bifogno cb’cntrìe 
no tento nel muro, che pviompe non ci fuffe calcina chele ttneffe infieme , fi pofja far giuduto , che dafe 
filano fallenti muro, ilche facendole opere onderanno a qualche perpetuità» l’cff ampio di pcjlo fi ueàe qui a 
canto ne la figura. A. doue fi dimofira come fi pojfon fare glipoggiuoh fuori de le fmejìre , fetida menda 
alcuna , facendo fi lo primo ordine doperà ruftica,e ftemebo diopcra dilicata fi farà ,Jt potràtencre tei moda, 
pur cbc'lprimo muro fila di felgrcjjjeTtfa ,cb'ei faccia ilpiano a i dati poggiuoli . E fe baf amenti, o piede fiat 
li con le colonne fopta fi baueranno da fare doue intcruengan pietre uiue, e cotte, come difopra disfi, fe le pietre 
uiue non faran ben legate ,gy in ca firate conte cotte, come fi vede ncla figura fegnata.tì , le opere non durcran 
molto tempo : E fiele colonne faran di piu pe^i ; alcuni fesfi cioè de i minori farà ben , che entrino piu nel 
muro, per fofienerpìu fieramente glialtri , Ma fe le colonne faran un pc ^\ o foto uoglion effer per lo 
meno la tcr%a parte nel muro, ma le ha fi, gy i capitelli fian fatti di maniera , che entrino affai piu nel muroj 
e fopra tuta le corone, gy altre cornici, che ff orfano fuori del muro , conuirrà che entrino tento nel muro} che 
la parte non laucraU fia di maggior pefo, che la laucratit, aeciocbe da fcqucfic cofe posfin filare in opera fieni 
^a altro fofiegno, Ma fe percareflia di pietre, o per la gran fjsefa de i marmi, e tf olire pietre fine, fi uorrà 
ue fióre alcuna facciata ,o parietei farà neceffario,cbe’l prudente Architela, prima che incemmd a murare fopra 
terra } babbia fata preparar tutte le pietre uiue e lauorate , infume con l'altre materie per tal bifogno , e lofi 
venir murando , e collegando le pietre unte con le e otte » D/co che alcuni pe\7j faraneccfjariocbe entrino toni 
io nel muro ,cbe fofitnghmo glialtri peTtfi fiottigli per uórtu di alcuni mcafiri a coda di Rondena,o di Ga^t 
%a,acciocbe per alcun tempo non posfimoufeir fuori de glialtri s le quai cofe bifogna uenjr ponendo in opera, meni 
tre che fi failmuro di pietra cotta, per rifletta de ghinea flri fopradetti. Ma perche il muro di pietra cotta non 
venga calando, che calando egli fi frangeriano le pietre uiue oppreffe dal pefo di fopra ; Infognerà che di pici 
tre coite ben (quadrate, e di bonisfima calcina ritratta fia fatta il muto, e fra le pietre fia poca calcina, e ben 
(oleate ?una fopra Poltra, e fopra il tuta quefie tali opere non uogliono effer fette con wolentie , ne eoi giunger 
fefio fopra pefo cofi tcfio,ma firn laffati pofare alquanto di corfo in corfospercbc fe con prefitta fiuor : 
rà fare, ponendoti pefo fopra , certa cofa è cbe’l muro calerà alquanto, eie pttirenon potendo reggere il pefo, 
fi frangeranno. IVL» fe di tempo in tempo, tali opere fi ucrranno fabneando, le cofe re fiaran nei fuoHernat 
nit nondimeno io loderò femprepn le opere collegate tutte neimuri , chele inuefiigioni , o incroflabom,cbe dir 
lo vogliamo, e masfimamente itele facciate di fuori che eque fio modo ron fi deurian far per mio euifo,pen 
eiocbe quei pochi edifici) , che fwron fatti da ghantiqui , coperti di marmi , e cP altre putte fine-, fi ucggonbogf 
gi di ferrea la fcor\a , dotte e re fiato fedo la malfa de le pietre cotte ,gy anebo eonfumate de glioma, Maquet 
gb edifici), oue le pietre uiue fon legate con le pietre cotte, fi veggono boggidi anebora in effer et nondimeno fe 
pur tali opere fi ucrran fare,quefia mi parla via piu ficura , benché aleuta Architetti m diuerfi luoghi d’Italia 
boa fatte alcune fàbriebe dimuro femplicc , laf dandoti i luoghi de le pietre uiue , e da li ad un tempo , poi e» 
boa poflo li fuoi ornamenti ituttma per non effer tai cofe ben legate nei muri, ma ftafi attaccete con la etiti 
fi vede in molti luoghi effer caduti dei fG&i, gy ogni giorno minacciar ruim 
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de le porte di LEGNO, OVERO di BRONZO. cap. x. 


Vanto mi è parato tffere di bi fogno ho troiaio de gliornamcnti fogni numero di edificio, 
circa le pietre ; boro io tratterò àtle porte che chiuderanno $ edifici, o di legnarne, o di 
btonzote ne dimoierò alcune figure, ne mi eficnderò altrimenti in trattar de t cardini de*» 
concani ,cbe le fiflengono ,perciocbe in tutte le parti del mondo non che fluii* ogni fibra 
fi ne fa render buon conto : nondimeno quei cardini, che fi uf guano anticamente , q ualt tei 

ncuano le porte Me, come fi dtmofira qui fotte ne fa «wo T” 
piu facili al ferrarla • Aprire, che quelli, eie al di fboggi per tuta Italia fi ufano 

r / ^ O w r a .. . n I. « di Ironie ih loro ornamenti faranno di modo, evo 


piu facili al ferrare , a * l a P rtre » tBe 1 u:UI » cDt 01 u ' “ po ó5‘ r c ' " 7 “ r n f ' , 

« la figura . B. Mafia» quefie porte o di bronco , o di legname ,li loro ornamenti faranno di modo, Oc 

quanto l’ornamento & pietra farà piu fodo unto anebora quel de la porta dee effer de la medefim* foderi * 
n I c r, Pnmmntn di vietra far * dilicato; quel di legno anebora o ai brorrgjr.fM 


quamoi ornammo" vi*"» i“'" r~ . 1 . ,- u , . , _. t c 

per par nei termini fuoi. E cefi fc l’ornamento di pietra far* dilicato; quel di legno anebora o di bronco, J1 

farà filmile a quella dìicalcga , la quale clcthcne farà ne f arbitrio del prudente Ai 
J- , ■: ...l,.*. J;- net la mtooior tulle t 


fori filmile a quella d'ireatcz^a, la quale elctaone jara neemonw «. r Architetti, e per alcuna hcj, 

diali ornamenti, qui acanto ne vedrete di cinque inuentiomper la maggior parte tolte da le tntube* 
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DE L’ORDINE COMPOSITO 

E porte di bronco non fi fanno femore iun pe&o , che a pelle di tei forte non hifogu 
legname, ne ferro, angi fi f anno mede [imamente t carim de ftflcjfo pc^o 4 pelle che li farti 
nodi legname, c fon 'O.' coperti di bronco di commoda grafferà, Upai,fe elle faranno 
di (duole congiunte una a canto al' altra, pantunpe fuf) ero bene incafiratr , e fortificate u* 

ficme } nondimeno femore la natura de legnami e di calare, e di crefcere fecondo i tempi [ed 

chi o humidi. Se fi uorra fare pefia tei perla , che uada coperta o di bronco o di altro metallo }Uuiapu» 
[cura fi dimofira pi a canto ne le figure, A.tf.B, pereioebe i Ugnami non aefeono mai ptr la loro luna 
olezza , ma fempre fìanno ne i loro termini : le pai opere fi potran fare di pi Ha gr offesa , e fotaghey.* 
(beal’arckiteav parerà, fecondo il prjocbc bautramo deporterò, cefi li uacuife potremo riempire deimcdcju 
m Ugni , ma tempre incrociati per opti ula, accidie « omrefean piu per un uerfo che per Mro, E pereto 
tutte le porte antiche e publuhe ,e pmate fono di forma padrata, eccetto che pelle de U citta, e deglurcM 
triompbah che fon udente itiondimeno a nofiri tempi; molti U fanno uoltcte, forfè per maggor fortigna, & 
anelo perche a polche proposto de redifido tornano bene: io itelo uoluto dimoflrare almeno una inucntionet 
perche in ueronon fi puote fempre abbracciare il tuta, ccnàofia che accafebiro molti acdJinti, oue a f hrebv 
tetta co rade ne effert accorto ne auompagw.tr, b fecondo i fuggito > thè occorrano a la giornata* 
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gliomamenb de la fittoti, fuori, e dentro de gliedificti Cape y^l, 

Er non la f dar alcuna forte ferramenti Acquali io non Ha qualche regola, eoft neh pittura, 
come ne f altre cofe } dico che 1 Architetto non folamente dee prender cura de gliomamenti 
arca le pietre ,e circa intarmi ; ma de P opera del permeilo anchora , per ornare i muri, e 
conuicne ch’egli ne fa P ordinatore , come padrone di tutti coloro ,che ne la fdbrica fi adopet 
rano t per cicche fono flati alcuni pittori , udenti quanto a la pratica j nel rimanente di cofì 
poco giudici o , che per mofìrare la uaghag? dei colori ,e non bauendo riguardo ad alcuna altra cofa hanno 
dif conciato , e totlher gua fio alcuno ordine ,pcr non baucr confiderato di collocare le pitture ai luoghi loro * E 
perno hauendofi ad ornare alcuna facciata di edificio col pennello ; certo e , che non fe le conuicne apertura 
alcuna che finga aria ,o paefi ile quai cofe uengono a rompere l’edificio , e Suna forma corporea , e foda la 
traif ormano i; una trasparente, ferzo fermezza , come edificio imperfetto, o minatane fc le ecnuengono 
tneiefimamcntr perfonaggi , ne animali coloriti > eccetto fe non fe finge ff e alcuna finefìra, a la quale f uff ero 
perfine , ma piu toflo m attitudine quiete, che in gagliardi mouimcnto : e fimilmcnte fi può in quella far enti 
mah cpnuenienti alni luoghi, come ho detto a qualche finefìra , o fopra ad alcuna cornice . E fe pur il pai 
irone de P opera , o il pittore fi uorramo compiacer dcla uaghc&a de i colori , per non rompere, o guofìar 
Peperà, come di j oprati* fi $ fi potranno finger alcuni panni albicato al muro, come cofa mobile in quegli 
dipingere cloche piace , perche lofi facendo ; non romperà Cordine . e fingerà il uero, feruando il decoro « 
Poiri anche ra ad ufi di triempho, e di fcfia,con bella fiatone attacar fejioni di fronde , di fruiti , e di fiori, 
feudi e tropbci , pj altre cofe filmili colorite , le qual reppn fcntano cofe mobil i e’I fio campoha da efjcr del 
proprio color del muro , a qucflo modo le pitture in tei luoghi potranno fiate ferina riptenfionc alcuna 
JV1 afe con giudicio (aldo fi uorrà ornar coi pennelli una facciata} fi potrà finger di marmo, o Saltra pietra 
f colpendo in e fin ciocbe fi uorrà : di bronco anchora in alcuni nicchi fi potun fingere de le figure di atto 
riheuo , anchora qualche kìftericttot finta pur di bronzei : perche eoft facendo manterrà l’opera fida, e dei 
gita dilodeappreffo di tutti quelli, che eonofeono il uero dal falfo . Et indo bcDbfimo giudicio bebbe ( cerne fremi 
pte in ttttte le fue opere) Balde ffar Petrucci Scnejei ilqual uolcndo ornare col pennello alcune frecciate di pai 
laz^i in Roma} al tempo di luto 1 i. fece di fio mano in quelle alcune cofe finte di marmo , dot facrifici , 
hattafie,bifiorie , & architetture ile quali non folamente mantengano gli edifici fedi , fy ornati } ma gharrii 
chi frano grandemente di prefentia . Che diro io del bello accorgimento di molti altri, che fi fono dilettati 
d’ornar gliedifie i di Roma coi pennelli, che mai in tali f oggetti non hanno adoperato altro colore che chiaro 
e [curo i nondimeno le ccfre loro fono di tal bontà , e di tal uaghez^a ; che danno marauiglia a qualunchc ini 
genicfo le miia,come e fiato Polidoro da Carnaggio ,e M aturino fio compagno : i quali conkonor di tutti 
glialtri pittori hanno cofi ben ornata Roma di fi fatte pitture , che ni fìun altro a nofiri tempi è aggiunto é 
tal fregno» Bel antiueder fu quello anchora di Dojfo e del fratello , che uolcndo adornare co i pennelli alcune 
facciate del palalo Ducale di Ferrara } le ornarono folamente di chiaro e feuro , fingendoci Architetture 
fofienute da figure fatte con grande mteUigentia,e con mirabile arte » lo non mi c fionderò di mola altri piti 
tori Italiani giudieiofi , li quali in tai luoghi non hanno mai adoperato altro colore thè chiaro e feuro , per non 
rompere P ordine de le Architetture . "Ma fe dentro a glicdifici fi uorrà ornar con la pittura di diuerfi coi 
lori } fipotran con buon giudicio , moffo da la ragione , e nei parie ti de loggie intorno a giardini ai cortili 

finger alcune aperture, y in quelle far paefi Sappreffo e di lontano, aere ,caf amenti, figure, animali, e ciocbe 
fi uuole, tutte cofe colorite f perche cofi fi 'finge il uero , che guardando fuori de glicdifici fi pojfono uedere 
tutte le f opradette cofe » E fimilmcnte hauendofi con pittura ad ornare file, camere, o altre fiamme terrene ,e 
conceduto al pittore neiparicti con alcuni ordini di Architettura fingere aperture di aere ,t di paefi fecondo 
le altere pero di tali aperti rea perche felle faranno fiperiori a la ueduta de thuomo ; non fi potrà uedet 
te altro che aere, ouero fimmitàdimcmti,ecime S edifici* E fe Miluoghi di fopra fi uorrà fare alcuna cofa , 
che finga effer aperta, nei parieti fidi }mn fi potrà ueder fuori di quelle altro che aere, ma fi figure in tai 
luoghi fi faranno , il loro pofamento farà fipra una linea , perche in tal cafi non fi potrà uedere il piano . 
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raffoneuclmente xpj ia, quefio fu molto attinto , e ricccr di giudicio mefifier Andrai Montagna , ne i triom 
fbi il Cejarf , tb’a fitte m Mantoua aliiberditfimo Mrnbefe Francefilo Gonzaga : nela qual opera per 
ejfitr i piedi de le figure fiupenori a la uedui a rtoflra non fi ueit pianura alcuna , ma le figure(comebo de») ! 
pojano [opra una iuta , «« tonto bene accommodatt thè fanno tuffino fino mirabilmente, e certo que fia pilliti 
radute » parlo e da effer. celebratale tenuta in pregio grande: neh qual fi uede la profondità del ducano,» 
proffcttiuaartifiaofa , la imenthne mirabile , h innata difcrctione nel componimento de le figure, e la dilli- 
genita eflrema nel finire, E fiel poter uorrà taluolta con Carte deh profferita far patere una fiata, o alno, 
fianca piu lunga j potrà m quella parte , che guarda a Centrata , con alcuni ordini d' Architettura , tirati 
con tal’ arte , farla parere affai piu lunga , di quel che eia non farà in effe ite , E quefio fece Baldaffar coti 
dotto in quejla arte, come alcun diro che fu fiato a quefio fiecolo , che uoltndo ornar una [ala d’ Ago firn 
Gbijt pignorile mercatante in Roma ; finfie con Carte alcune colonne pj altre C rebitetturc a tal prcpojito , . 
che l gran Pietro Aretino, cofi giudiciofo ne la pittura , come ne h poefia , bebbe a dire non effer in quella 
caja la pio perfetta pittura nel grado fuo , quantunque ci fono aneto de le cofie di mano del diutn Rapbacllo 
da Vrbmo. IVI* che diro io in quefia occajione de le fitpende py artificio) e Scene , fatte m Roma dal detta 
tini L jfar.Ue pah furono tanto piu degne, di loda , quanto fu minore la ffefia in farle , de le altre fatte prtt 
ma di quelle , e dopo anebora, merce del fiapere ,e de la utielligrntia [uà. Ornati adunque che faranno i pai 
rietine fi uorranno ornare i Odi uoltottin diuerfi modi -, farà da feguitare le uefiigte de gli antiqui Ro* 
mani , h qudi cofiumarono di far diuerfi compartimenti , fecondo t juggeiù , e fecondo ambo il modo de le 
uollc , a in quelli fiaccuano diuerfie bearne , che fi dicono grotte f che ; le qual cofie tornano molto bene, e 
comode, per la Ucenita che Sta di farciaocbe fi uuole,comc J'ariano fogliami, fiondi, fiori, animali, uà 
celli figure di qualunque forte m ficolate , pero con animali e fogliami tal uolia j epurati in diuerfe erudii 
ni ,fiai euano alcuni panni tenuti da effe figure , tal uolta attaccali ad altre cofie , pj in quelli dipingeuano quel 
che gli piaceva , qualche fiita fi può fare una figurata finta di carneo , o altra cofia dà filmile materia , quali 
che lemp'ctto , pj Atre afebiuttu e fi poffon me/colare con quefle , le quali tutte fi potran fare ne i Cult , o 
di pittura colorite, o di fiacco, o di chiaro e ficuro, a volontà del pittare, e qu - fie fiatavo forza riprenfm 
ne alcuna, che cofi hanno ufiato i buom antiqui, come ne fanno fede le antiquttà , e fra Poltre Roma, P o\i 
\uo:o, e 3 aie,doue anebora boggidi fie ne uede qualche utfiigio ; y affai piu fie ne ueiermo fe h maligna 
y inuida natura d’alcuni non le butti fu» gvafte,e difirutte , acciocbe alni non baurffe a goder di quello, di 
ibeesfiewo fatti copioft, la patria, il nome de t quali uogiio tacere , che pn' troppo fono noti fra quelli che 
di tali cofie fi jon dilettati a nofiri tempi, H or fra coloro , che fanno dipingere a quefia maniera, e Giouan 
da Viene, ti quale è fiato & è anebora tale imitatore de Pantiqutià in quefie , & mcntor da fie-, che ne la 
perfe tto n del tutta le ha ritornate : anyardifeo dir, che in qualche parte babbia f operata fantiquità , come 
di lui buon te film mio fanno le loggie fopra il giardm fccreto del Papa a li eluedere in Roma , h uigna di 
Clemente VII, a monte Mino , h beOnfima cafia de Niidtct in Fiorenza , ornata da lui in diuerfi luoghi 
talmente, che con boior di tuia g Italici quefio fi può dire piu tofio unico, che raro in tal profeifione,oltraibc 
tgh t anebora intelligente Architetta t di bona fimo giudicio , come ingeniofio allieuo del diurno R apbaclio ♦ 
Hi lei pitta • e fi uorrà conpiacere di farne h fo nmità de le uolie qualche figura , che rapprefenù il uiuo-, 
fiora di bifora ch’ei fu molto giuiiciofio ,t molto efercitato ne h profferita t giuJiciofio in far elettione di 
cofe , che frano al propofito del loco, e che fi conucngono in tal fogge 3» , come fonano piu tofio cofie celefti, 
aeree , e adattili che cofe terrene : e fer citato , per faptr fare talmente ficorciar le figure, che quantunque nel 
luogo, doue f uranio ,tde frano cortiifvne ,e monfiruofe-, nondimeno a h fua debita difiantia fi veggono aduna 
gore, e rapprefentare il viuoproportionato, E quefio fi uede buuer off cenato M loT^go da Forli pittar degno , 
ne i paffuti tempi , in piu luoghi d’Italia, e fra glialtri, ne h facrijlia di franta ùi.rù da hjreto , m alcuni 
Angeli ne h uolta dtcotal Sacriflia, M effer Andrea M mtegna anebora nel Cajledo di M intona ha fati 
te alcune figure py altre cofie , che fi U( ggoio di fiotta in fu, con Carte deh profferì», accompagnate 
da la difcrrtm di giudicio-, che certamente rapprefentano il vero: nondimeno m tal fiugger fi pofionomAe 
nccommodarcbi fiorie con figure confufie, py unite zebe doile faceffe difettiamone fepartle, fonano Cuffie 10 
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toro; nondimeno gfmtilìigcnti pimridel nofbo tempo imo fuggite tali andamenti , perche neluero , come ho 
detti, la maggior parte di ci'o chi io Àteo tema di {piacevole a gliocchi de riguardanti a E pero R apbacllo da 
\lfhhio , iljuale in qvefia parte de la-compo fittone fu fra i rari rarùftmo ,ydi mirabil giudkio , in tanto che 
fi giudico impella parte non bauer bauuto pari non che fuperiore , y ptttsr nel rimanente come fempre lo 
chiamerò diuno , volendo ornar di pittura la volta di una loggia del deta Ago firn Gbifi ,ftet nel naf cimento 1 
de le lunette, figure piaccuoli, fuggendoti ftur a , quantunque e i ne fapeffe,y ne intendeffe quanto alcun altro*. 
Mi quando fa alla fommiù dela uolta, anebor che li uoleffe fare il cornuto degli D« , co fa edefte ,y a tei 
propofito , nondimeno per dar uagbczja a chi mirava togliendo aia la durerà di tona lcurci,finfe un panno 
di color celcjle attaccato ad oleum fefiont ,camc cofa mobile nel qual fece il cornuto f opradette , con tei diffos 
fittone y giudicio , con Iti mouimcntt diuerfi, y colorite uariatc , che rapprefenteno il utro \y è tento bene 
accomodate tutta quell’opera infume , che fi può giudicar quella loggia piu lofio uno apparato per qualche ' 
trìomfkc , che una pkturapcrpetua , fatta nel muro , y fé quefla opera non fufse fata con tal giudicio, ma fem 
piicemente depinta ne la uolta fiondo in quel modo, fi poiria comprendere che tutte quelle figure minacciaffero 
di cadere. Per tento f Architetti , che fcn^aprofpetitua , non può rie deve effere,rm ha da comportare , urne 
fuperiore a tutti g'iartrfià , che ne la fabrtea,nclaqual \auorano , che ci fio fatta tofo, fernet giudicio, & 
fernet cenfigho fuo • 

uJi t-m- nic, <*.*£) i O» . 

sii'»'- mi) vrftit-a tÀ4i0ìs\ > !.'»*> - < *•' 

Df i cicli piani di legname, y de.gliomamenti fuoi. Caf, XII. \ « 

V.v, * c i;u f tUlO'V . t i > \ ;* w va, \l ; i \i\ v*.. . *n<L t 

g t perche in mola luoghi ne le fabriche e mceffario far i cieli piani di legname, li qualibanno diuerfi nomi , 
gliantiqui gli diceuano lacunari), bora i Romani gli dicono palchi y cofi Fiorendo, a Bologna, yper tutta 
là Romagna fi dicono taflellt,à \Jenctia ,ynei luoghi circonvicini gli dicono travamenti , cucro foffitadi,y 
cofi ladruerfità dei paefifa diuerfi nomi , de quali t ragioneuol cofa trattarne , y per conto de l'opera di 
legname , y per conto de la pittura , Dico adone a , che fc’l ciclo d’uria fala , o d’altra fianca fora di grande 
altera > d fuo compartimento dee effer <f opera foia , y M forme ffatiofe, y di gran sfondo ,y di buon 
rdieuo ,acciocbc per la f va lontanarla, ci uenga a diminuire alquanto, y a corriffonder a l’occhio dahaffo r 
y fim’lmcntc fe fi uorrà mar de pittura, ella vuol effer di cofe foie conforme a tal granitoi* y Ionia* 
nanya,y quefla pittura fi deve far piu tofìo di chiaro y f curo che di piu colori , perche le opere homo magf 
gior for^a , y quefio hanno eo fumato , ulti i giudicio fi pixri che han fatte fimili cofe , ne i luoghi n obiti , in 
Roma, in Fiorenza, in Bologna , y malfmamcntc in quefla nobilisfima Citta , ne la quale fi cofiuma piu opere 
di legnami che nel rimanente de Italia ,per il che la maggior parie delle foffiladi nobili , fono fatte di chiaro 
e feuro ,ynelme\o de le formc,o quadrateo fian che forme ftuuole fe ghmette unarofa-, oucro una bicincif 
la dorate, y fe per dar piu uaglmga a l’opera fe gli uorrà metter alcun colore, fora tollerabile che le forme 
sfondate li fuoi campi fian di aborro come cofa tran {parente y che fi uegga f acre, ma che lerofc fumo rii 
cinte daqualche fogliami, o grotte fche addo non paia che le filano fufpefern aria, y fempre chele cornice, y 
altre cofe che ricingono iquadri,o altre forme, faranno ricche di oro , torniranno bene , over amento fiano fatte 
del proprio colore del rimanente de Papera, Ma fe per accidente alcuno , il citi di qualche fianca fora de 
minore altera, che non comporterebbe la ragione, d’arte , in quefio cafo ? Architetti dee effer aueduto , adai 
pcrando l’arte de la proiettiva , col giudicio ycon la difcretione infime, Dico cofi che none altro che dia lana 
tonarla alle cofe fatte in proiettiva chc’l diminuir una doppo l’altra , il perche fe la cofa propinqua af occhio fi 
uorrà far parer piu lontana , faro neeejf trio di aiutar fi confarle. Facendole forme piu lontane dal centro di opet 
ra mediocre y appropinquàndofi al centro di opera piu minuta ,yaquefio modo , la cofa f allontanar a piu da la 
veduta no fin che fcle opere f uff ero fode, Ei fimilmentc le pitture uoglion effer conforme alle opere di legnar 
me , che doue faranno forme mediocre fian fatte pinture di mediocre grandine ,y cofitapprosfimandofi piu al 
emiro fian minuite anchcr le pitture. Onde fi faranno tali, che per tutte le uie fi potranno comprendere fernet 
fatic$r troppo la uijla ,y aduna fola occhiata fi comprenda tutta l’opera -, la qual farà di foglimi diuerfi , di, 
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Aìocciolt il piu m vtiere,ii toriati groppamentitdi figure# , di fogliami , & ài ammali mefcolati infume 

: :v grgndtfcretione & gran sul. ciò, per non collocare iua fi: A luna 

,\ Jone i uno alato! altro.' Mt aporeffo un f ooliamt .è t*r UH* r hi n frinì* nt,*r* 
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w [curo ne Hor propri campi w . 

j'/ A»#! intendenti, cb: s elle [afferò colorite, pcrciocbe Ucofe colorite firicercano nei cieli uólmi, 

v v[_. Wo'XtjCbe , con: babbian leM . E< peft’ordtne tenni io nel cieloie la gr onde, & copio fa Libraria nel 
C*/t* ii/ V.' netta, al tem ’O del Sereni* fino Principe mejfer Anirea Gridi , c he auefio 
' peccar affai piu bafiod, fuetto , che ricercarla , la lagbc^a & lunghe^* ii petto fola , fece io fare di 
épera ajj u piu m'nuta ,ebe fé I cielo fuffe fbto de lafua ieAta altezza, per le ragioni [oprale# ; & fempre, 
’ e * nell faranno piu ooifi , le opere [e gli conuengono piu minute, L’efempio di juefio fi uedera ne la feguen 

3 * C ff «»-Vr altre menimi & diuerfi compartimenti t fregi uariati, y altre cofe , tolte la maggior porr 

I r — *T 1 "tifata, per arriebir d’muenttoni pelli, che ne faranno poutru 
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ti giardini fono arnhor toro parte ie fornimento de la fabrica,prr il che <jueftt quattro figure Afferenti fui 
fotts , fono per ccmpartimtnri Soft giardini , antbvrt che per altre toft potrtkbono jmàrt , olirà b due 
Labirinti fui adietro, tbe a tot preposto fono* 
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CE L’ARMI DE LE CASATE NOBILI, ET I (S N 0 B I L I. C*P. Xllt 



L’ Architetto fi coment anebora lo baucf eognitione nel generale de le ami , che fono poti 
"le de P ornamento de la fabriea taccio non fi facciano falfe , e che le fappi dar il fuo luogo 
copuenitnte, per ciocie fe per queflo dì fletto errafie nc le ami de i Principi , che poi fofle 
nchffario leuarlc e mu^rli luogo ; non faria fenica pregiudicio de P Architettura già ftabb 
lita , e de Phonor de P Architela. L» aria qui ne 1 pruni tempi ujarono le fiatue, eie 
fi donavano in premio di virtù , per le quali fi dinotava la nobiltà di quella cafata , Colui che non haueuafìai 
tue, come non nobile, fi chiamava figliuolo de la terra, e nato di fe mede fimo ; in cambio de le quali ufarno 
dapoi le Armi, che fimilmente fi donavano da Capitami de gli efferati , e dai Principi nel modo, che fi fu 
ceuarto le fiatile , Queflo bello inflittelo dipoi fi perfe ,e etafeuno li fece lecito pigliarfi qua? Arma che piu li 
piactffe,cbt il tempo ha poiquefio conjueto tanto approbato che fi può dire poter fi far di ragione ; ma non 
co fi mdiflintamenle , come molti formo x perche ad un fu ditto non è lecito pigliarfi per fua PArma del fuo 
Sonore, e facendolo mentcru cafiigo . No» può , ne deve un’buomo baffo e non noto ualerfi de PArma 
d^una cafata nobile, cofi come ancho non potrebbe un mercatante, un artifice ualerfi del fegno di un altro Ite 
gàie u approbato, o mercatante, o artefice che fi fuffe. Qsefia eonclufton fi fa, che ciajcuno può pigliarfi 
un Arma pur che (come fi e dette ) non pigli quella del fuo Signore , eccede fe ella non fuffe da quel donata con 
privilegio , ne conpregtudicio di quel tale, di chi e l’Arma , NonpojQon li artefici, e li villani , e le altre genti 
haffe ufare Arme, come feudi, & altre Cimili, queftitah hanno bavere fegni, e marchi differenti da le Armi 
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nobili , nin ogni cafo quello , che non e nobile, fopra de PArma fua , non deve tifare il cimiero fegno conut', 
piente fidila nobilitò, Deve P Architetto anehor fep zt queflo , che uolend.fi far un’Arma nova , non la 
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comporti falfa , perocché bauendoft a fare sbarre , o tifìe , o altre eofe , non fi conviene metallo fopra me', 
tallo, ne colore fopra colore , come feria fioro fopra P or genio, o argento f opra Poro,o roffo fopra a^urro, ne 
verde fopra negro, f e’I feudo adunque farà di metallo, e quello che et ua dentro deve efjer di colore , e cefi per 
il contrario -,H uccelli, ipef ci, li animali terre fin , che uomo ne le Armi deueno effer popi fecondo la natura 
loro ,un 0 uccello non acquatile , in acqua non fi conviene , ne un pefte fopra un’arbore, omatre,non e lecito 
fare un’Aquila fopra un fiore , qurfto non e il fuo luogo , ma fopra la preda fi bene , ouero con Pale opere 
te uno animai trrrcflre nel fuoco faria PArma falfa, perche douemo fempre imifrre la natura , quanto piu 
pò temo,h ku omini, li animali ne le Armi uomo popi fempre nei piu nobili attieni quegli che moflrat 
no il uigor bro , \Jediamo li antiqui figurare li Principi in maicfla,li Pontifici in pontificale , li Capitane! 
armati i e (0 fi ciaf cuno in quclPkabito ,piu conveniente al grado fuo-, li ammali fieri, come il L «re , P<yfo, 
i Tigre, il Leopardo, & altri fimili , in atte mordace, ZJ H P’v feroce tonuemenle la natura fua-, il Canal'. 

10 fallando ,o correndo ,Zf » ciafeuno moto de animali , che fempre il piede deflro,come parte piu nobile 
ludi binanti ; lo agnello in terra , & andando piano, c cofi con il eonfiontarfi con la Natura, non fi farai Are 
ma falfa , Per dare i luoghi fuoi a gli colori ne le Armi deuefi haucr eognitione de la nobiltà <Pesfi , che 
quello precede, ei àcce effer collocato in piu nobil luogo de Poltro che men nobile , quel colore che ptu rape 
preferita la luce, quello t piu eccellente te per Poro figuriamo il Solc,ebce corpo piu luminofo de gli altri, pere 
fio deut ccHocarfi in pivnobtl luogo ; per il roffo il Fuoco , elemento piu nobile ài tutti, e piu luminofo dipoi 

11 Sole} per Pagttrro lo elemento Aereo ;per il bianco quello de C Acqua , E cofi gli altri per li quali fi figura 
U Terra, vengono dietro a quefti , come il verde per rapprefentrr fi i campi ferùb i prati , la primavera la gtoe 
uentu de Pbuomo -, il negro che rapprefenta le tenebre è il piu infimo, e men nobile di tutù ,fe ben e piu potente 
de gli altri per effer sta ad offufcar,e cancellar tutti i colori indifferentemente . I luoghi piu nobili ne gii edifici 
per collocarvi PArmi fono tre , quello che epiualto uerfo il Cielo, quello che iuerfola man deftra, equtllo di mtt 
%o,nel muro, quella è la parte de fifa, che anoi mirando fa la firàfira , quelle dentro de gHedifici uan àt altro mot 
do, PArma delPr nciprdeueponerfi fopra quella del padron de luca fa uerfo il Ciclo, in fegno dt fupcrionta, 
le altre fono honorate piu che hanno il luogo di mp'O ,o il lato deflro, D anno le Armi, olirà P ornamento a 
fedi fido, quefia utilità ,che frouano quella parte tftffo ,doue e pofia , effer del padron del Arme, e con 
quefla generai eognitione f Architetto non errori in queflo parte ♦ 
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